- > 


In quinta pagina 


Behra (Maserali) vince a Bari 

«li NICOLA MOItGESE 

Duke, Agostini e Ubbiali 

dominano a Reims 





DEL LUNEDI 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In ter»a pagina 

LAZIO - SPAI. 0-0 

di RENATO VENDETTI 

UDINESI - ROMA 1-0 

«lì GIORDANO MARZOLA 


ANNO XXX11 (Nuova Serie) - N. 19 (135) 


LUNEDI’ 16 MAGGIO 1955 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


AVANTI NELLA LOTTA PER LA PACE E LA SICUREZZ A COLLETTIVA! 

Decisa la conferenza a 
Firmato il trattato an 

* l 

La solenne cerimonia - Molotov esprime la fiducia che altri Stati sepuiranno la strada austriaca della neutralità 




L\\ T GIRO D’I TALIA CHE NON LASC IA DORMIRE 

Magni e Coppi alleati 

(e Fiorenzo vince in volata a Cannes) 

sta ccano Kob Bei cfii 8 * 38 ” 

Monti, Mosci* c altri sette nel gruppetto di testa — Magni 
ò ora maglia rosa » — in ritardo anche Astrua c Fornara 


VIENNA — 15 ministri degli estri i mentre firmano il trattato di Stato austriaco nei grande salone del l’aluzzo del Belvedere. Da sinistra a cle'-trurDulles, il segretario di Molotov, 
Molotov, l igi, Me Jlillan, il segretario di Me Millan e I’iivay tTelefoto) 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA, 15. — D’ora in 
avanti, con il trattato die noi 
abbiamo firmato, nel centro 
cìelPEuropa vi sarà, accanto 
alla Svizzera, uno Stato au¬ 
striaco neutrale. Permettete¬ 
mi di esprimere la fiducia 
che questa strada sarà se¬ 
guita anche da altri Stali. 

Mentre Molotov pronun¬ 
ciava queste paiole, stamani 
verso le 11,30, nella sala dei 
marmi del Castello del Bel- 
■\ edere alla presenza di Dul- 
los, Mac Millan, Pinny e di 
tutti i membri del governi» 
austriaco, una gran lolla si 
andava ammassando nel par¬ 
co del Castello e nelle vie 
adiacenti. Una lolla festosa, 
entusiasta che aveva applau¬ 
dito a lungo, agitando le 
bandiere dell’Austria, al pas¬ 
saggio del corteo delle mac¬ 
chine, a bordo delle quali i 
ministri degli esteri hanno 
i aggiunto verso le 11 il Ca¬ 
rtello del Belvedere. 

A mezzogiorno tutte le 
campane dell’Austria Iranno 
suonato a distesa per salu¬ 
tare non soltanto la ritrova¬ 
ta Indipendenza di questo 
paese, ma anche l’accordo di 
massima, raggiunto stanotte 
dai quattro ministri degli 
esteri, sulla conferenza dei 
capi di governo. 

Sebbene quest'ultima noli- 
ria non fosse apparsa sui 
giornali del mattino, tutta 
Vienna la conosceva: dei pic¬ 
coli manifesti erano stati lan¬ 
ciali con il testo del seguente 
comunicato TASS. emesso 
nelle p:'hnp ore di stamane: *'1 
ministri degli esteri d’URSS. 
Siati Uniti. Gran Bretagna c 
Francia hanno raggiunto un 
accordo di carattere genera¬ 
le sugli scopi e i metodi 
della conferenza del capi di 
governo dei quatto paesi. I 
«articolari sono tuttora og¬ 
getto d’esame». 

Alle VI e qualche minuto. 
Molotov. Dulie**, Mac Mil¬ 
lan, Pinny e Figi si sono al¬ 
lacciati al balcone che dà sul 
parco del Belvedere e hanno 
? -.lutato la folla. Quando 
Figi, che ;,\e\a Molotov alla 
.'-.ih sinistra e Dulles alia sua 
desi:a, ha preso le mani dei 
miattin ministri degli esteri 
j errandole insieme e ir.o- 
.-'randiilc, la gioia cella fol¬ 
la è erniosa senza limiti. 


Mol 


ov. \fsÌ:to òi scuio e 


seguiranno la stessa strada 
della Svizzera e dell’Au¬ 
stria lui specificato che le 
quattro grandi potenze han¬ 
no concordemente espresso 
la volontà di rispettare la 
neutralità austriaca. 11 mini¬ 
stro degli esteri sovietico ha 
notato che vi il 1955 è Fan¬ 
no della sistemazione defini¬ 
tiva della questione austria¬ 
ca, non si può dire elio que¬ 
st'anno siano stati compiuti 
progressi nella .-oluztone del 
problema tedesco. Al riguar¬ 
do sono sotti nuovi ostacoli, 
che complicano la situazione 
Iti misura considerevole — 
ha detto Molotov, — che 
ha accennato alla —necessità 
di trovare una soluzione per 
permettere la riunificazione 
della Germania impedendo 
la rinascita del militarismo 
tedesco e ha confermato che 
un accordo di massima è sta¬ 
to raggiunto sulla conferen¬ 
za dei capi di governo. 

I discorsi 

Tutti e quattro i governi 

— egli iia detto — hanno 
manifestato a questo propo¬ 
sito un atteggiamento posi¬ 
tivo. Lo scopo di questa con¬ 
ferenza deve essere quello di 
cercare la strada che corri¬ 
sponde alle aspirazioni dei 
popoli, la distensione, adot¬ 
tando misure concrete. Ciò 

— egli -lui aggiunto — è con¬ 
forme alla politica dell’URSS 
intesa a difendere senza po¬ 
sa gii interessi della pace 
mondiale e della sicurezza 
per tutte lo nazioni. 

Hanno poi parlato Dulles, 
Mac Millan, Pinay e quindi 
Figi, il quale ha assicurato i 
quattro ministri degli esteri 
che l’Austria sceglie libera¬ 
mente una politica di neutra¬ 


lità e che intende perseguir¬ 
la sino in fondo. Poco dopo, i 
quattro ministri dogli esteri 
sì sono separati per incon¬ 
trarsi di nuovo in modo non 
ufficiale, nel pomeriggio. 

Secondo indiscrezioni di 
buona fonte essi avrebbero 


discusso anche sull’incontro 
dei capì di governo, e in par¬ 
ticolare sulla questione della 
sede della conlerenza. 11 no¬ 
me della città svizzera di Lo¬ 
sanna è quello elio ricorre 
più frequentemente. Iai data, 
invece, verrebbe decisa a San 


Francisco, dove i ministri de¬ 
gli Esteri si incontrerebbero 
in occasione della celebrazio¬ 
ne del decennale dell'ONU. 
Si sa. in ogni caso, che la 
conferenza dovrebbe -.vol¬ 
gersi Ira il la luglio e il 30 
ago.-to. 


Es>a sai ebbe preceduta da 
lina breve riunione dei mi¬ 
nistri degli esteri, i quali fis¬ 
serebbero un ordino del gior¬ 
no assai largo. Toccherebbe 
A Ut LUTO JACOVHXI.O 

(Continua in 8. i»a;;. 0. col.) 


L’ordine d’arrivo 

1) Fiorenzo Minili (Nivea- 
l'nelts) In oro 7.05’ti", alla lucilia 
orarla ili Km. 31,293; 2) Fausto 
Copili ( Hlanchl); 3) Wantina-is 
(Olanda); 4) Ncucini (I.co-Chln- 
rniidnnt); 5) Monti (Atala); ti) 
Vati Urecncu; 7) Clerici; 8) (io. 
mltii.Mil; 31 .vIomt; io) Assiri-Ili; 
11) VmirtlitK, tutti con II tem¬ 
po (I) Magni; FI) IVilroni n -V il”; 
13) Dotto; 14) Fornara; 15) Un¬ 
icità; 1G) Astrua; 17) Laureili, 
tutti col tempo ili Peritimi; 18) 
liertoiiliu a 8’9”; 19) Serena a 
H-3X"; 20) Mante; 21) Coletto; 22) 
Fabbri; 23) llcni-ilftli; 21) Clau¬ 
neschi; 23) Itocks: 26) Nasrlm- 
lienc; 27) Koblet-; 28) Martini; 29) 
eludili; 30) Chlarloue. 

DA UNO DEI NOST RI INVIATI 

CANNES, 15. — Nato bene. 
c cresciuto meglio. Così, si 
può dire del « Giro ». La cor¬ 
sa <li o odi è stata oìteorn più 
bella della corsa di ieri, in- 
fatti. La corsa d'augi è sta 
ta magni lira, entusiasmante , 
drammatica. Sulla corsa d’og¬ 
gi (e quindi sul «Giro») gli 
« assi » ci hanno piantato la 
bandiera di rifioriti. E lo han¬ 
no fatto in maniera spavalda 
con l'autorità della classe i 
dei « giuochi » di tattica, nei 
(piali sono maestri. 

Mi spiego. Gli « assi » si 
fanno la buccia fra di loro 
Oliando possono. Oggi è capi 
tato a Koblet ili elidere nella 
trappola. Pronti, di buon ac¬ 
cordo. Coppi c Magni si sono 
passati la voce: « Dai. che è 
buona!... ». E In trappola è 


Scoccimarro invita i siciliani a votare PCI 
per la difesa dell'autonomia e della l ibertà 

La grande manifestazione di Palermo - Il significato del messaggio del Presidente della Repubblica - li 
petrolio e l’asservimcnto degli attuali governanti ai monopoli italiani e stranieri - La posizione degli altri partiti 

Colombi parla a Taranto! 


stata chiusa: dentro c’é rima¬ 
sto Koblet. 

E' andata così. La corsa si 
stava arrampicando sul Col 
de Bratts, Sulle ultime ram¬ 
pe, Koblet stava dando sogni 
di stanchezza. Allora é guiz¬ 
zata Coppi, c Magni gli ha 
tenuto dietro. Il bello è ve¬ 
nuto nella discesa: Coppi c 
Magni si sono lanciati; lan¬ 
ciati, qualche volta, a 70 l'o¬ 
ra. E uno: Koblet, si può dire, 
é già battuto: il suo rifardo 
t>, infatti, di 8’3H". 

Poi capiterà, magari, che 
Coppi e Magni si spelleranno 
fra laro... 

Dirà il film deità corsa co¬ 
me sono andate le cose del¬ 
ia tappa; e il film dirà del¬ 
l’audacia di Martini, di S(tr¬ 


ulle solile,- che (se uogliono, 
quando vogliono...) Coppi e 
Magni fanno fuori tutti e con 
una facilità che impressiona. 

Leggete, vi prego, l'ordine 
di arrivo: saprete cosi che 
non solo Koblet ha fatto una 
brutta fine; saprete anche che 
Fornara, Astrua. Lauredi, 
Dotto, Minardi, Albani, Co¬ 
letto, Defdippis, donneschi a 
chi più ne ha più «e metta, 
presto o tardi denunciano una 
netta inferiorità nel confron¬ 
ti di Coppi e di Magni. Come 
ofjyì, per esempio. Òppi, dalla 
travolgente azione dì Coppi 
c Magni si sono salitati sol- 
fan/o Wagtmans, Nencini, 
Monti. Vati Brccneit, Clerici, 
Geminiani, Moser e Assircl- 
li. Ala a quale prezzo? Lo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 13. — .1 con¬ 
clusione della giornata dedi¬ 
cata alla festa regionale del¬ 
l’autonomia, ieri sera alle 21 
il compagno Mauro Scocci¬ 
marro . membro della Segre¬ 
teria del P.C.I. c vicepresi¬ 
dente del Senato, Jitt parlato 
in piazza Massimo di fronte 
ad una grande folla. 

Dopo aver sottolineato la 
importanza della conquista 
drilli autonomia, .-(indizione 
prima ed essenziale delia ri¬ 
nascita e del progresso della 
Isola, l’oratore ha affermato 
che le prossime elezioni han¬ 
no una importanza maggiore 
del passato ver il valore che 
esse assumono, non solo per 
In Sicilia nin per tutta In na¬ 
zione. Esse avvengono infatti 
in vn momento in cui in tutto 
il Paese si è maturata una 
profonda crisi politica: l’elet¬ 
tore siciliano col suo voto non 


solo deciderà lincile dovrà es¬ 
sere nei prossimi anni il go¬ 
verno regionale, tua influirà 
anche nella decisione di quel¬ 
lo che dovrà vs..crc il gover¬ 
no nazionale. 

In clic cosa consiste la cri¬ 
si che travaglia il nostro Pae¬ 
se? — si è chiesto a questo 
punto l’oratore. E qui egli 
Ila sottolineato come si sia'sono aspre s; e molte esigenze. 


dente tirila Repubblica. Dopo 
aver ricordato che Gronchi è 
stato eletto malgrado l’acca¬ 
nita opposizione di Fan favi c 
di Scelbn, l’oratore ha pro¬ 
seguito ricordando che il mes¬ 
saggio del Presidente ha co¬ 
stituito una severa critica al¬ 
la jioUtica del governo r del¬ 
la D.C.: àn (/uri messaggio 


data al Paese una direzione 
politica in contrasto con il 
voto del 7 giugno, e come il 
governo del quadripartito, ri¬ 
dotto nll’inipotcnra e aU'iiii- 
mobilismo. non abbia risolto 
nessuno dei problemi fonda¬ 
mentali che travagliano Vita- 
lui c non abbia attuato ta 
Costituzione, che le classi do¬ 
minanti ripudiano. Si è creata 
cosi una situazione dì arbi¬ 
trio c di sopruso governativo. 

Alla luce di questa realtà , 
ha continuato Scoccimarro. si 
comprende il grande signifi¬ 
cato delta elezione del presi- 


DOMANI LA CONFERENZA STAMPA P RESSO LA SEDE DELL" U.I.L. 

I parastatali smaschereranno 
le menzogne del ministro Cava 


Domani mattina 3lle ore 10 
presso la sede dell’Unione Ita¬ 
liano del Lavoro in via Lucul- 
lo 6 verta tenuta li cord- rf./.i 
rtirrpa indetta dalle Federa¬ 


li cago s coperto, ha agitato. . . .. , ,, 

hma-.-n-f-n:; la mano, e mi-ì^- ^r^'a.an aderenti aha 
• - ^ k CGIL. CISL. LIL e autonome, 

tt.mm cu picco.** b.mc.tore gh|- n . a , e occ :.= onc Fari for3lta 


m.itt.o r.--porto r vdntoiandci | 
iutto il cielo eriga». 

I ministri degli esteri so¬ 
no rimasti al balcone pochi 
mintiti, e poi 5->no rientrati 
nella .-a::!, dove hanno brin¬ 
dato j.H’Austrfa e al suo av¬ 
venire di pae>? 'ubero, ind.- 
per.cienfe e neutrale. 


Arriva Molotov 

La ccr.monta di Ila firn '• c 
stata bre\e e s..a nn». Ptv- 

icd.i*; c; ì — . —. e .i•. * 

£vj\ i -*■' - - * * * .**' 

.-tri degli i ster. cede quattro 
potenze 5.ino g.ant: i.r.o tio- 
i/o l’altro tra le a nòie: c- -e 
undici e an orar: i ri Ca-te!- 
’. o rei Beo-ed or-'. Brere ónta 
da una scorta, di t.totrr.rli-::. 
In gro.-.-a Z;ss nera c: Mo’.o- 
t »v ita varca: > : ianet i.: al¬ 
le 11.05 circa. Grjr.'.o a'.i'a’- 
t, re.-, de’ grande p-rtrr.e d. 
ingresso, q rv.n.stm negl, 
e.-te ri deil’URSS r.e è n:-ce- 


e ;.*• 

ia arano 


. ca.oro-amen'e 
a.jina-tro .irgli 


c-teri ou-tròicr». S» nn p->i »-r- 
: .vati, nell’ordinr. Mar Mil- 


h.n. B..V.0- 


p 


nry. Nello) 


a p.u oaipia inatcaztone stille 
retribuzioni dei parastatali e 
sai t»rraini di raffronto cui si 
appella il ministro cel Tesoro 
La Federazione Parastatali 
aderente alla CGIL, intanto, 
oalemizzazKÌo con le afferma¬ 
zioni di fonte governativa ri¬ 
portate dall’agenzia Ira.’ia, riaf- 
:erm3 ancoro una volta che le 
cifre riportate sono destituite 
i: orru rapporto con !a realtà 
Gran parte delie indennità 
1. r j; fa cenno :I portavoce, 
nm -j-j ;r.fa*ti percepito r.e 
i .1'.-» cererà!::,! de] personale, 
re d ...a totalità dei funzior.i- 
.. •* .44 de.e. ir. ..4 ì.. » ^.adc» 

C-'-r. ci esempio, mentre ii 
Min,-toro del Tesoro, secondo 
le tue stesse asserzioni, ha per 
graia V calcolati l'indennità 
direttiva r.oiia rr.u~. 3 ra mass.ma. 
tn ific-'i t.a'e indennità viene 
pere* p:‘a. e per di r:ù in for¬ 
ra ror. con*ivaiti*,a. trio da 
jtì terzo nei p-rsoni.e de. 
.nòvi 

?• r ; tre I.ri p-‘: !a Federa¬ 
si or. - . a r b.i.M c '.'uiiein.- 
jtà d: It.r.fta'-a escr.-iz.o profes- 
)-.orale, -..reità la! r- colare 
de. ref» 


.r..:::<er:a.e, e cor- 
rorr.r.er ; izlor.» zie! 


.-tesso r-tn.ne e-.-; ninno P'-Jd;v;eto d: c-erc;*nre ia libera 
-te» le. -... o :'it.t..i in ea're '-.rof-N.it.e r.ei confronti de: 
trF.ttr.t'i 1- pz.r:.., ;3ror,„.,eir.t .'., ■ 5 - J; as.-r ; '.t.. Non ri-j a-.t’j.itmerte 

hre-.i rit-cor-;. r-r contro, me nes.-a i|stato lr«,r.cese 

Molotov, dopo rr. or 0;;-re-- ; -.vico de; cenere o-i-ta porjtrifr.onto. coi'-.tuito da prop.ie 


vuol riferire per la parifica-ine e i.t totale unanimità dille 


ztone. iqu.1.1 -orni -tati car.-ttinzza; 1 

La Federarioti» in fin- ha po-.i tavor; del in conferenza -ii 
sto in ri-alto !*a?surd.*à della ! Varsavia hanno f-.ito in modo 
posizione del Mint-*ro G:»va ciej.hc :a un bri-ve In--o di icm- 

sembro dilettarsi in una stenle io siano -tati esamin iti e ri-j tn r:"o»-o ìnìcntiz-atn 
nolerr.ica giornalistica mentre;mi»i proò’emi di grande -.m-!rz,u Fm.fnrd ri- ha n-ntn a 
.-i rif.tFi a.l ogr.i normale trat-iportan/a. J_r» 7 v 


dal rispetto della Costituzioni 
alla riforma agraria, dalla ri¬ 
forma industriale alla lotta 
contro i monopoli, dall’attua¬ 
zione delle regioni e delle au¬ 
tonomia locali alla abolizione 
di ogni discriminazione e al¬ 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori alla direttone politica del 
Paese, per le quali noi lot¬ 
tiamo da anni. 

E’ per soddisfair queste esi¬ 
genze che noi Fogliamo una 
polìtica nuora: ma il governo 
Sceiba è un o uacolo su questa 
strada. Perciò noi vogliamo 
che se ne vada: questa vo¬ 
lontà voi pili rete riaffermare 
col voto di'! .5 giugno. 

Passaselo a ’ : a seconda par¬ 
te de! sun o.'*■ corro il compa¬ 
rino Senrclhtarrn Ila continua¬ 
to rnttolincniido come questo 
g:mi-zio <\-o renerebbe la vn 
Innuì del popolo siciliano di 
difendere, ri-nettare la Costi 
tuz'one c lo Statuto siciliano. 

Db no aver ricordato come 
lo Statuto Fa stato finora 
tradì- o. Scoccimarro ha sot- 
to'.-m ato che .'•» Costituzione 
nr.rantìsce ]n alitai.omin. « 

che (mando la Costituzione 

non r ri rpei’nta. anche j a 

autonomia è m pericolo. A 
oue.stn Jì'it'.to Scocciriarro 


sulla libertà nelle fabbriche! 


TARANTO, ló — Dopo 
aver partecipato ad una riu¬ 
nione dell’attivo provinciale 
del Partito, il compagno Ar¬ 
turo Colombi, della segrete¬ 
ria del PCI, ha tenuto in so¬ 
rtita mi pubblico comizio al 
la cittadinanza tarantina clic 
gremiva Piazza della Vittoria. 
L’orato!e, applauditissimo, ha 
dedicato gran patte «io! suo 
discorso airina.-primento del- 
l’oJTensiva padronale contro 
le libertà nelle fabbriche. U 
compagno Colombi lia af- 
termato thè l’operaio e olle- 
.'O da questa politica nella sua 
.sensibilità morale e politica, 
poiché egli vende la sua for¬ 
za-lavoro .al prezzo pattuito 
dal suo sindacato di clt'.-.e. 


ma non vende la sua dignità. 

I lavoratori — egli ha det ‘ 
to — non hanno venduto In I 
loro coscienza al fasciamo, nò 
all'occupante nazista, nò ai [ 
clericali, né ai rinnegati del 
socialismo, non la venderan¬ 
no nemmeno al brutale ca¬ 
pitalismo di maica america¬ 
na. I lavoratori italiani han¬ 
no scelto la via della orga 
ni/zazione della lotta di clas-| 
se anche quando ciò compor¬ 
tava ribelli e sacrifici, fame, 
piombo e manette. 

Fra grandi applausi il com¬ 
pagno Colombi ha concluso 
affermando che la stragrande 
maggioranza «lei popolo ita¬ 
liano chiede un governo nuo¬ 
vo e una politica nuova 



CANNE S — Uopo avergli tirato la volata. Coppi lascia pas¬ 
sare Stagni che vinic la II tappa ilei Giro (telcfoto) 


tini, di Buratti, di Monti, di 
Wagtmans. Il film della cor¬ 
sa dirà naclic che Moser ha 
dato chiara, la conferma di 
essere fra i ragazzi il più in 
gamba, il più forte, il più 
brillante. Inoltre, il film del¬ 
la corsa dirà come e perché 
Magni li a vinto la tappa ed 
ha perciò conquistato la ma¬ 
glia rosa. Qui credo oppor¬ 
tuno di ripetere che siamo 


sapremo fra poco (se . a’in- 
tende, il « Giro » continuerà 
di questo passo: un passo che 
entusiasma). 

Si fa tardi; c i telefoni di 
Cannes funzionano si c no. 
Perciò, taglio corto: lo scher¬ 
mo si illumina; ecco il film 
della corsa. Dopo la tappa di 
ATTILIO CAMOKIÀN’O 

(Continua in 5 . pas-, t. col.) 1 


LA PAROLA DLL PARTITO CO.MONISTA NEI GRANDI COMIZI DI IERI 

! successi della politica di pace e di coesistenza 
costitui scono una chiara indicazione per fi* Italia 

Pajetla sottolinea a Forti Timportanza del trattato con {'Austria e del prossimo incontro di Belgrado 
Giorgio Amendoia a Firenze rivolge un appello ai cattolici democratici per una nuova maggioranza 

Il discorso di Amendola 


!3Z,or.o o (*•■.' nii' j’i lc*cni* 

ca della vefenzn n^àajsando.'i 
li piena re?non£3o:J;'à di 


COJl 

uno -ciopero granii» ortr.ei al 
-uo dic;ot:c--f.T.'» giorno da!l’ini¬ 
zio àc'.'.’azìZaziors 


Bulganin a Mosca 


spendibile a dei c<*-n- 

biarr. nti intervenuti nella 
I :az,.jne internazionale e t - 
nato tonto dvU'a'jrnen'ato p;• 
r-C'òo ti; 11*. a rii.-i.'a tuerri 
li trattato armato » Varsavia 
;-o-t.tu>r» ia ri-po-ti c.i : r. >- 
MOSCA. 1-5 — Il pruno nv.-j^tn paesi aiti r.nasata -ial 
m-tro <0-, .etico Bulrin.T , e |ra:i.t.ir.-n*.o te ie-.o. I.j cor*- 
a Mo-ca <i. La j f*rer..*a rii Virisi ..1 irei ni.! 
Lor.fererza ci Var-avia. [ iur- .-ole hj-e r.-er l’ii'jz.or.e 

Sec .r.ùo quanto rtii-r.se» tajromun» à.< par*» ò»» 

- ter.: a p - PAD». .1 'tr. mr: ,'J A ’ ^ | e , p fon’r») .J."J 

Primo ij..r..-.ro s-iv.et.co in j-i.-'t*.e ;. 22 r*-s%orc. I! tr.i*- 
, 1 :ch.arato pr..ma di ripartir^ j t.«*,» darò mi m impu.s'i e 
per Mo-c:i: « L’a*. n'.oster.i - 1 : j-er.- .’.ideia l'.isi q/M fraterni 
amicizia, Li piena comprensi-v-itr 1 ie der.iicr..z.e n -polar-. ». 


> -l ’r h r. I dove fm- 
« L'.iùvz.oi.»- dei!» m -, .re ' -<T'i . ->> vi-.: •; quando - or- 
prev. le a Varcavi.1 tra in i> J «.-» 7 *>»,, */j de]] n s,v;_ 


f '.ri I.7 »•.- ''ri nfje r , ll r 3 ~ r r f lr , 

’r i-ni.nm'n *• v.r-rdo r.:c u i d- 

" deliri OC. 

Io r.on — ha esclamato 


FOIU-i . 15. — Il compì ciò 
Gian Carlo Paie'ta, tii l.a Se- 
gn teria del PCI. che aveva 
Pi* -'mzi.Vo al eoi.g.esso gio¬ 
vanile. l.a tenuto un impnrtan- 
■f camiz.u nella piazz.a XX Set- 
teiubr,-. g*. ratta di citt.di.ni 
lì P.*i ( ttu In :.~- 

zi11»11 > affrontato i p-r>bìerni 
i po.itie : ir.t'-rr.azionale, sof- 
ferni.'-r.rlo i p'.rticolarmrn'e a 
rrjft**T'* . 1 : r.iirv.» l'importir.za 


Sem cin,atro sdennato _ ^ptil t—•*t..*o austri-co firmivi 

vi'-mi il o-p'i» noi ='.’.o 
[■in 1 la v.d'i'.'j <-i ti.ieo e d: 


Si cercano g li eredi 
di ol tre mezzo milia rdo 

La scoria ap^arfsneva a una napoletana maria in Francia 


NAPOLI, ià. — Att.ve mda-i!a s.gr.cr.n7 V.i?.r..a Dei.t- vc- 
2.r.; so vi .a corto fez r.n'.uc- |2.e, naia a X» poh :■ 15 m-rzo 
c.arc ?!i credi di un pitrtmo- j ]ZrJ e rfC cc-1ut.i 
r.o d: oltre me-z.i mrl.ardo, 


i pCnS.s-f> deilo 
Tale \ .rto ; o pa- 


j.i 


f.aaeia che 


Stuti'L personale stata.e cui ci si là immobiliari, apparteneva al¬ 


ta Fré.r.cm a 
Fiir.l Rcmy iJ 12 d’ccmnre I95J. 
Femo.-j che il cognome Delle 
Fed;e sta molto diffuso nella 
provincia di Campooasso. 


c: Trn'-in t.o di fronte a l un 
atto di imohdci.tc temerarie¬ 
tà. o, pi.rc à’ smcrr.oraU'zza 


Vr.'-ir,'' «ief.'URSS mi an- 


o ignora,,-r Certo che ove- 1”-,t Vìver i^-Tirco! 

M nm ? o ,i cg-.re r.re’a in ; , c l c - .... ..: r ; c i 7 .e in tur.e 
f-r'a'ì» r.'.c.iTi tra tf,' cJ.c di .. t i ; 

colilo ?r,-:n t-~of,rf rjrr,’: c ,--j‘ . v .. m .,^.3 > • 


•o reaVz- 


l>u‘'t.oo aUTniotte Sovietica 
mire aggrer-ivc 1 , 0:1 solo con¬ 
tro la Jiibo.-livia. rr.n addirit- 
tur.i <->/n;:i» ].* frontiere. 

-Ora — Ini proseguito Pa¬ 
letta — gli ambienti governa¬ 
tivi irrid- n,* .-1! fatto che la 
LT.'.i-rie Sov i -rica avrebbe per 
prima porto !n m.ir.o alia Ju- 
e«i Livi*»; e'-i non nrnn che 
•-> co-i fo-,-e r---i esprimono i! 
miglior t-Ior’i) afi’Fnione So- 
».-(■; I < C ai..» sui pofit.c.-l. 
i.TR^S — h * centinu.i’o Pora- 
t re — hi c »mp'e la mero 
tr.'i ver--> tvii e piò vi a suo 
grande- marito, i- lo prova pì'i 
ero o■ v;:<].i 

pr : ^r. \uoT^ c '*irri‘n't ,, r‘ i d. «ri- 


in La verità c che soltanto i 
governanti italiani noti si ren¬ 
dono cor.to che in molti Paesi 
nell'Europa. nell’Indi.i. in Egit¬ 
to td in nitri Par-i che scr.o 
«{.iti ibi > a poco tempo fa in 
s*. ito di soggezioni- coloniale 
.-i unii a fare una poihtca 
indipendente, si realizzi una 
polirci c-s'era di pace e di 
coeds'e nz.'i I governanti ita¬ 
liani invece, r.mangono sordi 
i que-t.i c-igenza non Fanno 
dare al Paese ur.i politica na- 
zio-tnle. i r.ei pendente da inge¬ 
renze -tran.-, re, nn Tinnì 
prer.-iere una dr.id.i prouri i 
crr.f.ac-nte agli interts?! degli 


. - M- '.Vi- M ! 1'' - *-ei 1 

■-ent.-r.er: dF'n po'-hra. Co- U'i't - i — b. d>- y il dirlm-ì 
r S'.e io» .-fi r 7 >on>', *<no|*.. -*i f-i V.i’t-nziire* 

nreeisa r-si.o * - ; nunrido S',r- * gemer fe — Fì-iln-'-nin e K—.i 
oc’-a rpM;e,.'<-,»|,' n rJeUa siriPa .j-r-'ev v -:.n » a R-’z-.-dn Ce -ti 
i ri-rari-;: erano xmpfi-e-Jinrr--'.. t: I Ci 1 P.ò. iz.ro Chigi 
merde r.l'a ! sta r]e’l r . fr.tnj» r.I.'Ambi ef.Vi 1 m-rirnvi 
'•e'i'e,,!r.nnrr.'a delia ì c.-;v ro cl-.e. n--r mif.-to. i, c,v 

i r -’. di p ò. alla fe-t,, g, j -m-.i-'i eov ■ ebbe-o •-•ivi.r-d ir. 

r;icl t-orto e> Jo nr.r-hi. i 1. .iti 7 .ii ->‘.i : conrri ■ * i 


il comizio di D’Qnoirio a Pescara 


PESCAR A. 11. — II compa- 
-na Edoardo D Onofrio, rr.» m- 
jro dell.» segreteria lei PCI e 
vteeprr;:ì-.:ue deifi Camera, 
nj.-.it’.to .1 un afta’.' 



za rr - por, ro-.n „-, ro ,* ^,.*0:11 -to e r.o 

che Balia pose r.er| nc h r •, ' Jugoslav-ia 

r-r-mo if i.nhCwa deU'auto-L ir ^ c t, un niero’o e-'.mei'o 
-.r.rni'i <».* rimo ToViìro e|e r . zi au-'>» là pos.'ibBi'à di 
eonerefo. e vi f in rem cn-pii;*! Internrzte.-.ili perché era 
tp nido e s-oriitirata «-formo [Lolita — rr.'i VPriore Sov'.e- 
-f 11 «.» m-'-irif^a- fi> Atj'c” io} iìs-i b.i p»r.'»*o di agg-edi-ln. 

GIOVAWl CESAREO |P'- , -"i> ara po'/.-ieT ir.*er- 

- ivento militare, come certi p;ar- 

(ConUnua in S. pag. 8. col.) n..i»-U fantdìt;c<ivaiu>, a*A.i- 


r.a invece applaudito caiorosa- 
rnen'e i! nvs-agg e eie'. Pre-;- 
dente deila Rep-jbblic», che ia- 
d.cava I'.ipertura di una r.uova 
fa ; e po!i*;c.i. Sceiba aveva un 
=•1*0 dovere: andarcene A.itide- 
moera'ico e gravemente scor¬ 
retto e invece il suo af.e^gii- 
Tier.to. cr.-' i! popolo :t i.’.ano 
deve condannare. L'ora.ore r.« 


propèiìto a que.-r.o propo Ito che 
:I roes-ageio presider.z.a’.e ven- 
21 ci:.scusso in granài u-somb'.ee 
unitor;-» idi pjpo.’o. dalie quali 
sgorghi ancoro più potente l’esi¬ 
ge n za di un governo nuovo 
P. co-npogno D Onofrio ba poi 
affermato che nella questione 
del petrolio, da cui dipende in 
grande misura il progresso del- 
TAbruzzo e dellTtalia, si mani¬ 
festa tutto il servilismo dell’at- 
tua.e gruppo dirigente ver» J 
monopoli amcnca.ni. Gli Stati 
L'n.n vogliono accapararc il 
.nostro petrolio f>er costituirsi 
riserve strategiche e per raf¬ 
forzare i loro monopoli impo¬ 
nendo aii'F.uropa i prezzi altis¬ 
simi stabiliti dal cartello inter¬ 
nazionale. 


FIRENZE, 15 — Il compagno 
Giorgio Amendola, della segre¬ 
teria del PCI, ha parlato que¬ 
sta mattina a conclusione d’una 
entusiastica manifestazione dei 
comunisti fiorentini, che hanno 
voluto offrire un bilancio del¬ 
ia forza del Partito e della sua 
attività annuale cella provin¬ 
cia, riunendosi nell3 sede della 
gloriosa casa del popolo di Rl- 
fredi, su cui pende la minaccia 
dello sfratto governativo. 

La manifestazione si è aperta 
e >n li premiazione dei compa¬ 
gni che P-ù hanno contribuito 
a : succes-i ottenuti: la crea- 
7.cne. e talvolta la costruzione 
c.c- 1,010 di 63 sedi democra- 
t-cùg o di Partito in rispo¬ 
sta allo sfratto governativo, at¬ 
tuato sinora contro 22 Case del 
popolo; la raccolta di oltre 220 
milioni di lire, e l’impegno a 
raggiungere il mezzo miliarda 
preventivato, per i lavori di 
creazione delle nuove sedi; la 
sottoscrizione di oltre 70 mi¬ 
lioni di lire per la nuova sede 
della federazione comunista, e 
di 60 milioni per il nuovo pa¬ 
lazzo della camera del lavoro; 
il reclutamento al partito di 
3.500 nuovi iscritti, eba hanno 
portato a 100.402 1 comunisti 
già in possesso della tessera 
per il 1955. 

A questi dati sf è riferito il 
compagno Amendola nel suo 
[applaudito discorso; «Bisogna 

(Continua tn a. m. 3. col) . 












Lunedì >16 maggio, 19SS 


« L’UNITA» » DEL LUNEDI 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca dì Roma 


t elefono diretto 
numero 68V869 


I LETTORI COLLrAlIOllAKO CON I CRONISTI 


La mostra - fiera d’arie di v. Margotta 
nel bi lancio di nno degli espo sitori 

Le aste dei pascoli degli ospedali riuniti — / risparmi della società So gene — Nella sezione 
laziale dell*istituto di urbanistica — Le riparazioni stradali di via Arenula e. via Florida 


è. ' Su ! ,a ,T eeent . e mostra-fiera blennio. Noi giorni successivi, gelo Pranza; Cello, ore 10,30: nico:io%iut.t dall.» folla che 

. di uia Margutta, della quale come è noto a tutti gli Italia* riunione di caseggiato, jnterver- gremiva le gì adulate la signora 

ci siamo recentemente occu- ni, salvo forse al Presidente rà l’on. Amedeo Rubco; Gar- Gronchi è stata fatta sema ad] 

cf scrive II pittore Fau- e al membri della sezione la* butella, oro 18 riun. cas. asscs- una dimostratone di simpatia.) 

tifo Cartocci che, dopo, aver ziolo <Jel detto Istituto, 6 stato oore Rodolfo Tucci; Si m toreri- Subito dono .si è svelto il -Ca- 

rilcuato qualche inesattezza eletto 11 Presidente della Re* zo, ore 13,30 rimi., cas. profes- ro.selfo militare., comprendente 

contenuta in un- nostro ajh ‘pubblica Italiana, il cui giu- sor Giacinto Cordona; Appio, lo evolti doni automobilistiche 
jyezzatnento, dà della trs n »l* ramento già da vari giorni ore 20 manifestazione In Piaz- delle scuole d, motorizzazione, 

Jcstazione un giudizio licita - era fissato per il pomeriggio za Paolo Diacono 11 lancio dei piedoni viaggiato* 

, j n6nt ® positivo,-Scrive .11 plt* proprio deH’ll maggio. Tutti - rJ, la sfilata di mitiche carrozze. 

tore Cartocci: gli enti, .scuole, occ. mi risulta il f3rArù || A J 0 1|, f ni 11 .gioco del hi Rom«.. effettuato 

■ *’La Fiera,- dopo llnaugu* cho abbiano considerato II II 101056110 QBIId L.K.I. ein"Ii -illievi carabinieri n ca- 

razione ufficiale, ha ripentito pomeriggio di oggi come una • , t j Jj C| pna vallo cd il carosello oqucrlre 

del clima freddo o frettoloso festa nazionale (e se no qtian- IGll 111 pidZZd Ql jienS d t .n u souadrono del carabinieri. 

, Ahe si ero stabilito, e per al* do si dovrebbe fare festa na* , --- 

, cune ore è rimesta cosi ina- zlonale?). La sezione laziale L,a /“8n°m Car,; * Gronchi, f A nrliirn il znmfonnn 
nimata; dopo questa stasi, ufl dell'lHiituto Nazionale di Ur- coiusorte del Presidente della vOnCIUSO II COlìVcQilO 


IUIC cunua-.. gli enti, .scuole, occ. mi risulta II farArfi |} A J 0 ||, rni 11 ..gioco del Ih Ho-m.. effettuato 

■ *-La Fiera,- dopo ilnaugu* che abbiano considerato II II Col056JI0 QBIId L.K.I. da"Ii -•IIfc*vl carabinieri a ca- 

razione ubichile, ha risentito pomeriggio di oggi come una • , , j Jj Cj ona v iiUo cd il carosello equestre 

del clima freddo o frettoloso festa nazionale (e se no qtian- IGll III pidZ2d Ql jIGfia dolio souadrono del carabinieri. 

, Ahc si ero stabilito, e per al* do si dovrebbe fare festa nu- , -—-- 

, cune ore è rimesta cosi Ina- zionnle?). La sezione laziale L,a /“Snom T ,, t l Gronchi, fnnrl.irn il rnmtannn 
nimata: dopo questa stasi, ufl deU'isUtuto Nazionale di Ur- consorte del Presidente della LOmCIUSO II COnVcynO 
fiume di persone si è riversa- banlstlca non solo non hn Repubblica, .accompagnata dalla ri|||n flinifhp linil/PruiilfiP 

io ininterrottamente sulla rinviato tempestivamente j.i figliola, ha presenziato ieri alla aU,lt ' II1 HRHP um vcijnauc 

via e nei cortili, per lutto il assemblea, ma la richiesta unniirestrizione organizzata in jp.fi mattina si sono conclusi 

tempo della sua dutata, divi- nvanzata dal sottoscritto che * lazza di Siena dalla CRI. lai presso la Carnet a del Lavoro 1 


■ *La Fiera,- dopo i'inaugu* che abbiano considerato 11 
razione ufficiale, ha risentito pomeriggio di oggi come una 
del clima freddo o frettoloso festa nazionale (e se no qtian- 

, #10 si ero Stabilito, e per al* do si dovrebbe fare festa na- 


•tondo le ore del giorno e del- bocciala In quanto al presi* consorte del Pres'dente del z 1o >u , „ v ,,. e , , , oro J ] 11 ln * " ii,<f sa e ] Q hanno tratto in arresto. 

'Ja notte. dente della sezione rargomen* Consiglio, dal «ottoscgretailo ‘'vJ® f:n universitari hanno Ieri concluso la tradizionale festa della matricola con un rumor Era accaduto semplicemente 

Questo contatto pieno di to 6 sembrato poco lmpor- Bomlncdò, dal prefetto dal prò- lu i z \nUva di notevole rilievo tor- «* nwUlroIort corteo che ha. sfilato per le vie della città. Rispetto agli anni scorsi c’è st che la versione data dal Basa 

simpatia tra noi' e la follo. tante. Oro dato che 1 membri sindaco Andreoll « dal dirotto- , R . u . mu diffusamente nel prossimi ««a novità: come mostra la nostra foto la polizia ha seguilo gli studenti durante 11 trag rra risultata piuttosto Inesatta. 


questo calore che cl ha clr- deU'Istltuto Nazionale dj Ur- rc generali della CRI Roccetti.'giorni. 

* condato, le discussioni serene banlstlca sono cittadini della -.- . 

ed- amlchevòll '‘cho si sono Repubblica italiana come tut- * ~ ” 

svolte hanno portato una no- tl gli nitri, pen«i sia giusto All A \T A Cl II A M A 

ta nuova, sana: la stanchezza essere rimasto irritato di bile ai ' ,jU imnjuinnn. 

chb sposso sentivamo per e*- atteggiamento se non altro 

sere in piedi o malamente molto maleducato e un tanti- flf ■ m • 

accampati vicino-allo nostre no offensivo verso il Presi- I Iff ffM MA 

cose, da più ore, scompariva; dente della Repubblica ». llIViWwfl 

con una gioia pari a quella 

con la quale la folla era ve* LaVOI*! Stradali « 

nuta u .-trovarci, cl slamo laV* V Mk ■ ■ m aaxa tmm % 

ti in quattrò per spiegare. La signora Ines Tlragnlll ci f §f J§ j rJ M ” 



DISAVVENTURE DI UN AMBULANTE 

inventa una grave rapina 

sognata durante una sbornia 


Kilt iato in un’osteria si dimentica del 
carrettino clic doveva portare al mercato 

Al commissariato di Monte- tante a Tolone di passaggio nel- 
vorde si è presentato ieri mat- la nostra città Ieri alle oro 1 B, 
tuia un uomo dall’aspetto un mentre stui.i rii arando la goni* 
po’ agitato. Al funzionario egli ma do!'o sua auto che gli era 
hi detto di tni-iinarsi Giuseppe *> ata ‘•gonila'u è stato deruba- 
Uosa di anni 43 e ha soggiunto to del passaporti», di CO mba 
ine eia venuto per denunciare franchi francesi c CO mila lire 
:.» rapina di un carrettino di che teneva nel portafoglio della 


proprietà di un suo amico av- 8U “ giacca 
venuti, secondo lui, verso le - 

22,30 di soba'o II carrettino, Tonta il cuirirlin 

h.» precisato il Rosa, doveva es- Icflla II iUIUUlU 

purtuSDue individui J!onm nella clinica «Bellosguardo» 

soluti si erano avvicinati a] Bo- —■— 

sa nei pressi di via Angelo Nella clinica « Bellosguardo » 
Bellano ed in men **hi* no-» st sita m via Aureiia un degente, 
dica gli avevano fatto sparire il tale Giuseppe Traballoni, ha 
veicolo con il suo contenuto. tentato di uccidersi ingerendo 
Gli agenti del commissariato acido muriatico contenuto in 
hanno 'iniziato immediate in- una boccetta da lui tenuta na- 
daginl per il recupero dei car* scosta sotto il letio. 
rettino che aveva attirato l'at- H Traballoni è stato salvato 
tenzione del due sconosciuti, dal pronto cd energico inter. 
Alla fine si sono recati dal Bo- vento dei sanitari. 


Per gli ambulanti 


non abbandonandoli un istante; con un eccessivo quanto inutile zelo 


ALLA M AG LIANA, NEI PRESSI DEL DI VINO AMORE E SULL’APPIA 


Egli, come gli accertamenti del I titolari di licenza per l'es-r- 
commissariato hanno potuto ci/lo dei commercio ambu untf 

I stabilire, si era recato, invece di generi non alimentari nello 
che al mercato, in ima osteria Agro o nella regione, che ari>l- 
lasciando il famoso carrettino reno ad ottenere li conferlmcnt- 
fuori dei locale Un paio di del P° sU 'aranti nelle categoria 


con Ja quale la folla era ve* LfiVOri Stradali 

nuta a -trovarci, cl slamo lat* 

tl in quattrò per spiegare. La signora Ines Tiragalll ci 

chiarire, fare opera lnsomroa scriuc a proposito ili un pro¬ 
di divulgazione del problemi blema del traffico: «Da qual- 

delle arti figurative. E 1» che settimana ln via Arenula 
gente, specie il pubblico po- e in via Florida — afferma la 
polare .(quello che veniva «ojfra lettrice — sono ln cor- 

quasi sempre dalle 18 alle 21 ), so del lavori di riattamento 

che cl’conosceva di nome • della sede stradale. Il traffi¬ 
ci amava, cl cercava, voleva co In conseguenza di questi 
conoscore le nostre nuove lavori subisce gravi pertur- 

opere, cl presenta ad altri burnenti del quali hanno cer¬ 

amici, c presto .venivamo clr- tamente fatto esperienza co- 
“ conditi affettuòsamente, sa- lòto che si servono del filo- 
lutati da tutti con un sorriso bus In partenza da Montevcr- 


Un motociclista e due vecchi uccisi 1 “Pizyw votenie 

» J, . J,{ t | # tin3, svaniti i lumi del vino» rvM**r*tl Uor Imlmrln Pnlrn un 

a ss m m m m m m I I se 0 u >to al ritiro della 

m una spaventosa sene di incidenti «SbHSS ì 


Si schiaccia conlro la parto posteriore di mi autotreno - Una donna e le sue due 
ligliolette travolte da un'auto - Una bambina di 9 anni investita da una macchina 


- , ’ T. ,,Vn« lo (1 “ b. 100 alio delegazioni rom- 

In seouito al ritiro della '* na ‘ s'amtl i • petenti per territorio entro un 

nntPìitp °tul un nlttnmabiUsta aveva P e nsato di improVVisaro me;je dalla data di aftLsslono dti 

TZIT rVlp^S"t m S “ ■" t s«° - ^.“SrGS.pT'pS: 

slradalL-, ..i.alcutlo ha muli- bò gii è nndatamaie. Manifestazione indetta 


Manifestazione indetta 
dalla Camera di Commercio 


Si è svolta ieri la cerimoni i 


I,a giornata di 


che, molto probabilmente, il Derubato di 90.000 lire dalla Camera di Commercio 

proeucdinienlo c stato preso - „ n fi| n k„r <( Afl }> - 

soltanto perche quell'automo - u " ' "UUU -* .^i ^ svo jj a , cri j., cerjmoni » 

. hi lista ha messo in pericolo, ^ signor Francesco Postac- ( l. clle * premiazioni della ledei, 

ieri è stata constatazioni di logge la salmaie dalla strada sono accorsi In-.re e Impallidire. Anna Pani 6 | conia sua errata manovra, lu hini, di 41 anni, abitante in ta lavoro e del progresso 

. . . --- -- ’l i via Vaifurba 7, è stato borsog- economico », indetta dalla C.i- 

giato di 90.000 c di un asse- mt>ra ‘ ll Commercio. Per 1 De¬ 
gno mentre viaggiava a bordo son ?. . sta, . e 

di un filobus della linea « CO ». n "‘ lnKlle e ( 1 !P lom, a 1% lav 'f 
__ ratori, con almeno 3 d anni di 

n ininterrotto servizio e a 81 dil- 

Kucano UH muro te commerciali e industriali. 


accompagnata 


[‘ospedale, 


per rubare in un negozio 


tenorie olii dlSDarat* di eli- ni notturni, o, comunque, ad ibU-inoto. targala «orna i.hhzd. tu noni e con a norao un c,a ecco alcuni ira su min 

tadlni abbiamo Imparato fan- aumentare 11 numero degli con n bordo la moglie Adele altro giovane. I.a povera don- numerosissimi im-identi verlh- 

te cose e prima tra tutte, operai? Ne guadagnerebbero Alcioni di 35 anni, dietro un nn e stata proiettata lontano calisi ieri II motociclista Do- 

in P in «emnllcltàe il decoro cittadino e sonrat- autocarro tipo «Fiat 882 N » dall urto ed è rimasta Uccisa men ico Battaglia di 15 aiuti 

f mteSe reali- tutto U trSflco di una delle «««ato Roma 223633. Ad un sul colpo. abitante in v«n Meli 14 alte 

?.. «Va nLJht nn »,t LL 'ili certo punto l’autocarro ha ral- Un terzo incidente mortale e 17,15 di ieri e stato travolto 


la modestia, la semplicità e 
Il modo di intendere reall- 


, ou . „r“ *t,V ' 1 „T certo punto l’autocarro ha ral- Un terzo incidente mortale è 17,15 di ieri e stato travolto 

eticamente la £ ® Lntm S lentnto l’andatura in consegue»- avvenuto alle 20,20 in via Ap- ila una auto targata Roma 

sione, sino a farci tot avve- , ”• za di una salita cd 11 Mordaci pia Nuova, nU’altezza di villa 123515 mentre usciva da un 

dcrc la funziono cne carusi» «... i che lo seguiva, non è riuscito Luzzeronl. Un passante. Domo viottolo per entrare nella via 

deve avere nella.società». * RlUniOnì PGr Ifl D9(G a frenare In tempo per cui è nlco Colella di 74 anni, abitante dove abita. 

Per quanto riguarda, poi le . i >i . - arA _ A ;-C: andato ad infilarsi solfo il cas- In via Muzfo fs'eevofa 15. ha at- n ragazzo è stato trasportalo 

vendite, esse sono state ^soa^ 1(106116 1161 Caj 6 ggiall sono del pesante automezzo ri- traversato la strada nel momcn- a l Policlinico dove i? stato rl- 

dis/acenti. II nostro nmlf® . ---- portando, come abbiamo detto to In cui è sopraggiunta una coverato e giudicato guaribile 

Cartocci soggiunge infatti Ecco le conferenze e le rlu- -, frattura tiri cranio. vettura tramviaria della STE- in 60 giorni. 


‘ „■ .. . Im notte scorso ignoti luilri. 

allora: sorpassi eseguiti con un buco 

una temerarietà che si riso!- muro . ,i' b0no mtrc.Uotti nel 
re m un attentato alia otta dl obbiglicimento aito 

ahrnt e «l(o propria, incroci ln ’; la Homi nulmondi Garibaldi 
w.M» imboccati ad andatura p«—c- . al proprietà della madre delia 

—. — j sca: ce umt . scrl ]’ ‘R ir ' | pignoro Anno Moria Drcqhlnl dl 

La compagno Carmela Clros- I responsaoilita che debbono 2 *2 nnnl abitante in via Ostiense 


SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Urge acromicina 


Riunioni per la pace 
.. Indette nei caseggiati 


giorni. 


che; «...a questa volume non nloni di caseggiato organizzate La moglie è stata sbalzata n FER che proveniva da Marino. Nel pressi di Pomczla sulla co le ò st«to ordinato dai me- 
Indlfferente di affari ha fatto dal comitati rionali della pace, terra dall’urto ma non ha ri- LTiumo è stato Investito In via Laurentina la signora Mar- » Ila 111 compagna non e 


con la « gomma a terra » 


seguito un continuo intavo- Òggi: P onte Mammolo, ore 20, j portato alcuna ferita. 11 Morda-] pieno o scaraventato a pochi ghcrltn Saponaro di 3!» anni assolutamente In grado dl oc* | mai insufficiente alle cstgcn- I xi turlstafrancese JeanTaus- 
jarsf dl Informazioni e scambi conferenza, parlerà 11 dott. An-‘ci ò morto sul colpo. Dopo le'passi di distanza. Dalla vettura abitante In via Pistola 28 men- quifatorlo. ze del traffico,...). Isalnt Aidobrar.di di 38 anni a 


Jarsl dl informazioni e scambi conferenza, parlerà li dott. An 
che, ne sono sicuro, Biclde- , 

panno anche sugli affari degli •“ “~” 

artisti al di fuori delia Fiera. ■ | ■ a # 

Quindi successo anche finan- Ln|l|| m-m 

diario e rlprqsa nella Fiere |_ctllll(9 UH 
degli affari minori che inve¬ 
stono un campo assai dedeato « * ■ 

c trascurato. che. pure ha un IF ■■ « « 

notevole peso * nell’indirizzo I g -1 III 11 11 

del gusto, parlo cioè dcll’ar- ■ 
tigianato artistico presente c —- 

• Sr™m7ì=°o d Ss P ™t b “''»m i - Il malvivente ha 
C X\òVn’ aw'n». 5b ln’mbi*: sell <> strappala | 

abbastanza considerevole ». 


Fallilo un tentativo di «scippo» 
Fa li ra putto in corso l/itt orio 

J1 malvivente ha abbandonato durante la fuga la bor¬ 
setta strappata poco prima ad una donna di 3^ anni 


tre attraversava la strada te¬ 
nendo per mr.no le flgliolette 
Enrica ed Elisabetta Lidi ri¬ 
spettivamente dl 4 e di 3 anni 
ò stata travolta da un’auto. 

Alcuni passanti hanno soc¬ 
corso la donna e le due bambi¬ 
ne provvedendo a fermare una 
auto di passaggio per farle tra¬ 
sportare alfospedale di S. Gio¬ 
vanni. 

All’ospedale la donna ò stata 
ricoverata in osservazione mrn- 
jtre le due bambine sono stn'c 
medicate e giudicate guaribii 


Piccoli armentari 


_ _ _ _ - _ in pochi giorni. Verso la mezzanotte i cara- dendo, ha battuto la testa su ; vonest anue a noma, per ja no- 

Alle ore 9 una motocicletta binieri della stazione di Pome-[un sasso producendosi la feri - 1 3 mendica/ione deh arfeguamen- 

Una rapina, peroltro (adita, hanno trasportato il Crismi a istruzione tecnici e scientifica, CQn dotta da Giulio Morroni di zia sono stati avvertiti che U t.» che l’ha ucciso. !’° dellc l>c ns,ori rtl su crra - 

ò stata consumata la scorsa not- S. Giovanni. !!« r ‘l sl i^wi^oon- iw». 20 anni con a borilo Alberto cadavere di un uomo giaceva, Dopo le constatazioni d. log -1 - 

te al danni di una anziana si- - zionc di un ricordo maimoreo a Cerrct di 20 nnnl è uscita di nei pressi della vaccheria della 1 .* . i salma dello Scaramelia , n rnnUuAnA J: raHìolnnia 

gnora. In corso Vittorio Ema- I nrfilA/pf|jmgnfj annrnyafi Gnribaidl nell’aula del consiglio, strada sbandando ad una cur- azienda agricola di proprietà è stata trasportata all’ob,torio i II IvIlVcyuU Ul KUlIbluyia 

nude. F rr l’istituzione di borse ili studio per va sulla via Cassia. A S. Già- de i conte Tricca che sorge in a disposizione dell'Autorità iu A . 0 j_j j q i r A i: A 

La signora Maria Leggeri, fiìnnh nmuinrialn studenti l.-nircnti nell'Università conio i due sono stati giudicati aar0 m Fomczia. nella trazio- ] Giudiziaria, all U5pc0ul6 UBI V.6IIU 

una Impiegata di 55 anni ahi- uulia u lulila ply lVIllUaiC nell’anno accademico 1954-53 c nu- guaribili rispettivamente in 6 n0 Santa Palomba i - —-— 

tante in corso Vittorio Ema- i., ,ncrosc a,,rc - c in 40 giorni. r «.stut co,,.. > u -r . a- » 40 » n o Raduno dol Gruppo 


’ , : . te al danni di una anziana si- ■ -■ - - - — ■ 

mcnm’rSSa prfiSS. °éi gj™- ln COIS ° vlUo,>0 I provvedimenti approvati 
S 5 SS n»"„ v r^°.e SSS «falla Giuda provinciale 

’ an ', c ‘ n . corSO Vittorio Em.- provmol,,,. 

da pascolo di proprietà degli nuo j P 203. stava rincasando ver- *ctu, j a presidenza dei compagno 
ospedalit riuniti al o. opimo. i* una Insieme al marito, do- Edoardo Pcrna. ha esaminato cd 

Saremmo anche curiosi di sa- avere assistito a«t uno -ipet- approvato numerose deliberazioni 

pere pdrchè gli attuali affit- {«colo cinematografico. Il co- Tra . • provvedimenti approvati 


RADIO e TV 

FR0GRAMMI NAZIOSILE — 0 > 1. 

S. Il, 20 M, 2.1.15; l,„rraV 

njl a — li,‘io: 'las 14 b -ìfva cj 
■— :2,I5: tì.ti» 0/3‘o o Ji sjì 

,, . - , Ut .V.VU uvuu Ub.t. - ltl.l.D l.bjSJ KU\ * ù” 

sca; ce tuttu una serie di ir- s iq norn ,\ nrft Moria Drcqhlnl dl le — ’-*• G -<i TIU 1 s — IS. Vi* 
responsaoilita cric debbono 2 o nnnl abitante in via Ostiense 6 so > t-nrlh — 

essere opportunamente coni- j , aA rl hanno asportato jr.ii- ]' r " <1 lu’a — t.s i): tal«^ :a 
battute. Si proceda coti se- U1 ,, iua e Ca! . /P - or un VH . itonuroide C. Ma-c-,-;. _ 18.43 

uerifti, con molta scucrita, nei lrr „ com .,- e ,cv 0 ili zoo mira t Z 

confronti di questi » selvaggi, , Jre C r k , 

del volante: è forse l’unico - . 

modo per mettere un po a or- DfinibotO Ufl tlllTSta '*»,« « I-aha _ 2 :.<u 

dine (in attesu naturalmente , uu u ul ul 5 c ope-.-tra — 22.40; .s. r t- 

che si provveda ul migliora- (Qd jg « 001111713 9 T6IT9 » !, ‘' 1 21 — 22 . 33 ; o*'i, 

mento della rete stradale, or - ’-f 5 *' nz — 21 : l’ibiaa ny'r •*. 

mai insuf/icientc alle csipcn- u turista francese Jean Taus- SECONDO PROGRAMMI — 0 -» t3 *.T, 

ze del traffico....), salnt Aldobrar.dt di 38 anni nbl- IN: borri!: r.'To — tt.’W: 3'->, :• 

I bf ’o Al nuli ni — 11 - Il m z- 
5 t I ih’"l ra J. |- 

*:i — 11.30. lui‘orna — I>> 

T, --« p.i<--,i — tV- V 2 . rz p->- t- 
«•’» — 19- T tmu — 19 2 1 ! 

a-cresi-i _ 2 ). fc.u! 

«•> -llta’.r — 20 y>. Tr„ 
e ui\ b,- re-iM — 21 : . prcr.-vu u 
Li. T i •. Ut -J a- L-, .T /0 co: . < 
— 2 ! 2 "! '’*)• 

TERZO PROGRAMMA — Ov m 

E .i Hi--.. — '.a.-ij li, j>-. 

u'— 20 : I.'.rJ njtov cr.» m f> 

— 2 i».:5- (once--, t-jat — 

I! <«o—iV <i,I Tur:, — 2 .’,2'. 

Il f' si. !-.. ! :I 9 . - li r.i'i — 

22 0 i- I/rt|u--3 ,'i R.- ; Sù-t, 1 - 1--3 

— 2"t !0: p PojM il- Ls-pl-j 

TEIEUSIONE — 1,,20 Servio 

!.. - 1 <j :o a’I'ii 1 — 

Ij. T>" Oi. rijJiz. — 

I» TV fu.- ]j i-cuVa — 2> 20 T- V- 
, u-.-i’,* .• Ti’f",-»'-: — 2’. Ivh* «jj 
o ? -,i- -, — 22 la- -.‘r« j C!-i- 
r 1 — 22 25 1 > tre ^ir.; — 12.55 
R•.>’ -| l-’-.j 


Un vaccaro disarcionato dal cavallo 
muor e battendo 11 capo su un s asso 

La disgrazia ò accaduta ici-i ili agro di l’uinczia 

Verso là mezzanotte i cara- dendo, ha battuto la testa su r voitesl ambe a Roma, per la no¬ 


li convegno di radiologia 
all'ospedale del Celio 


mcrosc altre. 


Una bambina di 9 unni. Ze- Ibifo n àccorsi d nci' r uiogo 0 indica-ì Manifestazione di mutilati jcentro - Meridumale - Insulare di I ' 

inMa oer ..,« m8MÌ0 aa-^srcri 


Due borseggiatrici 
arrestate dalla Mobile 


[ ili \ nifi ill.U/.Ulll I «!•» V r-.. I 

ricoverata alfospedale di S vere del \accaro Pietro Sca-, 
ispirilo o giudicata guaribile rameUa di 40 anni, impiegato 


indelta per il 31 maggio 


sotto la presidenza del direttore 
della Società italiana di radiolo-1 |, 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


idirì* pagano" ua canone di ^ di pochi M0DUe nX stessa azSa agricola ì t'n comu^T^i Copulato L _ M»™"™'-» 

7 mila lire ad ettaro lanao, p ass j. Ad un tratto la -anna ,imitato orimi Ut vu,-iri e per r i m mi r, n. Yh C /° R 101,11 ' P cr * a frattura s h dneerfuto da «"«^rdraic deb'Associazione nano- Dopo il saluto rivolto ni c.m- iMhiìm>iam Maaimienti, ito. 

mentre e noialtri piccoli ar- ha a wertitJ un forte strappo. n s titutò tonico di vèlihri- in , b a quadra Mobile con una bril- del femore destro riportata m I-o Scaramella era deceduto da na , e Mutltatl c inv3lldl dl guer . vcntlti d5 , direttore tleircspedilc m-, , pw „ l//aln lavorazioni mK 

mentarl che ci trovierao in uno .cciooo. come m dice nel esecuzione di lavori straordinari ito le due welll 3 Ros” ^Antol ” 1 *. ln ^ ,dci .'E > ^ndaie-JLa $ IC ' 1 ?-,LmL v i-ta^ fr Uura ra annunc,a l ' he re:!3 nulitarc col. ladevoia. sono state ,r,„ piastirhe aniUcldl e anlisol. 

gravi difficolta, tanto che a fiCr?0 deU-, malavita e della por la sistemazione della strada ni et tu Rispo rispettivamente *32 cola che \iaggia\a a bordo dei- 'ocal*._ da una lZnt r del 31 maggio avrà Juo»:o a Ho- svolte numerose relazioni tra cui venti Vini» Polietilene. Plexiglas, 

rigore dovremmo vendere il DO |i Z m al braccio destro cui Cave-Rocca di Cave; il ricovero c di 30 anni, da Napoli sorprese l a .\ csp '? 5I M A a \ a 9 adre. della base del cranio. ma una grande man:fe«tazione quelle del prof. \.a e de rrof rubaziuni recipienti, vasche ser. 

nostro bestiame, vengono so- „ rn ' , a i w , r< ,ttn «*' bambini assistiti daltTl» AI, causalmente da un agente che si T,,nci - n!, ° 1° piazza Ma- D.alle indagini t carabinieri dei mutilati cd invalidi di guer- Lupazzu. sulla radlonatia c -ulto batoi. rivestimenti vernici pro¬ 
ntamente richieste 50 mila C n f° P ° u t - riconosciuti dalla sola madre, dl era recato olla «Rinascente» per «•SriiHo Giardino è stata in- hanno potuto stabilire che Ja ra. a conclusione delie altre un- sviluppo della radiologia. Con- testivr tnhnlari. Hlms. satdalrlrl 

ì re ncr ettaro La nuesHonl n S ™ aY sl 8 nQra . av f 5e cicchi c sordomuti ricducabdì in effettuare aleim, acquiS ii.* JS vestita da un'at.to targata mortc è dovuta a disgrazia. Lo ponenti manifestar on. svoltesi temoorar.canmoto al Raduno nel per sacche!,I e, imhxUacel So- 
A - ♦ °‘ L 11 ten, p° vopirc quanto stava idonei istilliti. Patto di rubare tl borsellino di 127617 il cui autista ò rimasto Scaramella dRatll stava en- nel.e princiiv-iU città d ltai.a dal viali dell ospedale, sono state al- nraiooehi. nreventivi; IVDART. 

è importante e a quanto ci avvenendo un nuovo strattone La giunta infine ha deciso di una cittadino «-ederedell’interno conosciuto .'T'I ««reheHaln J'ia novembre deii’nnno scorx. ad og- '«>*«« . d “ e ,,aa 4 *‘l , 1 br ‘ ’ ’ « 

consta tutto quanto sarebbe Ipiù violento l’ha fatta cadere, sot-oporre all’approvazione del del negozio. -timido nella vaccheria In seda ^ manifestazione, alla quale sanitari c di -.trumenti e 

stato mc*so a tacere, dopo Jcon mossa fulminea uno «co- consiglio le seguenti deliberazioni: Il borsellino conteneva 4 500 Uro MllHpnlp linivprtifarìn ad un cavallo piu «tosto focoso, panec-.p^ranno \ componenti 11 macchine radiologiche. 

Mr\o i-.-tlfa di Rniuiml o Ta. I_. _a_»a_ K» conce«« One di Premi agli alun- Le due «n no siate Hem,ridate alla JIU1.CIIIC UHI IDI JMUIIV fon ocnt Probabilità 1 animale ; « t„ ■ 


|Con mossa fulminea uno «co- 


a — ... - . ’ ~ UV4i illuda zwhiiiiivw u-iv v-vz 

.Mnc visita ai Bonomi c Ta- nociuto ha raccolto la borsetta 
bacchi al ministro MedicL e sì è dato alla fuga. Un vigile 
Che cosa mai succede? ». notturno, che aveva assistito 
.«■ . alla scena, ha inseguito •: mai¬ 
re Ila oOjJEuti vivente, che però è riuscito a 

a a* j, dileguarsi. Durante 1’* i«»gut- 

cAmnnoni di Uit-r»?/» dedite mento il rapinatore hi abban- 
corooagni dt lavoro l edile 

Vineenzo'Jacovino ci invia la donetn la borsetta - 

seguente lettera: « Sono un - 

muratore e lavoro nei can- C; (raffi, ra un dif/v 

tieri di "Vigna Clara”, della HoTlUld Un UBO 

Sogcne. e ci tengo a rendere fAn l, , pna plpHrira 
di pubblica ragione il fatto *3 5 e 9 a e,en,,w 

che la settimana acorsa le .. T~“ . . 


U.UIUV , ’ Igi. La manifestazione, alla quale 

ad un cavallo piudo>to focoso, j p 3 r , CC ;p^ rann( -, , componenti il 
Con ogni probabilità I animale ; Gomitato centrale e le rappre- 


nosciuto h-i raccolto la borsetta *7 ct »" c e« one dl premi agli alun- Le due sono state denunciate alla . .. . " C Con ogni probabilità 1 animale - comitato centrale e le rapprc- 

e si è dato alla fuga. Un vìgile nl plu mcriwwl ‘ nc8h ,sUtutl di Pro ^' ra rìclla Repubblica. tnjffdtO (OH Ulld 5tdtll€tta hl a . vuto un . bn * 5CO ° ! rentanze con bandiera d: tutte 

»■ -—___ _ una impennata cd na disamo-Uè sezioni di Roma, avrà luogo. 


Si frattura un dito 
con la sega elettrica 


Un cacciatore impallinato 
nell e campagne di Lav inio 

Ieri mattina la campagna in-jdonato il fucile, è corso verso 
torno a Lavano pullulava di d cespuglio. Al di là dei rami 
cacciatori in cerca di selvaggi-lai posto della preda che il cac¬ 


ti n a l'KItr KIT A MOANIZZA- 

.Murane ui.iveiu.aira con <, S n. probàbili,à r«»«^jSgSK-7SW.*r»rSS^ - 

truffalo con una statuetta 1,1 : ‘ vn ,> un , ir 'j '2 ;‘ 2 , -/oton,/ /,,« bandiera a, ,u„c . .. . , no , v „ Tre : , nne! ,. 2 

_ una impennata cd na dinamo-Me sezioni di Roma, avrà luogo. LUIia zia elettrica Cootro'lj «lettronl- 

Lo s'.udenic universitario An- nato il Cavaliere il quale ca-1 come le altre prevede ìtcmentc r , a . /j elevarmi, dei compagni co Massima garanzia ’ 

Ionio Specchia, di 33 anni. Ieri _ — — —- ttnm-ee-nian, terre in- minime Rimesso a oopvr. »tia— 

alle 8.30 mentre si trovava in --——— no dCjI ^ « cz! 0 :ie‘ di Tiburtmo. e drantl vastissima .jvirtimeato 

Largo Viscont* Venosi» 2 è stato m m Iole Auguri viv i-simi. ‘•rnlprinl ner irol--rt 

.’sssrsjp,' Pif»po/ff evoltiteli , - 1 

10 * f< _- .... - ' COWOI'.AZIOXI 


questo abuso sono stati s * ra ! avorantJo con una sc E a segnalaU la presenza 
licenziati in tronco. GL ope- ... . .. preda il Cheli si è acq 

rai in fertnanto ai chiedono ** - 9 ?, mpos »« stato giudica.o j n a mya t con q f ucl h 


r..;i, J _1 IL OIORNO tColIeslo Romano). Occi carlc- 

rerifa dal cognaio _ 0scI> i u „edi i« massi» , 13 $ - AV'iia uls s:ori r à par,i, ° 

a colpi dì sedia r?.* S 'iEmònU 1 àlfe 1 l9*46 KC allC dIta * (a: 9 > Le missioni Vcgezzl e Sipitiri 1- é S --a *, i-1 

cJs. ... „ :sL a <,*s: 

dante inv. della Tellina 119. aratura di^ ieri, minima ll-t. rJJto ammin , sXrat , v o: -li J so:-1 j : . , ;<0 . j i ., ,j \is-At. 
icnjia a diverbio ieri mattina massima getti del diritto amministrativo 

r futili motivi con il cognato VISIBILE E ASCOLTAR ILE Concetto dl gerarchia e di au- 

Igi Mugumcgi di 45 anni. tarchia ». Ingresso libero. futt.iSTtUs:.,. C~'-rr 23 ; 

1 Mugumcgi ha colpito la don- — Galleria nazionale d’arte mo- ’*• r ” ' ' <JI 


so è con questi metodi che j U f ri ?- o *c f ' !orni a os P e ’ nato, pronto a colpire appena ferito ai piu vicino pronto soc¬ 
ia Sogene vuol rifarsi delle da!e s - s P ,r 'to. j a selvacgina si sarebbe mo- corso. Si trattava di Romolo 

spese dei funerali dei nostri - ■ — - ■ strata. Un attimo dopo, ceco Stecconi abitante a Valmelai- 

compagni morti alla àia- Tonfa il cuiriifin c ^ c fra5c he riprendono a na. il quale ver-o le ore 9 ò 

• .gliona», iCfliu II àUiCIQIU muoversi lentamente: non c’era ^tato medicato al Policlinico e 


«VIIIJ/W ai VIIVII ila v vi.» vvipou ta wtr » , • « . q. «x ila n«iivu«ir u ai ir •«w” .. 

presenza della mato gli altri cacciatori che"* c™ u "a sedia per cui hi -‘fr, derea (Valle Gjuhal. Ogg, alle 1 ' ’ * 4 

si è acquattato stavano nel pressi e con il loro fnlTf 10 .'! ha condo programma- ore 16 Terza 13 l 15 ™*; 0 Munjn presenterà le F-G.C-I. 

Il fucile spia- Jluto. 4 e P»rU,o n -le*.»«««.«.0«tt». S* .•» « » - - 


Urbanistica 


Tenta il suicidio 
tagliandosi le vene 


A r rari a io n„r 20.13 Concerto: 22..» Loocra d. LLLLrrn-1' - 

Arrestato per SOffrcZiOne R. schumann: 23.J0 Dislochi di i sa: «■- - 1 —-- c-. t 

Hi rorrì-rvonVonsa nrhtafa t-eonardi; T. V.: ore 21 Anche mOSTHE -i- t i-r .r - mi» 

Ul lut11ipOnCentu pilVdld oggi i- domenica — Centro marchigiano tCorso ^55' *Ht ia 18.30 i r«3-ir 

' — TE.XTRI - « Iji varicina » al Vittorio Emanuele 252 1 Oggi alle -a* T««tz «vi 2--. r -; 

il mess nostaìf? Ma rio VaìIa* t vi » fri » «H’ki » «ad t a 4 *« «n «n ,e*ei a •« »» r ■% *»> * ì ; ■j - m 4 • - •» ,s^ y 


’* *■! 
c . ! 


muoversi lentamente: non c'era Maio medicato al Policlinico o 11 messaggero postale Mario ^ne- Vctgt*, Vim,^ iV l^u^razmne deMa mostra 

•iicun duob.o Dietro Quei cc- ^ludiCuto R uanhiic i n S giorni Yi<*cco. di 51 an.ni, abitante in — CINEMA . « L'eterno vai*- cffsonale di Agostino Frono Antifi H^ICUnitA 

spegli qualche ghiotta preda T y-.a C..\:o d, C.mma 14S. e stato hondo » all’Aurustus: « Cirano dt — Centro cui, «rate francese 


ANNUNCI SAHITABI 

DISRI 
SESSDALI 

! 61 ogni origine • forma • Do- 

I flclenz» cosntmdomU « Senl- 
L'U . Anomali# - Aecerta- 
tnentl pTe-matrtmontaU 
Caro rapido radicai) 

! Prof. Granir Uff. DE BERNABOls 
i Spec. D e r m- Cltn. Homa-Parifl 
Docente Un. SL Med. Roma 
ruzza (ndjpcndeaza, 5 (Stazjon*) 
Orarlot J-IJ; ILI» . Test. 10-13 


Consulte Popolari 

Ojp alla Z-I U 3) r- » *. - s 
» V.-j 2.t -. 0 ^ "i.--, 

* e ;>'4" •:< <• 


« ESQUiLINO 

VENEREE Cire 

Dremjtnmnn.aii 


ilEREREE Cirp «fide 

■ Mimikk Prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di orni origine 
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CON TÀ VITTOR IA SULLA JUVE IPOTECA ROSSONERA S ULLO SCUDETTO 

Per il torneo tramonto tranquillo 

Fortunosa vittoria dell’Udinese sulla Roma (1-0) - La Fiorentina di Bernardini passa a Bologna (2-0) 

Moro infortunatosi abbandona il campo 
e l’Udinese segna un goal discutibile 


Via libera 
al MILAN 


Il « diavolo » co l’ha latta; 
ha battuto ancho la Juventus, 
l’ultimo ostacolo di una certa 
consistenza che ancora s’ergo- 
va sul suo cammino verso la 
conquista dello scudetto trico¬ 
lore di compiono d’Italia. Ha, 
vinto beno il Milnn, e ai suoi 
meriti non si può togliere un 
« ette » anche so la «Juventus e 
stata monomuta dall’incidente 
di Bonipcrti. I tre goal finiti 
alle spalle di Viola testimonia¬ 
no i progressi della compagi¬ 
ne rossonera e fanno ritenero 
ormai superato le indecisioni 
denunciato nel corso della fa¬ 
mosa crisi. 

Cosi, con la vittoria dol 
«diavolo» tramontano presso- 
che dofinitivamento lo ultimo 
sporanzo di un riaccendersi 
della lotta per lo scudetto pro¬ 
prio sullo striscione d’arrivo. 
Ora infatti, perché il Milan pos¬ 
sa essere raggiunto dall’Udine- 
so dovrebbe perdere ben tre 
punti nello tre partite ohe an¬ 
cora gli restano da disputare; 
in verità pero i prossimi avver¬ 
sari del Milan (che sono Spai 
in casa e Genoa o Pro Patria 
in trasferta) sono piuttosto 
modesti per cui difficilmente 
potrà verificarsi tato eventua¬ 
lità. 

D'altra parte anche se il Mi¬ 
lan dovosse perdere i tre pun¬ 
ti in questione non è affatto 
detto che l'Udinoso riosca a 
vincerò tutte o tre lo prossime 
partite. Anzi, poiché le zobret- 
te dovranno ricevere l’Atalan- 
ta, quella stessa ohe ieri ha 
dato un gran filo da torcere al 
Genoa, e dovranno poi scendere 
a Novara o Torino, si presumo 
che assai difficilmente riusci¬ 
ranno a racimolare più di quat¬ 
tro o cinque punti. 

Ieri l'Udinese ha fortunosa¬ 
mente battuto la Roma; la sua 
vittoria, difatti, ò stata facilita¬ 
ta dall'infortunio di Moro, co¬ 
stretto a lasciare il campo al 
25' della riprosa e sostituito da 
quel Cavazzuti, che va di do¬ 
menica in domenica conferman¬ 
do le sue virtù di « jolly n Le 
fatiche di questo incontro si 
faranno sicuramente sentire sul 
fisica dei fiulani. Ria provato 
dallo sforzo prodotto per realiz¬ 
zare la bella serie positiva di 
cui vanno Riustamente orgoglio¬ 
si, ma i due punti conquistati 
n spese della Roma danno loro 
la certezza dol secondo posto. 

Ne»Ii altri incontri la Fio¬ 
rentina Ha battuto il Boloena 
con il classico 2-0 dopo un pri¬ 
mo tempo chiusosi a reti invio¬ 
late, ohe aveva visto le due 
squadre usare entrambi il « ca¬ 
tenaccio ». Il merito del suc¬ 
cesso viola è un po’ della scal¬ 
trezza di Bernardini che ha ca¬ 
pito in tempo la possibilità di 
vincere con una tattica d’at¬ 
tacco e di Segato e Virgili, na¬ 
turalmente, che hanno segnato 
le due reti della vittoria. L’Iri- 
ter è passata a Valmaura do¬ 
minando da un c?"5 all’altro 
deH’incontro una Triestina 
apatica e confusionaria. 

La Lazio invece, come si te¬ 
meva, s’e lasciata inchiodare al 
partiselo dalia Spai. Ma piu 
che a merito della difesa fer¬ 
rarese il nulla di fatto è dovu¬ 
to alta imprecisione degli attac¬ 
canti laziali che hanno fatto a 
gara a chi sbagliava piu occa¬ 
sioni. Previste lo vittorie del 
Napoli sulla Pro Patria • del 
Catania sulla Samp. Il Torino 
deve invece a Lovati II succes¬ 
so riportato sul coraggioso No¬ 
vara; il bravo portiere granata 
ha infatti salvato la squadra 
dal pareggio parando, o meglio 
respingendo, un rigore calciato 
da Arce. 

Prima di chiudere questa no¬ 
te dobbiamo rilevare che su 
tutti i campi i giocatori che 
pie si sono dati da fare sono 
stati quelli eh* sentono odor di 
nazionale. Sugli spalti dei vari 
stedi erano gli osservatori del 
C. T. per le nazionali, il quale 
questa sera, dopo avere senti¬ 
to i pareri dei suoi collabora¬ 
tori sulle condizioni dei vari 
giocateci, diramerà le convoca¬ 
zioni per la formazione della 
nazionale che il 29 di questo 
mese a Torino affronterà la 
Jugoslavia, la quale Jugoslavia 
ha ieri pareggiato a Belgrado 
con la Scozia, malgrado lo fa¬ 
vorevoli previsioni della vigilia. 

CARLO GIORNI 


Citvaz/.nli lia giocalo in porta — La pari ita si ì* svolta sotto la pioggia r sul l’anno 


l'Iil.NKSf.: nomano, /orzi, Pi¬ 
llanti, Ut'IlTtuiocviui, Sniderò, 
.natili, Castaldo, .Menegotti, net¬ 
tili!, Nt’lmossoti. La l'orgia. 

ItllMA: Moro. Sturchl, Carda¬ 
relli, l.osi. Ilortoteltu. Giuliano, 
(UllKvJa, Venturi. Ca;azzutli, Ce¬ 
lio. iMudothni. 

AUtll 1 Ito : Lo Hello di Sira¬ 
cusa. 

ULTI: Seliiiossoit al 34* della 
ripresj. 

NO’lK: Spettatori l.’.OOO circa. 
Calci d’angolo -lai per l'Udi¬ 
nese. Al -J' della ripresa Moro 
ha abbandonato il terreno di 
gioco in seguito a un doloroso 
infortunio. Il suo posto fra i 
pali è stato assolto da Cavaz- 
ziiti. Altri incidenti ma tutti di 
Lese entità. Il rampo era ridono 
in condi/loiu pessima causa la 


(Dal nostro inviato speciale) 

rniNK, là — .vinti! min 
mirtilli il rii ni imitici! v decimiti; 
mulgritdo sui stalli yioruta sii 
li >m terreno reso impossibile 
tier Vacumi e tl (ungo Un fin¬ 
ii i'( « ilese t ma il successo lici¬ 
ti s-rapitimi squittirà frullami 

• ih qnelh che non con ''inco¬ 
io: persino ti pubblico tli caso 

• rimasto con la bocca amara. 
L'ppura il"c pini’! sua remiti 


ti far pia bella in classifica e 
i dar maggior consisti ma al¬ 
le speranze ili conquistare il se¬ 
condo posto 

Si. in lioinn liuti inctttnrn 
tf; li.,are sconfina , f « : f - Morel¬ 
li ». Rt'i cìu' * l'i ti di (pialsiasi 
•'Iliaci li temili r eloquente (pie¬ 
no brano il: cronaca: al IT ilc 1 - 
Ia ripresa :r imo scolino con 
La Fornai Moro riceve un duro 
colpo alla {jumba sinistra, .si 
rialza zopitii mulo «• ri nume au¬ 
rora in campo per alcuni mi¬ 
nuti. ma ti! w\”, m l icntaUro ih 
.ntervenire su di un insidioso 
pallone, si nci'ipcia nuovamente 
al suolo e dere esser traspor¬ 
tino a braccai ne pii suopiitUoi 

Uree', ali.ini if* •ailectsioiit 
’ru t inalloross 1 . jio: ('acnezuti 
■lulossa la mutiliti prillili col 
numero 1 sulle spalle e passo 
« {luardiit dei pah. Il (poco ri¬ 
prende: la Roma, tentando ili 
rotture alta disdetta abbando¬ 
na la tattica difettiteli sino iil¬ 
luni condona coti successo; ta 
sua sinrutta perù ttou dura eliti 
VI ihncsc, praticamente supe¬ 
riore ih due notimi!, dopo un 
po' riprende tu untilo le reciti» 
del fuoco e paca al con trat¬ 
teceli 


Drammatico incontro 


1 itti ti .cerna di minuti uopo 
«i /fonili enptioiti ,tt modo drum¬ 
inai.co e si or.'un tiro, oltre die 
ii..cii!i(j'fe. ( ti lungo pallone di 
’ ici.cpotn nette respìnto de¬ 
bolmente cfull'iitiprotTisitio por¬ 
tiere tonimi,sta. ma si Jenna 
-- .«chiodino dtt una pozznn- 
ilicra — a poihi passi dalla 
rete. Guizza Bellini che Mini¬ 
ne di piatto e indirizza nelidri- 
joli io busto, ma Stucchi — v- 
’roeesso precipitosamente tra I 
ouli — riesce a respingere di 
augno Riporr saciosanto. ma 
r arbitro — forse intendendo 
applicare la cepola del vantati- 
■no — lascia proselito re il pio- 
-o La sfera perviene cosi a 
Schuosson che colpisce al volo: 
una schiena di un difensore 
r.‘iUorn*so resninpp e Seimas- 
•ott tira t'Hovam'o.te nuscrtu'o 
tur alta a far centro. Il tutto 
;t è svolto rei piro di pochi 
secondi e Lo Hello, malprado 
'c naturali c plastificate prote¬ 
se dei (ji'illorosxt. concedi U 
ioti?. 

hi qncz’o modo fortunoso tu 
r ‘ihrcsc ha potuto frustare fa 
caparbia volontà e il coraggio 
in piallorossi; comunque i friu- 
•ani non possono venir accusa¬ 
ti di furto, se mai — calcfsil- 
'amcnlr parlando — si potran¬ 
no acculare di -appropriazione 
indebita*-. Fino al momento 
IclVincidrnte a Moro, la squa - 
ira p'.allorofsa si era difesa 
-on autorità e decisione, sen¬ 
za cattiveria 

Hi mi nei amia ut partenza n 
servirsi dell" nidi sposto ilalli. 
mieter Correr averti effidato a 
Glinjgiu. f'avazzuti e talrotta r. 
r 'cl:o c Pondo! fini l'incarico dt 
alleggerire con rapide jiuntute 
hi contropiede c con lunghi n- 
'uiiei la pressione dei friulani, 
’a tattica si no al fatele 17' ave¬ 
va dato i suoi frutti tanto c ve¬ 
ro che ben raramente pi* n“uc- 
■zanti locai: ermo riusciti a im¬ 
pensierire Moro 

Inoltre il terreno, che con u 
trascorrere de: m.nuii ere 
•n'.da’O trasformando in una ve¬ 
ra e prop’-m risa:a. aveva ri- 
iotto le energie dei pio calori 
e nifi si intravedeva la poss’bt- 
h:ò che la Roma potesse con 
eludere cor. un nuovo e men- 
tz'o parega-o la seconda conse- 
r riva trasferte nel Venero. 
Purtroppo la sorte ha deciso il 
e«j - i*r«i*:o e niente vale rem¬ 
ai .‘i ere 

L'incontro, nel tuo intieme e 

ita'o inter-ssar *e, certo ro.i s. 
e i sto del gioco di OR,ma Iat¬ 
ture. ma screbbe stato un as¬ 
surdo prrterirrlo dal* le pie¬ 
tose coi.'hrior. i del rettangolo 
d; < 7 : oeo .Veda Roma, ancori. 
••"a volta sono da mettere ru- 
jl: snidi i d'fer.xort che *t so 
no b con tr.ercd'bile ce¬ 

re • : di'' p—mo di’ultimo mt- 

viìo; f fzre i'r fi*:e/:c 

occrs nrr. ur.a produco- a. erz- 
mrrrp.e ri sembra giusto sot¬ 
to!-ne,: re le s-jperbe prestazio- 
ri forr.'te dall'ccnbr.fco e scat¬ 
tante Lo* z e dal grafitico Ccr- 
i ire!!’’ Degli attaccanti gron¬ 
de sorpresa he destato Guiggia 
:! q'ia’e — malgrado tl Jcr.po 
— s- c irr.pos’o co me uno da 
rrval or! *to*r::*.i in campo 


A e Ne file ila triiilain p!u di 
tutti < % piaciuto Minili per con- 
t‘viltà e volitine di gioco: ut 
suo fianco bisogna per,, niet’e 
re Degli h norcini e V iiuiiti 
che non hanno sciupato un so¬ 
lo pallone, capitan ‘/.orzi, ap¬ 
parso ancora unii volta un ne- 
eellente colpitore e i! veloci 
e pericoloso Le. Forgio. F.d ora 
lasciamo la parola alla cronaca 

Piove a d. rotto quando le due 
squadre si presentano al dodici¬ 
mila spettatori presenti: le scar¬ 
pe affondano completamente 
r.eiVtienuu. ma il signor l.o Pel 
In dà inizio alle ostltlith lo 
stesso Inutile pretendere un 
perfetto controllo del pallone, 
assurdo attendersi preziosismi: 
parte, vengono cpiasl sempre 
le azioni. dell’Ulta o dell’altra 
iure,'rotte da un avversario co¬ 
mune: il fango 

Attacca la Rema e tP 0’ Ma¬ 
gli deve rimediare precipito¬ 
samente ad Mila incursione di 
Venturi mandando in calcio 
d'angolo II gioco ri lingua pur- 
ticolaMielite sulla vietò campo 
e i giocatori tentano rovente 
il tiro da lontano, via di ra¬ 
do il rersaglio viene centrato. 
Ci riesce Mcuegotti al !)’ con 
un forte tiro da una trentina di 
metri che Moro neutralizza 
con un gran volo. Aiqdausi per 
. Uept -. L'Udinese, intanto, in¬ 
cita a gran voce, cerca dt far¬ 
si so>’o p la Roiiia edotta una 
prudenziale d'feaxtva che le 


permette d< imbr.giure il gio¬ 
co dei friulani 

Uortolello. !o .speifttcu|.ire 
Los’, Curda,clh e pii nitri di¬ 
fensori romani^:;. ,\i battono 
senza .sosta riuscendo a man¬ 
tenere il gnlloi'c lontano dai 
parateli di Moro J! ritmo della 
l/art’t.i e sosti uni,suino e ti 
(/,oeo è accanito, ma non et 
sono scorrettezze. Verso la 
mezzora un malinteso fra Car 
dardli e Moro costringe que- 
st'ultnno a tttfjuvs: audacemen¬ 
te tni i diedi dell 'irrompente 
Sehnossoa. per rimediare in 
est numi 

Continua ad anace,ire l Ldt 
ue.se ma i .suoi uomini di limi¬ 
ta non riescono a ptr breccia 
t* decono limitar,! a tirare ita 
lontano. Così Castaldi al 
chiama Moro ad una parata su 
tiro da trenta metri. Al 4'J * la 
Foro.a lanciti a Ium 0 o a Sel- 
mossmi; la pati*! stilla a peto 
d\u'qun e «Moro previene l'in¬ 
tervento di Detimi con una 
‘(investiva uscita. 

,\d finale il gioco si sposta 
nctfd metà campo friulana e 
7.orzi in urea d> rigore, tocca 
involontariamente il gallatiti 
con le mani. 

L'arbitro non interviene. Do¬ 
po un internatio di circa iti 
minuti i giocatori riappaiono 
in campo completamente rimes¬ 
si a nuovo. 

Al 2‘ Cardarelli interviene, 
con. perfetta scelta di tenuto 
su flettivi riparando cosi ad 
una uscita a vuoto di Moro 
Ah’Il Gh.qg.a Jut/gr per 4(1 
metri seminando avversari tu 
avrer.-ari. ma nessuno c lesto 
ri raccogliere il suo preciso trn- 
verenne che esce in fallo la¬ 
terale dopo ni er sfiorato In 
mani protese di Romano. Aie 
coni ima india azione dell’iiru. 
gununno al 15' e stavolta il 
jyillnne finisce a fondo campo 
si'bilnitrfo a pochi centimetri dal 
montante. Al 17’ c'è l’inciden¬ 
te a Moro: Sniderò indirizza 
et centro d dia rea di rigore 
romanista un insidioso pallone. 
Salta d: festa Cardarelli, mn 
riesce a sfiorare appena il pai- 
ione c/i-* gli termina alle spal¬ 
le. Moro e La Forgia si lan¬ 
ciano contemporaneamente sul¬ 
la palla che finisce tra !e mani 
del portiere giallorosso. 

I due rotolar-o a terra via, 
mentre La Forgia può rialzar¬ 
si immediatamente, Moro non 
riesce a muoversi. 1 compagni 
di squadra l’aiutano a rimet¬ 
tersi in pied* e Moto, zoppi¬ 
cando, riprende il proprio po¬ 
sto fra i pali. E‘ questione di 
pochi minuti soltanto, poiché. 


al i\V, come ■ abin.imo (letto. 
Moro .(Civda'a terra e deve ac¬ 
uire trasportato negl: $pu<;ln*foi 
Vediamo iutt.n.'o che nuche 
Borfoieiio e ley«/ ■rinvine ;op 
piotale. Ctirazzu’ u.do.Mi i> 
rimplione (?rI(|io ri.' M«.*o e do¬ 
po un pam vii imi ni- 11 amo co 
può rip, elidere. 

La Roma U ma d reagire 
alia ■'fortuna che la Ini'•agita 
e abbandona tu propria tanica 
difeu'-'Vi! Ma la .nfii*orini nu¬ 
merica limi larda n t.ir renili, 
il proprio jxvo e I l'dtne'c ri 
prende ,ul aliacene finche al 
.'{/■ passa in varitaiiiro. Imitili, 
dopo il gol di Si lun»'»o-i. i ten¬ 
tativi delta Roma ■— eìu- porla 
Carda-vili al cenilo dell arac- 
co ■— per rigiiadiiavare il ter 
reno perduto. Orinai In parti 
ta ha finito di i umiliare hi 
propria storia. 

GIORDANO MAllZOl.A 
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NAPOLI - l’KO PATRIA z'-I 
lealtà sportila. Nella foto; 


— Ani l»e al « Voineio « 
mi sicuro Intervenir» ilei 


1 ligmlii si 5011 h.Militi con grattile animo lenendo aita la bandiera della 
portiere liuslncco Olduiil N (tel'efoio) 


NESSUN GOAL ALL'OLIMPICO (MA NESSUNO NE MERITAVA) 


Zero alla Lazio e zero alla Spai 
dopo una putita da dimenticare 

l. assurdo schieramento della squadra romana e alcuni applauditi 
interventi di Persico lanino precluso il successo ni hiancoazzurri 


SPAI.: Persico. It«ildi II, Fer¬ 
rara, l.uct-lzl; Munii, Dal Pus; 
llUMielll, Olivieri. Pnnlane-d. 
llrocclni. Bossi. 

LAZIO : Mandila. Ili \ errili J 
Giovami ini. Sentimenti V; Sassi, 
Bergamo: llredesen, Loftrcn. 

Malacarne, Vivido, Burini. 

Arbitro: Coppa ili Conio. 

Note; Malacarne esce di lam¬ 
po per T nel primo tempii, in 
seguito a uno scontro mn VI- 
volo. Nella ripresa dal 3U' al /(>' 
Giovanni!» e Malacarne »l -orni 
scambiati di posto. 


Nonoìl iute tutto, crediamo 
ancora nel gioco del calcio: 
nonostante I * Spai, nonostante 
la Lazio di i«ni, uoiwstanin la 
'.-sibizirme barbarica di ieri al¬ 
lo stadio Olimpico di quasi tut¬ 
ti i giocatori, quelli in maglia 
azzurra < j;»i spallimi e quelli 
in maglia ro-«a per dovere di 
ospitalità u laziali). 

Non ci .vtendevamo gran che. 
bisogna birbi subito La Spai S 
condannata alla seri,* H. jjiorv 
tarilo jmt f!ior ire al punto da 
rinunciar»- ..I catenaccio di cui 



Una recente formazione dell* squadra nazionale ungherese 


Ungheria-Danimarca 6-0 

COPENAGHEN 15 — Rispet¬ 
tando il pronostico la frazio¬ 
nai* di calcio ungherese ha 
battuto oggi alto stadio di Co¬ 
penaghen la nazionale danese 
(SO). La vittoria degli unghe¬ 
resi era prevista anche dai 
tecnici danesi i quali non st 
attendevano però dì perder* 
con un punteggio tanto clamo¬ 
roso. Gii ungheresi hanno rea¬ 
lizzato tre reti nel primo tem¬ 
po e tre net secondo. All'in¬ 
contro hanno assistito oltre 
<40000 spettatori. 


Jugoslavia-Scozia 2-2 

BELGRADO, 15. — Alio sta¬ 
dio Partizan l'incontro di cal¬ 
cio tra la Jugoslavia # I* Sco¬ 
zia si è chiuso in parità: 2-2. 
Tutte e quattro la reti sono 
state segnate nel primo tempo. 

Ecco le formationi: 

SCOZIA: Younger, Parker 
Haddocfc, Evans, Young, Cunv 
ming. Smith, Collins, Redly, 
Gemali, Liddell. 

JUGOSLAVIA: Beara, Belio, 
Zekovic, Cizikeeiki, Svarafc*. 
Bosfcov, Vasai ine vie, Milutino- 
vic, Vuikas, B o b c h , Zebee. 


franna-Inghilterra 1-0 

PARIGI, 15. — Davanti ad 
oltre 65.000 persone « < gallet¬ 
ti » di Francia hanno battuto 
oggi la nazionale inglese di 
calcio per 1-0. La rete della vit¬ 
toria francese e stata segnata 
da Kopa al 36* su calcio di ri¬ 
gore concesso alla Francia per 
l’atterramento in area di Vin¬ 
cent da parte di Giilen. Allo 
11' di gioco Loft ho use aveva 
segnato un bel goal di testa 
ma il punto e stato annullato 
per precedente fuori gioco. 


poteva considerarsi I'.«Micia fra 
1«‘ •• provinciali ♦. Gli uomini 
ehi- la squadra ferrarese itbi* 
ra nella formazione danno vai¬ 
ci al pallone alla bcll'e metjlio 
perché, di questi,tempi, quando 
;:Ii inK.iggi premono .alle-porte, 
più vaici siidanuo. più impr«*«- 
'.loni- si provoca nei diriip'iMi 
delle grandi società elle 3 yiio 
piotiti a e.tiare sul - cadavere» 
delia squadra p«-r recuperarne 
«lcune pirli r.m.iomiehe a prez¬ 
zo di milioni. 

Ma da quel che si e visto ieri, 
quale dei giocatori ‘ spalli!», il 
cavaliere «Mazza, furbo mere*» 
le di selle cotte, riuscirà a 
piazzare sili mercato.’ Qucll'O- 
livieri ventenne che ieri ha mo¬ 
strato, d«-l suo conclamato re¬ 
pertorio. solo qualche «occatina 
delicata «* alcuni p:»s-.ij»j:i non 
disprezzabili'* Quei Ros.à ala si¬ 
nistra che nulla ■ ha mostrato 
al di fuori di qualche • cross • 
come se ne vedono lauti si, 
tutti i campi di calcio? Trop¬ 
po poco Koise. runico giocatori* 
«•he valga la pena di con vide- 
rare «» il portiere Persico, un 
venticinquenne, piccolo di sta¬ 
tura. ma dai nervi saldi come 
i'acciriio. ncUi--.»».», di raro in¬ 
tuiti» e capacita di piazzamento 
Non a cas«>. i:i era» p ir*,e. 
il risultato fh-ila p.irlit.i sta¬ 
io salvato da! por’iere «ntliino. 
«■he è stato . nv. r.‘e l»-.s.«a:iato 
in tutte 1«* ]t ó z.’ont. M • ...• 
para'e <«i tei oottie*** p«»-'a,r.r, 
c*-«**<. consttir r#«te come U>* ca¬ 
ratai p»*r U-: i .'|a' d a che ;;ioc.« 
n*a’,«\ come '. < Spai. ■ o i 
no siTtiv c.>:ne giu-*.:u*azio: c 
p<-~ la tqu..'i*.« a\'.c--:«-ia die 
l’u t Tue-V.* a v. .cere 

IVrstco - - «• v.-r<» — ha ope- 
rato alcu’ii salv.Mapgi v»T.am« n- 
*ìif.'ìc:;i. ma la Lizio <1 : •»- z 

non ha s. pillo \i:ic*t«*. «.on ha 
voluto \tnrere. diremmo rht 
non ha meritato di vincere. I.o 
a'.k :..«*.ore n i mesco in c*.nq<c 
<n « s'r..alita ?<»rm;i7ÌO!««*. una 
formazione di uomini - duri -. 
'•h'- avrebber«a «iovu'o corubat- 
!>-r«* aii'arrn.a bin«e.i Per arri¬ 
vare alio scor-o fino in fondo. 
R •ynor ha fatto scendere in 
campa }.*»r-;:i » Sen'imer.ti V. 
cì.e avfta uni cavigli i confi t 
''omini - «tur. - sono t ‘ iti 
«ehier.-.ti :<■!).« n.edi..na forma¬ 
ta a :a S..-SÌ e Bergamo c si 
p io dire s'di;**» che n.« atre «| io 
-•'iii'imo ti.'l ^iiK-ii d* 1 caldo 
r'corla ;«:ioir« q,i:..’rfie c«>-a 
ro ha r..o.-tr.i*o ;.::<. or • una 
\o.* i !» più . --urei.» i'.cuflicicn- 
re di qur ?'n ri .ondo u-vni- 
ri -duri» ri volevano «.nehc 
Ml’rC’szco « aifora ecco di nuo- 
\o il *i'am;.".e'mic.> Mal scar¬ 
ne. schicrr.f.» 'indovina!.' «io¬ 
le?» al ve;.T«» dell'attacco! E 
-iccon.e u: uorr.ini d iri ce r.«- 


erano a sufficienza, si «» pott'b» 
poi ciUi'.'Ulire « \*iv «ilo peso 

mosca, «li se<.«ul«»ie in c- mpo 
:i«*l ruolo <ind«»viua*<» qi!:d« , '.*i 
di me/./.' «la 11 cesvello di tut¬ 
ta !.a minavi.i iio\i‘\.i essere 
l.ofurcn. il quale ha avuto il 
solo melilo, nel eot-o nella 
partita, di aver -di «a|«';«*o qu «’- 
che p«ass..i;t’io iti meno deidi 
«Uri colleglli di squaclr.- 
Ala siccome l'ultima noli si t- 
m» mai noi a pensarla, ma i 
* venie; che diric«mo Je .sqiiadr»*. 
<*cco ch«» a un h«*l nuire.eiito d«’i- 
i.a pnr:i*.a. Heiitinumti V «» p.a — 
at«i ni»» «i:cv> il )i«'s‘,o •!< Bet- 
ganio «> (n.iv.in'i! i: « i. i» ««;•«.'> 
i!* nel •uit’.uiii evo.a';.«««•> in 
preia'denz.a «ceupa , o d dio 
;f«>nd «ture Mal.«carne Non fili- 
bri eattiieria ta no„tr;i. ma da 
idee tli questo g« neie «o « po¬ 
teva \emr mori, se non mia 
partita noio-- i «pian seniore, ri¬ 
schiala «tallo «tesso pubblico la 
ziale. «die pure si era nuvlritu 
RENATO VENDUTI 


(finiiimi.» in l. |ij»„ *1 «ni | 


( 2-1 y , 

• l'RO PATRIA: Olihinl; Toro».. Fo«ta(Ì. ; Donati* Settembrini, 
Cerroni; Uuvirlloli, ivorsanl, llofling, Danoya, BéneUl. 

NAPOLI: tfifg.-illi; L'omaKrhi, Tre Rf, Viney^ Ciccareìll, 
Granata; Vitali. ItcltraiuH. ALisÒni, Posto, Pesàola. 

ARBITRO: Menghlni di Udine. ' 

.MARCATORI: al .TU’ «lei primo tempo Benelli; ncUa ,rl-i . 
presa u| 19* .Maso-ai, al ;JP Comaschi.' .' 

NOTI'.: Cimi quindicimila -spctiatori. Pe»a«ola. meontratos.1 
■ on il rotnn.igtio di squadra Vitali rimaneva a terra Morditi! > 
v doveva evscre portalo tuor» campo a braacla. -Rienltava al 
10’ della ripresa- Calci d’angOlo Tal per la* Pro iP»4riaa<. 


(Dal nostro oorri»p«nd*nta) 


NAPOLI, là —'Eorontp sons» proprio le pariiwjTubncarte 
sotto Cet'iheUa idi ordinaria amministrazione u‘che forni¬ 
scono le emozioni più ridente ed impensate. Si i*d olio stadio 
comunn dt insistere ad uit'i partita di scarsb contenuto ago- 
ninno, senza incertezza di risultato, monotona %>ei suoi tenii . 
c nei suoi dementi, ed invece ci *i torce sili posto di osser- 
raziono come punti di apdli iprisibilt. ‘ / colpi di.scena si 
susseguono senza soluzione di contimotà, il risultalo rimane 
in bilico fino all'ultiino istante di gioco 

E* accadalo ejaffememe (tato ciò -nella partila f.he- oppa-. 
nera il Napoli, reduce dalle clamorosa inttona contro i cam¬ 
pioni d'i tulio. nU’idtima c'ossifioata. quella - Pro Patria'tchc , 
domenica scorai rese dura ta vita alla sorprendente Udinese. 

I primi minuti di g,ovo sembratomi aLallarè le pTgtdsioi»:.. 

II Napoli premeva Uisordiiunaine.itte, ma con insistenza’ spile 

retrovie bustocche, la Pro Patria ban accartocciata in difesa • 
disturbava in contropiede Buftatti. . , 

Si aspettala il.t un momento all'altro il primo goal azzurro 
ed invece giunse quello dei * tigrotti » era al 26’: Dqnò^a, 
raccolse una centrata di Ccccnjti e passò.a Bcfielll.-Di slancio ■ 
l’nln m ntstru superò Comaschi c di piallo «fulminò* Basalti. 
Quattro minuti dopo l'incidente.a Pcsqola; l’argentino scattava 
mucine a Vitali cercando di colpire confa testa la palla men¬ 
tre Old'tni usciva dui pali. Andò-u finire che il portiere fece 
sua la sfera <* i due urtarono con violenza eddendò a terra 
pedantemente. Dopo qualche massaggio Vitali si À rimetteva 
in scilo, me Pcsaoia doveva essere traspòrlalo a braccio, 
ricali spofjhnpn «loi e vi zimnneua fino al 11/ della ripresa.' L i 
Pro Putriri ondò quindi ni .riposo rati una re'tc di Vantéggio. 

Nella ripresa essa non die- 
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I risultati 

fiorentina--Bologna M> 

‘CaLrnia-Sàmpdoria 2-1 

'Genoa-Aia tanta l-« 

*I.azio-Spal 1-0 

‘Mibn-iairnigi 3-1 

‘Xapoll-Pro Pairia 2-1 

*Torino-No\ara 3-2 

Inter-» Triestina 1-0 

* L dinese-Roma I-l) 

Le partite di domenica 

Kapoli - Atalanta; Juimtus - 
Bologna; Pro Patria - Cata¬ 
nia: Inler - Lazio; Genoa - 
Atilan; Sampdori» - Roma; 
Fiorentina - Torino; Spai - 
TritsUna; Novara - Udinese- 


Le classifiche 

.Milan 31 17 9 
I dhiese 31 là 1» 
Boloena 31 11 9 
Roma 31 11 11 
1 torenùna 31 li 8 
Napoli 31 12 11 
Jnventav 31 11 12 
31 12 S 


Torino 
Inter 
Samp.ria 
Catania 
Genoa 
Triestina 
Lazio 
AtaJanla 
Noi ara 
Spai 


à SS 31 « 
6 ài 37 49 
8 34 42 27 
6 14 3à 36 
S 43 42 36 
8 16 34 33 
8 32 48 31 
11 34 44 32 
31 li 9 11 47 43 31 
31 14 14 li 4€ 39 38 
31 14 9 12 33 31 29 
31 8 13 14 31 33 29 
21 9 11 II 32 47 29 
31 14 7 14 37 49 27 
31 7 12 12 32 33 26 
31 9 7 13 33 46 23 
31 4 12 14 21 38 21 


Pro ratria 31 5 8 18 28 48 18 


© lEJ 13 H EJ o 


I risultati 

*Falerroo-Cagliari 3-2 

Ai*taranto-I-aneroisi 2-0 

*Alesvandria-MarzoUo 2-1 
*I*a\ ia-Me svina 2-1 

•Bre^eia-Tadova 0-4 

'Monza-Parma 1-1 

Salernllana-'Yezona 1-4 

-I.egrano-Trrriv) 2-4 

>Iodtna-*Como 1-0 

Le partite di domenica 

Tarma - Aleivindria; taglia- 
ri-ArstarantO; Monza - Bre¬ 
scia; Legnano - Como; Mar- 
zotlo - .Messina; Treviso - 
Padova: Pavia-Palermo; Mo¬ 
dena - Salernitana; LanerOs'i 
- Verona; 


La classifica 

Lanrrossi 31 21 5 3 38 16 4» 

31 13 11 
31 12 13 
31 11 13 
21 11 13 
31 11 12 


Padoia 

Legnano 

Messina 

Modena 

tomo 

Brescia 

Margotto 

Cagliari 

Arst.to 

Palermo 

Parma 

.Monza 

Saler.na 

.Messa». 

Treviso 

Veron* 

Pavia 


7 33 2« 37 

6 41 33 37 

7 43 37 33 

7 37 29 33 

8 29 23 34 
31 13 7 11 38 34 33 
31 12 7 12 47 44 31 
31 14 14 11 28 34 34 
31 12 S 13 28 34 34 
31 9 14 12 33 3S 28 
31 S 15 9 33 38 28 
21 7 II 14 34 2« 28 
21 8 12 11 «4 51 28 
31 9 8 14 28 33 26 
31 7 12 12 34 38 26 
31 8 ? 16 34 54 23 
31 7 S là 34 46 22 


SERIE <C 


I risultati 


1- 4 
1-1 

2 - 1 
1-2 
7-1 
3-1 
3-4 


4 Venezia-Bari 

‘I.ivorno-Catanzaro 
‘Carbosarda-Cremone-e 
Lropoli-'Carrarese 
•Sanremese-Lecce 
Leeeo-*Pralo 
•f ani nlia-Piaeenzs 
•Bolzano-Piomblno 2-2 

•Sambenedettese-SIraensa 3-0 

Le partite di domenica 

Sanremese - Bari; Prato - 
Boi/ano; Piombino - Carra¬ 
rese; Catanzaro - Car botar¬ 
ti a; Lecco - Cremonese: Si¬ 
racusa - Fanfulla; Lecce - 
Livorno; Km poli - sambe- 
nedettese; Piacenza-Veneri». 


La classifica 

Livorno 31 16 11 I 18 23 43 

Bari 31 16 9 6 36 19 41 

Sanremrse 31 14 8 9 32 33 36 

Cremonese 31 16 4 11 19 44 34 

Catanzaro 31 12 14 9 38 34 21 

Lecro 31 12 9 14 49 12 33 

Carb da 31 14 13 8 36 33 33 

FanfoHa 31 13 6 11 41 39 32 

Empoli 31 13 6 12 33 38 32 

Venezia 31 11 9 li 33 33 31 

.Samh.se 31 14 14 11 31 31 30 

Siracusa 31 11 8 12 30 41 30 

Tra ta 31 14 9 12 36 40 29 

Piombino 31 9 11 11 23 27 29 

Piacenza 31 1# 8 13 30 45 2« 

Lecce 31 8 6 17 35 32 22 

Carrarese 31 5 10 16 29 47 20 

Bolzano 31 6 7 18 31 39 19 
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LAZIO - SPAI. 0-0 — Il portiere Persico, uno dei pochi 
giocatori che si è salvato dal generale naufragio aU’Olimpico, 
respinge di pugno nonostante il curioso intervento di Vivolo. 
un intervento che ricorda ciucili «con t.% manina» di Piota. 
Ma Silvio... era un'aitra cosa 


de l’imprtisìione di cedere ed 
infatti solamente, con il co»:-. 
corso di uita eircoslanta-!fór : ' f. 1 « 
tur,ala per il Napoli' subì tl 
pareggio-prima e la rete dèlia ’ - J 
viitoria'subito dopa. Per auih- ' 
d,ci minuti' esvt si’difese 1 car. *• ’ J 
calma-, e bravura dagli-altac- 
chi sempre più insistenti-de- ' 
gl: azzurri. Al 18’ita svolta * 
decisiva della partita. Hoftlng '- Z 
passò una bella patta, a «Bp- 
»-‘'lii che t/rò al .rolo. Il palo 
respinse il bolide e Bugolii• '• 

era battutissimo. Riprese Bor¬ 
sini e tirò fuori. 

Sulla rimessa di Tre HV. ’ « 
s'inrofò Afazorti. «Sparrolinb-. ' 
stiperò un paio df avversari 
e s\ jiortò all'aia Aestrd. Ef¬ 
fettuò un forte tiro e Toros 
respinse. AncQra-Masoni, scoT- 
fa»o a! centro, raccolse e saet¬ 
tò in rete imparalyUmcnte.iSi 
icafmò l’entusiasmo sulle tri¬ 
bune:- i giocatori'di ,casa ri¬ 
presero fato e coraggio. • 

Un minuto dojto 1 Mdsoni 
jprrier.tà ancora alia ribalte g 
maniera Hupifacente. Dribtyo 
ti*i difensore, quindi di Jaccr. 
pone a Beltrcrdi in ffaede 
posizione. Tirò l’ex - Tornar..- 
sta. ma di una .spanna fuori. 
Nemmeno si tempo di armatu¬ 
re l’az'or.e rd-eeco il secondo 
po’.. Comaschi'avanza rcft»c. *- 
simo oltre Ta metà edmpo. 
auipdi tira impTovciscrve'ite. * 
Raso terra fila il bolide „ O!- 
dani è spacciato. Luciano.-Co'- 
rraighi ha realizzato i!' si.o 
primo gol dellt carriera.' 

Al 40’ Beitrandi tira da facile’ 
posizione. Ancora *i grscift- ci 
gol. ancora un palo questa 
velia spegne in gola le 
di esultanza. % La Pro Patria 
cdes--o si rovescia tn area c:- 
z'.era. Capitan Fossati 'dà re¬ 
se ni pio ed -avanza in p rì/ta 
ì.nea, Collezioncro^i tigrati 
due angoli, quirrii Menohtù: 
da il segnale di r chìusnra. 

La Prò patria è stata zò-» 
prer.derie. Con unfpo’ di JorJ 
tursi poteva lasciare inwà:-* 

T*.'o it* terreno àfl Vomere, 

E’ ceciata così, ma gli appfau- ■ 
si che olla -fine ha, riscosso 
hsr.no un ciccato significato. 

E’ òmu li . irrimedicbihhente ’ 
compromessi ta Pro. mar.si - 
barre con un -cuore protso r - 
rasi Commovente Vimpegnp 
zìi Focati, ‘che riassume' tutta 
li generosità dei calciatori fi 
p-orine-a. Lodevoli ftoftihg e 
Dan ora. 


i 


< 


4 


BALDO MOLISANI 




A 


« 





I 


I 


*,*< t . zi * 


P*r. 4 — 


Lunedì 16 maggio 1955 


« L’UNITA’ «DEL LUNEDI* 


f VITTORIA M ARITATA DMA A SQUADRA D[ B ERNARDINI 

il successo dei viola a Bologna (2*0) 

siglato dalie reti di Segato e Virgili 

> >, ---—---—---—.-— 

(ìli onori rii Vinili Jinnno faci li (ilio il compilo della Fiorentina - Partita mediocre 


FIORENTINA t Costagliela, 
Maculili, Rosetta, Cervata ; 
Chiappola, Ottanj Mariani, 
Cren, Virgili, Sfiata, Ora Itoti. 

IJOLOONA: Giorcclll, Glovan- 
nlnl, «teco, ltallaccl; Filmarle, 
Uandon; Valentlnuzzl, (larda, 
Cappello, IMvatelll, Crrvdtatl, 
ArliUrot Ilellé (Il Horgotaro. 
Iteti: negato al IV e Virgili al 
33', tutti nella ripresa. 

Note: Tempo coperto e vento 
piuttosto torte nella prima par¬ 
te drll’lnrontro. Terreno legger¬ 
mente bagnato per una leggera 
plngcia precedente la partita. 
Spettatori 20.000 circa. 


(Dal nostro corrispondente) 

BOLOGNA, 15, — Discutere 
stilla regolarità e sui meriti del¬ 
ia pittori» dei viola sarebbe di 
cullino pn.sto. Discutere delle 
ragioni più che valide che han¬ 
no determinato il successo del¬ 
la squadra toscana Ò Invece ne¬ 
cessario. La Fiorentina ha gio¬ 
cato non bette, via meno veggio 
del Bologna. Se poi Delle ha 
concesso la rete apparsa «dia 
stragrande maggioranza viziata 
di fuori gioco, sa Plvatclli ha 
evito il palo con una fucilata 
imparabile, se Cappello ha /al¬ 
ato almeno un paio di occasio¬ 
ni d’oro a tu per tu col portie¬ 
re, mito ciò niente toglie alla 
Ji pittima affermai ione dei va¬ 
lori al fitte di una partita senza 
attrattive, per tutti e con mol¬ 
le amarezze per gli sportivi bo¬ 
lognesi. 

Se discutiamo però le ragio¬ 
ni clic hanno determinato il suc¬ 
cesso della squadra di Bernar¬ 
dini allora bisogna chiamare 
tn causa Vlani, dm secondo il 
nostro parere ha sbagliato gros¬ 
so prima e durante la jtartìta. 

Prima, perchè lui lasciato Jtio- 
rl dalla squadra Bozzati al fitta¬ 
le l'attributo di •indisposto- 
(cosi come a Jetisen) sta nella 
stessa misura delie «dimissio¬ 
ni volontarie » di certi ministri 
nostrani. Non ci si yenga a di¬ 
re che il verone 'e — nobile, e 
chiaro suggeritore tiri temi of¬ 
fensivi dei suol compagni di 
lille» — sia affaticato. Alla vi¬ 
gilia di una parentesi di ripo¬ 
so di quindici giorni, quando 
Pozznn è animato dal destile- 
ilo di meritare la ronvticrizione 
hi una deile adunale azzurre, 
la scusa non regge. 

tifai congegnata i» parte»;». 
sul banco dfp cova l'organismo 
rossoblu è ancor peggio, perchè 
Vinai — decisamente tu cat¬ 
tiva giornata sbaglia ancora. 
I.asecretila perdere la faccenda 
dei numeri clic dovrebbero di¬ 
stinguere il ruolo del calciato¬ 
ri, ma non possiamo ignorare 
Dulbtcci terzino libero sulla 
stretta fettuccia sinistra del 1 
campo, Ttandon stdl'nl» (Maria¬ 
ni). Garcia arretrato. In funzio¬ 
ne anti Greti, Cappello centra t- 
tacco di lancio. Cervelietti a si¬ 
nistra, a contatto diretto col 
forte Af agnini, r.ttztchd a destra . 
apposto al poderoso ma non an¬ 
cora scattante Ccrrafa, e la¬ 
sciando Pivatclli (uomo di pun¬ 
ta) a dover sbrigarsela prima 
con Orzan, poi con Chlnppelìa. 
infine con Rosetta, velie azioni 
di penetrazione e di minaccia 
diretta a Costagliela. 

Perchè il « catenaccio » ? 

• Oneste cose voti possiamo ta¬ 
cerle. Non sappiamo a cosa mi¬ 
rasse il catenaccio «lei Boi optiti 
contro quello «Iella Fiorentina, 
che aveva Segato sempre li¬ 
bero e Greti viarcato da un at¬ 
taccante (il generoso ma sfuo¬ 
cato Carchi). Andare a rete con 
la sola volontà senza logica «fi 
Valcntinuzzi, con le serpentine 
di CcrveUati apposto flirtiamo 
più valido «iella difesa avver¬ 
saria, e con Pivatclli messo a 
dover superare difficoltà nel 
rapftorto <li uno a tre era pre¬ 
tendere in qtuulratura «lei cir¬ 
colo da uno scolaro delle ele¬ 
mentari. 

Solo quando il Bologna è an¬ 
dato oli'arrembaggio — c con 
palese imprudenza, perchè ha 
inviato Ballacci fra gli attac¬ 
canti — la squadra ha messo 
in imbarazzo la Fiorentina. Via 
ni con le sue trovate non ha 
certo aiutalo a ben figurare 
suoi amministrati sportivi. La 
Fiorentina non ha fatto molta 
ma. comunque, si è meritata di 
vincere. 

La partita la Fiorentina Dia 
vinta proprio nel mettere in 
pratica il concetto più elemen¬ 
tare del sistema: comandare la 
fascia centrale del campo. Per 
li resto si sono visti tiri che 
raggiungevano la barriera del 


suono e passatoi sballati. In 
questa negatività i giocatori si 
sono fatti reciproca concorren¬ 
za. Chiamando in causa tutti i 
protagonisti della partita si po¬ 
trebbe dire — fatte qualche ec¬ 
cezioni — che quelli che pen¬ 
savano non correvano c quelli 
che correvano non pensavano. 
K la partita — si chiederà come 
è ondata? Da quei clic abbiamo 
detto è facile arguire la ri¬ 
sposta. 

La cronaca 

La Fiorentina ha approfitta¬ 
to di un inizio -sbullonato• 
delle cerniere «li/ensiw rosso- 
blu per saggiare GiorceUì con 
tiri di AL rioni «• Virgili. La ri¬ 
sposta del Bologna è stata più 
e//ieace perchè ('ostagliela, se 
ha voluto neutralizzare la stan¬ 
gala di Pittatela ha dovuto sal¬ 
va? si iti caldo d'angolo. 

Pivatclli e Cappello finalmen¬ 
te trovano U (/insto litnio e in¬ 
scenano un'azione accettabile 


che però il padovano sbaglia 
nella fase conclusiva, filmarle 
dimostra di essere ancora im¬ 
preparato e Segato spesso ha 
via libera. I idolo si /anno vi¬ 
vi con pii scatti di Mariani. 1 
servizi di Gratton, le puntate a 
rete di Virgili per altro ben 
contenute da Greco , Per fortumi 
di Giorcclll i tiri degli attac¬ 
canti viola sono rari c i pochi 
raggiungono spesso le steli**. 

Un applaudita girata di testa 
di Pivatclli, su calcio d'angolo, 
rinvi» la sfera a sfiorare hi tra¬ 
versa. acrobatico salvuluyi/io di 
Cornato su Valentinnzzl, tiro al¬ 
to di Virgili e il primo tempo 
si chiude con l'unica prodezza 
di Valent inuzii che sfuggito al 
suo custode, tira di sinistro a 
rete obbligando Costagliola a 
salvare in parata a terra. 

Il pubblico commenta sfavo¬ 
revolmente la gara, ignaro che 
nella ripresa andrà molto peg¬ 
gio. Dopo un tiro fuori di Cap¬ 
pello, Virgili scolta sulla sini¬ 
stra, centra <i Segato elio tocca 


IL CATANIA HA VINTO (2-1) 

Hoppfcllii ili Cananeo 
Sa ino ilor ia scolili 11 a 

Idi relè hluiTTcliiala marcala tla Honztm 


CATANIA: ll.mlclU; Pimi.», 

Hantxmnrla, lira» citi: li. Il aliseli, 
Fusco; (‘adunco, Manenti, 
ili, Hplkofskl. Massetti. 

8AMP1IORIA: Piu; Farina, Ber¬ 
nasconi, Agostinelli; Mari, Citali- 
Viti; Conti, Kou/tm, Tortili, Musa, 
Maialiti. 

.tulli l'ItO: Grandi vili© «Il duina. 

RETI: Nel primo tempo: ni *J‘ 
Cattaneo; nella ripresa: al 1K‘ 
Catlaneo, nt 2Ì* Iton/oii. 

NOTE: Giornata «li sole eoi» 
leggero vento. 

CATANIA, J5 _ — Contro li 
Torino era stata una doppiet¬ 
ta di Ghìnmll mi assicurar» la 
vittoria ni ro*:so-a/./.tirii «li An- 
drcoii; stavolta a metterò a me¬ 
ttilo i dm. 1 gol ita pensato Cat¬ 
taneo, al lt’ del primo tempo e 
al UT della ripresa, a battere 
Il pur tiravo Fin, la prima vol¬ 
ta su perfetta imbeccata «Il 1 
Bassetti ** iti seconda volta su 
lumai traversone di («blandi, 
die aveva messo fuori causa 
l'intera «iifesa bluccrehlntn, 
portiere compreso. 

A metà ripresa le sorti dei- 
rincontro. elio sembravano or¬ 
mai decise, venivano rimesse 
In discussione «la un gol sor¬ 
presa di llonzon chi*, prollttnn- 
do di un momento di distrazio¬ 
ne della retroguardia e luca, po¬ 
teva battere agevolmente con 
un Uro tagliato sulla destra 
il bravo Bordelli. 

Questo, per quanto concerne 
In marcatura; per il resto, vale 
aggiungere elle la vittoria del 
iosM>-:»/.£urri è parsa pivi die 
meritata p«*r li miglior gioco 
svolto dalia squadra di casa 
specie nella prima parte d«dla 
gara. Dopo VI gol ligure, l loca¬ 
li badavano soltanto u tirare 
per le lunghe aspettando la 
One delln partita c cercando 
di controllare gli attacchi de¬ 
gli avanti soinpoorinni. clic era¬ 
no alla licerea «lei pareggio. 
Cosi, mentre gli ospiti si pro¬ 
digavano in inutili e infruttuo¬ 
si arrembaggi, il punteggio non 
subiva modittehe ed il risulta¬ 
to di due a uno veniva sancito 
dal trillo finale di fine gara. 

Dei Catania hanno fatto spic¬ 
co. oltre Bardelli. autore di 
alcuni interventi «li riti» vo. Il 
terzino Pirola. Fusco e Ghlau- 
«ii. Stranamente in ombra 
Hanscn, Bassetti c Manenti. 


sotto un cielo grigio e minac¬ 
cioso. La carovana della cor¬ 
sa era però percorsa dii un 
fi crinito di commozione e di 
giubilo perchè stamane era sta¬ 
ta ìaggiimta un’altra impor¬ 
tante meta sul «'animino clic 
pinta .alla pace; la firma «lei 
trattato austriaco. I giornali¬ 
sti di ogni paese si sono stret¬ 
ti attorno ai eolieghl austriaci 
e I corridori austriaci hanno of¬ 
ferto Dori ni corridori inglesi, 
francesi e sovietici. 

La tappa odierna è vissuta 
siili a fuga degli otto corridori 
e tlopo 77 chilometri Jinnno 
op«*rato mia fa/a guadagnando 
subito circa un minuto sul 
gruppo. 11 gruppetto «logli otto 
corridori è transitato compat¬ 
to «la Opolev, 25 chilometri 
daU’arrlvo. Qui il belga Vai» 
Dea I>.de è scattato n alia sua 
ruota Ita resistito unicamente il 
bulgaro Georgiev. X due hanno 
fatto assieme l’ingresso nello 
stadio «li Slallnogiaxt «< nono¬ 
stante una accanita battaglia il 
bulgaro non « % riuscito n sopra- 
vanzare il belga elio ha vinto 
di una ruota la tappa. 


«li piede, itamion libera e Ma¬ 
riani intercetta tirando a lato, 
Cerucllatl si è fatto più intra- 
prendeute c Magioni non trova 
di meglio che sgambettarlo. Il 
tiro di Pdmnrck è latrato in 
due tempi (la Costagliola. Su 
sentiti» di itundoii salta Pii u- 
telii e indirizza m angolo coi 
piede ore Costagliola intra. 

(piando si ha l'impressione 
che la squadra bolognese si sia 
svegliala, le capita, tra capo e 
collo, la «/uccia fredda «lei goal 
viola, una rete battale che Ut- 
veste di responsabilità Ciiur- 
«.'«•III. 

Cappello sbaglia 

Azione viola «il centro del 
campo, Virgili tocca la sfera 
indietro a Negalo ii quale da 
oltre 25 metri, tira raso terra 
coti scarsa potenza. Il sdito del 
portiere rossoblu è scarso di 
slancio e la sfera gli rtmgulln 
sulle mani e si adagia in relè 

Costretto all'azione , finalmen¬ 
te li Bologna si fa notare. K’ 
ii miglior iieriotlo della squadra 
di Vmni. via e ancora il mo¬ 
mento dei grossi errori. (Sug¬ 
gello, solo in area, indugia an¬ 
ziché tirare <i rete. Valentinuz- 
zi imita ii suo capitano che 
poi, ni SU' commette una gros¬ 
sa papera sfruttando un per¬ 
fetto servizio di Puniteti! con 
un tiro incredibilmente sbal¬ 
lato da due metri. Identica pa¬ 
pera due minuti dopo mentre 
il pubblico rumoreggia. 

Al 31* Giorcclll lieve uscire 
su Gratton per evitare un al¬ 
tro guaio. Al ili" crollano le 
speranze del pareggio per i 
tassaltiù. Bandoli serve Pimi- 
telll che si fa luce e appena 
in area lascia partire una fuci¬ 
lata che schiocca sul palo e 
si per«le <t lato tanta è la 
potenza di tiro. 

Anche Ballarci va all'attacco 
e «osi al .75’ s»( rimando di un 
difensore viola. Greco è preso 
in mezzo tra Gratton e Virgili 
Un segnalinee accenna ad alza¬ 
re fa bandiera per segnalare il 
fuori gioco, poi desìste. Virgil’ 
riceve il passaggio e, mentre 
il portiere rosinblft esce, con 
un leggero tocco n parabola, 
mette nel siterò 

Ballarci c nitri rossoblu «i t- 
torniano l'arbitro reclamando il 
fuori gioco. Solita scena ani¬ 
mata in consiglio generale Bel¬ 
li: interpella d suo collabora¬ 
tore poi indica il centro del 
campo. La partita riesce «i in¬ 
teressare ancora meno «li pri¬ 
ma e coloro che se ne ranno 
anzitempo dimostrano di avere 
più fiuto di (piriti clic Testano. 
GIORGIO ASTORRI 




ì ‘ii. _ __ 

FIORENTINA - 'BOLOGNA 2-0— Rowm-I. nulo le previsioni generali con un’accorta tattica 
offciisiv.i iicll.i i(presa I viola Mino tisi iti vittoriosi ila! «« Comunale » di Bologna. Nella fot*»; 

Mariani alle prese coi ilifensorl rnoolilù 


SUPERATO DAI ROSSONERI L* ULTIMO SER IO OSTACOLO 

Il Milan sconfigge la luventus 

dopo un i nc id ente n B alipedi (3-1) 

jll momento fieli' infortunio i bianconeri conducemmo 
per I n 0 — Doppiettii di Nordititi a rete di Liedhohn 


Mll.AN : Untimi. Iteratilo, re¬ 
tinoti. /.agalli; I.lrriholi», Berga¬ 
maschi; S’iiereiocn, VJcarloMo, 
Nonlahl, Schiarano, l'rlpnanl. 

JUVENTUS : Viola, Gar/cna, 
Ferrarlo, M.im'ntr; Turriti, Mon¬ 
tico, .11 lice Incili. Coloiiilio, Bori I- 
pcrtl. Bronce, rrarvt. 

Arbitro; Morelli «Il Roma. 

R e 11 : llontperti al 26’, Nor- 
dltal nt 41‘ del primo tempo; nel¬ 
la ripresa, Nordalil al !!}’, I.lnl- 
liutai al -lu*. 

Notes Tempo «operto. Spel. 
tutori 25 mila iir«a. Al 35’ del 
primo tempii Iloulpertl rimane a 
terra In seguito ad uno scontro 
fortuito con Ituflnii. Il iciiiro- 
avitntl Juventino cs«e «l.vl campo 
per farvi ritorni, nell.» ripresa 
zoppicando. Angoli: 2 a 2. 

MILANO. 15. — Per titìntocin. 
quo minuti in Juventus Ini oe- 
ciinwnto il ;.er;in> «li eoontlcce- 
ro hi cupollrdu «ed proprio cam¬ 
po; poi, un fortuito Incidente ha 
inerbo n terra ri condottiero 
(loU’nttueeo bUt* mrcro o tutto 
Il costello ù erogato. 

l'ino ad ii Mora l'apparato mt- 
tanfctu aveva scricchiolato, mes- 


LA CORS A BE LLA BACK 

Il belga Van Den Dale 
vittorioso a Stalinograd 

STAI,! NOG BOI), là. — La 
inpjta Wrochivv-StnlmogTod. <ìi 
200 chilometri, è stata vinta 
dal belga Van Dea Date che 
Iia preceduto sili traguardo bul¬ 
garo Georgiev. l,a classifica 
generale non ha subito muta¬ 
menti poiché la maglia gialla 
c II suo antagonista Cesti so¬ 
no giunti assieme a circa tre 
minuti dal vincitore 
L'odierna tappa si è corsa 


imiGHKNTI HA REALIZZATO 


In giornata di grazia 
l’Inter a Trieste (1-0) 


Vittoria del Torino (3-2) 

contro un Novara sciupone 

(ìli azzurri di Arce (che ha sbaglialo il calcio di ri¬ 
gore» del pareggio) erano anelali in vati faggio per primi 


TlUF.STIN l : Sotdtn, Rettati!. 
N»j, Valenti; PtUfiu, ’VafglU-i» 
111; Lncentinl. torti, secchi. Do¬ 
rico, Sabbiteli*. 

INTERI Lombardi. Giafomar/l, 
Invernili!, RobtaUU; Neri. Boni¬ 
fici; Armano, Passartn, Brijhen- 
tl. sfcoglund, Sarionf. 

Arbitro: Corallo di I.ecte. 

Rete: ai if della ripresa 
Bruitemi. 

Note: Giornata di ploftUt 
che e caduta ininterrottamente 
per tutta la durata delpineontro 
Terreno viscido ma non tM{« < a 
Etere Incidente senra contenen¬ 
ze a Ilrirhentt al Zf del primo 
tempo (scontro fortuito con Sol- 
dan), spettatori 9.0*© circa. An¬ 
goli 5 a 4 per la Triestina. (3 a 
I nel primo tempo). 


TRIESTE. 15. — I nero- 
azzurri delllnter hr«nno eoi- j 
lo a Trieste un successo d: 
prestigio. La loro superiorità 
in campo si 4* rilevata sin 
dalle pnmc battute c se ai- 
la fine delia partita una sola 
rete di scarto divideva i duo 
« ur.di<n », ciò va tutto a me- 
i .to delia solida difesa trie¬ 
stina sulla quale è ricaduta 
Culto il peso deUa gara. Os- 


gì 1 milanesi crono in giorna¬ 
ta di grazia. 

II portiere triestino, che in 
precedenza si era fatto più 
volte applaudire per i suoi 
interventi, ha subito l'unico 
gol su t-.ro di Brighenti al 
22’ delia r.presa. La palla gli 
è sgusciata sotto il ventre ed 
è terminata alle sue spalle; 
rete assolutamente parabile 
ed errore spiegabile soltanto 
considerando che zi pallone 
era tremendamente viscido. 

Nel primo tempo la Triesti¬ 
na ha sfiorato la segnatura al 
12’ con Curii ed al 30’ con 
Dorigo mentre I Inter ha 
mancato alcune facili occa¬ 
sioni con Savioni e Armano. 
La ripresa è stata tu*ta di 
marca neroazzurra c Soldan 
ha corso molti pericoli; for¬ 
tuna però che davanti a luì 
c'erano tre tei 7 .ni m gran 
giornata. I-a squadra mila¬ 
nese va lodata in blocco. Dei 
locali, oltre ai già accenna¬ 
ti difensori, va posta tn ri¬ 
salto la buona prova forni 
ta dal giovane Vargnen. 


TURINO: Lavati, .Mulino, Bear, 
xot, Cuirrla; Sentimenti ili, Mol- 
trulo; Novelli, Mutati, l’elU*, 
Marci, Bertolonl, 

NtlVAHA: Corchi, Potutala De 
Giovanni, De Tonni; Feccia, B»l- 
ra; .Marrani, Kiilcfjall, Arce, For- 
inrntln, Krnlca. 

M a r r a t o r I : nel grimo tem¬ 
po; al 7’ Fornienlln; al 27’ PeRU. 
Nel secondo: 2’ Darci; 17’ Nove!, 
li; IS’ Arce. 

Arbitro: Ferreo di Milano. 

1 * u li li 11 c » : 5 mila peraune 

circa. 

————— 1 

(Dal nostro corritpondtnta) 

TORINO, 15. — Vento rio- 
Icttltssnno. tipo tornado, spiran¬ 
te a turbine, in varie direzio¬ 
ni di continuo variati tesi; a 
vantaggio^ nel primo tempo di 
nessuno dei due contendenti « 
nella ripresa a favore del To¬ 
nno. Partita inutile, ricca di 
scorrettezze, povera come con¬ 
tenuto, anche se fennta su un 
riluto d» corsa continuo, senza 
un attimo di sosta. 

Straordinario tipo l'arbitro 
Perego. Sagoma allampanata < 
gesti come se fosse stato uno 
del pubblico. « .Ma non faccia¬ 
mo scene !» pareva dicesse ad 
uri calciane negli stinchi. •Suv¬ 
via, attimo ragazzi! Sembrava 
incitare con un altro muover* 
espressivo dette mani. Ha coL 
lesionato errori marchiani che 
■I pubblico gli ha lasciato pas¬ 
sare senza eccessiva ferocia, da¬ 
to appunto il carattere allegro 
che dai a alla direzione del 
gioco: naturalmente, senza che 
egli lo volesse. 

Sin dai primi minuti, il No¬ 
vara ha segnato, AI 7’ Uatra 
passa al centro ad Fidefjall, che 
smista di lato a Formentin, sul¬ 
la sua destra. Moltrasio e Bear. 

ot stanno a guardare come se 
la cosa non li interessasse mi¬ 
nimamente. Formentin si ag¬ 
giusta bene la j>all«i e segna 
imparabtlmente da pochi mete», 
fi Torino non si scuole per roba 
di coù poco conto ed il No¬ 
vara insiste. Ma Fazione dcglt 
azzurri è piuttosto primordiale 
e i difensori granata, rimessisi 
dallo sparenfo, hanno tempo di 
allontanare ogni minaccia. 

Ni ra aranti così sino al pa¬ 
reggio granata, che è opera di 
singolo e non di azione mano¬ 
vrata. E’ Fellts, Fesordienfr 
(che lo vogliano vendere? Sa¬ 
rebbe proprio un errore) che, 
nceruta la palla lunga di Mol¬ 
trasio quella di sinistro, clas¬ 
sica. p«r intenderci, malamente 
caricato cade, si rialza e, ca¬ 
dendo ancora per un altra ca¬ 
rica, girando su «è stesso. Spara 
e segna. 

Subito dopo, l’arbitro lascia 
correre un • rigore » su Arce 
malamente caricato in area da 
Cjwefa, poi non rede confi- 
inut battibecchi fra vari gioca¬ 


tori, i quali attendono che egli 
sia in corsa verso il lato oppo¬ 
sto per « spiegarsi • con ener¬ 
gia c risolvere, fra di foro uL 
muc questioni in sospeso. Al 
43', fallo marchiano in arca su 
Belli*, che Perego lascia impu¬ 
nito ancora sullo slancio Bocci 
segna, ma il punto viene an« 
«tuffato. Poi, tutti negli spoglia¬ 
toi guardandosi in cagnesco. 

Iai ripresa si inizia con un 
liscio • madornale di Feccia, 
di cui Pcllis approfitta lancian¬ 
do poi a Bare?, Questi avanza 
paffa al piede, invano tallo¬ 
nato dal ritornante mediano, 
esce Carghi r Dacci mette den¬ 
tro. L’arbitro fa un cenno: 
« aspettate ». sembra dire. 
Avanza verso il segnalinee 
Tatti in piedi agitati * ansiosi. 
Forse Perego vuol annullare il 
goal per fuori gioco. Perego di¬ 
scute a lungo con il segnalinee 
e fa un altro cenno. Fa cambia, 
re la bandierina del corner che 
balla e si piega sotto le ra/. 
firhe del vento; questo è tutto. 


La schedina vincente 

Botatemi-Fiorentina 2 

Catanla-Satnpriori.i 1 

Genoa-At.ilanta 1 

Laeio-Spal \ 

Mll.in-Juvcntitv 1 

Napoli-Pro Patria 1 

Torino-Novara 1 

Trlestlna-Inter - 

Villncse-Roirta 1 

Arvtaranto-Lanerowi 1 

llrcscia-Padova x 

Llvomo-Catanraro 1 

Vrnc 2 la-Barl 1 

Il monte-premi «li questa 
settimana è «li L IBJt’JJI 
e Va cosi diviso: ai 292 « 13 » 
L. 99È999 circa: al 3169 «13» 
L. 58.999 circa. 


to il pallone, spara un tiro mu 
cidtule clic I. orati tiou riesca 
ad intuire. I.a sfera butte con 
uiotcurii contro l'incrocio inter¬ 
no dei pah cd è goni. Torino 
tre, Novara due. 

Raccorciata la distunza, gli 
azzurri stringono i denti e cer. 
cario di raggiungere tl pareg¬ 
gio. Ma sono eccessivamente 
precipitosi e sbagliano facili oc¬ 
casioni. Al 31' sciupano la mi¬ 
gliore. Eulcfjall è atterrato in 
malo modo in area da Molino: 
rigore. Sta per tirare Arce, for¬ 
mentin gli si avvicina e gii sus¬ 
surra qualcosa. Arce spara bas. 
so «• Lavati riesca a rimandare 
di piede cadendo. Molto proba¬ 
bilmente, il suggerimento di 
Formentin era: • tira basso che 
Lavati è lungo di statura ». 

A questo />unto si chiude. Da 
citare Pcllis, che sarebbe bene 
non cedere. Il giovanotto ha 
un ottimo trattamento delta 
palla, tira bene c forte ed è 
fisicamente robusto. Meglio te¬ 
nerselo. 

GIULIO CROSTI 


Poi. ordina di mettere il pal¬ 
lone al centro. 

Sul due ad uno di vantaggio, 
il Torino assume un ritmo più 
brillante c Barri e Buhtz, re¬ 
stati sino a questo momento 
eccessivamente arretrati. si in. 
-testano decisamente ell'attac- 
co. Ma ciò nonostante, non si 
vede nulla di trascendentale, 
tino al terzo goal granata, che 
viene al JT pbr opera di Pelli*. 
Questi, lanciato da Buhtz, avan¬ 
za sino a distanza rarricinafej 
e segna imparabilmente. 

Afte: battibecchi e spintoni 
.seguiti di parole minacciose fra 
rari contendenti non occupati 
col pallone, poi il goal di Arce, 
tmprorriso e bellissimo. Questo 
estroso giocatore, che sino a 
questo istante non ha fatto qua. 
si valla, si sveglia di colpo e 
da oltre tenucinquc metri acu- 


fto «1 disagio «liti gioco «votarlo « 

\ ciuco degli uvvcthurl. Nel re¬ 
ità 11 uucLutl juventini. Viola 
u lunario lonewtno il ciinqto 
eoa una «dcurc/vu «lu grandi 
« oinpUml Turchi e Montico nug- 
gcrlMiuo n/Ioiit bU azioni «|U'nt. 
t.icco. dote DonipctU, ben as- 
sccotKluto dal compagni, mette¬ 
va contlmiainento In «ipprenato- 
: o ,’u «tlti-sa mllimi-sta. Buffon 
ul «uh ballato ioruiitoetuucntc 

ut piu di Una occasione Si era 
fatto baitelo In modo non lrrc- 
«* tendinim t‘on (lare 
nitidamente» al terzini, elio plut- 
to'do «Ire lanciargli hi palla !«i 
specillano In corner o a lato 
UerguniuM'hl girava a vuoto e 
Schlalilno non Imbroccava una 
intuita buona. Poi, Uonlpertl lui 
lanciato il campo e la Juvcntim 
o «data costretta prima a «or¬ 
misi hi dilcsi o «iitindl a su- 
lurc 11 pareggio, tlncliò nella ri¬ 
presa 1 ìossoncii. rinvenuti t 
tannili, tinnito avuto campo li¬ 
bero contro gli ormai rassegnati 
rivali. 

Molla eceontl.i imrte delln ga¬ 
ra Uedhoim Ita raggiunto li 
massimo di rendimento o Fri¬ 
gnoni, VJeurlotto r Mordnhl td 
sono futll applaudirò a più ri¬ 
prese. 

Al 3’. Ilutfon corre tl primo 
gravo rischio facendosi carpire 
«» palla ormai «un. e soltanto 
riinpreelslono di MuecineUl gli 
Ivcrnunto di «nlv.u'rti. Al 20’. 
Prnest. raccolto un preciso pa«s- 
soggio di Bronce, tocca lntcrul- 
n onte, mandando la palla ad 
.Utrnvrr-nre tutta la luce delln 
porla «enzn clic Buffon nrccun: 
ad intervenire Al 25’. Vto’a c«cc 
a vnlnngn su Frlgnnn! lanrla- 
tbslmo. operando un perfetto 
Intervento tn tuffo. Vn minuto 
dn[vr>. la Juventus possa In van¬ 
taggio. Vrnest «morta un nvrei- 
sar:o e tira «In Iontono molto 
forte ma non ecccsslvnmente 
ango’oto Buflon respinge pro¬ 
prio sui piedi di Bonlpcrtl. che 
Insacco senza «UfflcoltA. 

Al 35’. rtnctdente di Bor.lpcT- 
ti. Su uno spiovente snltano lo 
Juventino e Pedronl, mentre 
Buifon si butta fuori dai poli 
scontrandosi col centroattacco 
b’nnconero. che rimane colpito 
da uno ginocchiata olla coscia 
destra. DaU'nTca milanista 11 
gioco «l «post* tmmediatamen- 
In quello Juventlnn e nt 41’ Tio- 
no R parcepla Calcio d'angolo 
battuto do Fr'gnn*. colpo di te¬ 
sto di Pedronl respinto tìn'-’-0 
traversa, raccoglie Nordnhl e in- 
sncf'a con una mezza «pacenta 
Proprio allo scadere del tempo. 
Vio’n si produce In una gran¬ 
dissimo parata fermando in due 
tempi un bolide di Soerensen. 

M'elln ripresa, il Milan porte 
subito aUnttncco. E Viola rie¬ 
sce a risòlverò tn uscita o con 
tuffi spettacolari situazioni j>e- 
r.«'o:c->;-*s;me c il pubblico lo 


applaude rlpctutniiientn Fot i»l 
UT jl Milan patini In vantaggio. 
Spiovente di Pilgnanl in area 
corretto di testa da Nordatil 
neU'angolo di-atro della porta. 
Al 40', Lledholut concludo la 
marcatura «umiliando ni volo 
dal limito di ìlgoro In maniera 
Ut «-«Isti bile. 


Genoa-Afalanfa 1-0 

GENOA: Franzosl, Cantoni, 

Carlini, De Aliceli*; Farseli, E- 
ninll; Frizzi, Vivtrln, Corso, Dal 
Monte, CaraprllcM*. 

ATALANTA: Gathlati, Ronco¬ 
li, Xanler, Corsini; Angelorl, 
Villa; Nuoto, Annovaz/i, lias- 
mosscn. Bassetto, llnixola. 

Arbitro: AriioIIii <11 Basivano 
del Grappa. 

Rete: al 36* del primo tempo 
Corvo. 

Note: terreno sdrucciolevole 

per la pioggia radula Un dalle 
prime ore del mattino. Angoli 6 
a 3 (5-2) a favore «lei Genoa. 
Spettatori 10 mila circa. 


La Paternoster lancia 
il p eso a metri 1 2,97 

La misura sfiora il primato italiano — Le 
miete dell' Urbe vincono la staffetta 4X100 


Dopo quello maschile, anche 
if Campionato femminile di so¬ 
cietà ha avuto ieri inizio con 
la (iispula della fase regionale 
I.a ritintone romana e proce¬ 
dala plana, grigia, ravvivata 
soltanto da due land di Paola 
l’aternostrr e dalla staffetta 
dell'- Urbe ». 

Ieri la giovane Paola ha lan¬ 
ciata.» ii p«**o ulta misura di 
in. 12,97, seconda « per/ortnan- 
c«* * italiana «li tutti i tempi, 
dando l'impressione •ili esser* 
più che matura j»er attaccare, 
con successo, l'antico primato 
di Amelia Piccinini. La roma¬ 
na non eccelle però soltanto 
nel peso; anche nelle altre di¬ 
scipline difattl, si difende più 
che bene. Berciò non è azzar¬ 
dato prevedere che la Pater¬ 
noster saprà imporsi sufficien¬ 
temente nel pluno europeo. 

Nella staffetta 4 per J0D vit¬ 
toria dell'Urbe: il tempo (50"7) 
è buono, i ** cambi» discreti, 
di buona levatura le alle te: 
quanto basta per fare della 
(taffettà dell’Urbe una buona 
compagine «ii t*u(«jre nazionale. 
Il Cui è stato - handicappato » 
da un cambio un po' confuso; 
taltau'iu difficilmente avrebbe 
potuto insidiare il successo del¬ 
le ragazze in maglie rosa. 

Nella classifica per società 
è nettamente in testa l'Urbe 
lo u oltre 5 00 punti di vantag¬ 
gio sui Cus (5737 a 5250; il pun¬ 
teggio viene calcolato con la 
tabella internazionale, contan¬ 
do 7 gare su 10). Seguano poi 
la Minerva c la AS Temi. 

Ed ecco la cronaca della gior¬ 
nata. N'inizia con gii SO hi. in 
vai si corrono tre - serie *. Me¬ 
diocre la prima (la ternana 
Galeuzzi in 16"3). le altre due 
si sono elevate un po’ dalla 
mediocrità: 4 atlete sotto i 14“ 
e precisamente fa Ferri, abba¬ 
stanza in condizione (13”2), 
Virgilio, Grossi e A’eri. 

Nel peso, scontata la vitto¬ 
ria di Paola Paternoster, or¬ 
mai registrata in tutto; secon¬ 
da ù stata 1’- intramontabile - 
Ferri con i soliti 10 c passa 
metri. 

Nei 200, tre serie e afferma¬ 
zioni della Rugperl (30”2), «iel¬ 
la Jorio (2S''tì, ma l'abruzzese 
— che gareggia per l'Urbe — 
c più tagliata per gli $00) * 
della Siniscalco (27") che hit 
battuto tre maglie Tosse del¬ 
l'Urbe: Camponcschl. La Val¬ 
le e /{epnoli. 

Nel disco seconda vittoria di 
Paola Paternoster che landa 
con uno stile quasi impeccabi- 
l«*: il disco ha superato i 40 
metri «ii 52 cm. A 10 metri 
la seconda classificata: Marinel¬ 
la del Cus che ha preceduto 


di una spanna Pedersoll del- 
l’Urbe: 30,47 contro 30,19. 

Nella prova di velocità — as¬ 
sente Sandra Valenti, caduta 
sugli ostacoli — la vittoria è 
andata alla Taffl. che ha bat¬ 
tuto di un'inezia la Converso 
(ma noi avevqmo visto prima 
l'azzurra»...) che non riesce 
ancora a ritornare in • condi¬ 
zione »: tempo per entrambe 
13**4, buono, tna non ottimo. 
Benino CeccarelM, Siniscalco e 
Mannocchin. le sole delle Zti 
partecipanti scese sotto l 14 
Nell’alto e net giavellotto due 
vittorie del CUS con Perri 
(1,40) e Ferri (31,45). 

Anche nel lungo il livello 
medio è tenuto piuttosto bus¬ 
so; sue sole atleta oltre t 4 
metri e mezzo. Ceccare 11) 
(4,73. ma è ancora Vombra del¬ 
la scattante atleta deiraunoi 
passato) * Loro (4.56). 

Negli 800 una sola atleta (Il 
si è presentata allo -start-: 
Assunta Jacobini del Capito¬ 
lino che ha coragglasumente 
affrontalo la dura prova, termi¬ 
nando la gara nel buon tem¬ 
po (considerando che aveva co¬ 
me avversarie solo il - crono-) 
■>•44”. 

CARLO 8CAKINGI 


BASEBALL 


Vince nettamente la Roma 
sei Ces Bologna (25-13) 


CUS BOLOGNA L\ V. : Linlo- 
visl (K). MarzoctJU (ib.), Ven- 
zo (SS). Oo Palo (EC), Manto¬ 
vani (Et)). Maini usi (lllb.). 
Do:nenlcont (ES), Morelli (llb.) 
Tonlclli (L). 

ROMA : Glromo'.tl (llb), 

Oro*M! (lllb.). San (lu’.il (It), 
Lucci (SS). Migliorini (H>). 
Giimberule (ES). Malerba (t»), 
CuppuunelU (EC), Gentil UU 
(Ib). 

Arbitro capo; Jacoaltz «Il Mi¬ 
lano; «U bwso CoarclU «il Roma. 

Box SCvrc; Malerba G Sirlkes 
Out, Il IslM su balli*. I bntll- 
toro colpito. G battute valiti© 
peitnesrc; TonleiU 3 Sulla» 
Out, i» busi su bulls. 2 battitori 
colpiti. 4 battuto valide per¬ 
messe; Mantovani 1 bas* su 
balla; Zucconi 1 Strllie Out. 9 
busi fiu balla. 2 battute valide 
permesse. 

Errori: Roma IO; Bologna Jl. 

Battute valide; G-6; 3 luorl 
rampo da due basi, due per 11 
Bologna, battuti «la Malmusl e 
Mantovani, uno per la Roma, 
battuto da Malerba- Punteggi 
parziali, per la Roma; 3-0. O-O. 
O-O. 1-0. 04). 10-2. 11-5. 0-0. 

h'otC; Nel se«sto Innjng Man¬ 
tovani ha «sostituito Ton'.e’.U. 
sostituito a sua volta da Zuo 
ronL passato subito però lan¬ 
ciatore. No; setrl.To In.-Ilrg Val- 


Gli episodi di "frode sportiva,, 
discussi dai Consiglio della FIGC 

I ru-'iuisMoiiu televisiva delle partite delle serie minori 


lì Con-:gì;.v federale della 
FIGC ha « ontmuaio sabato 
sera i *t.oi \ .vori. portar.d>'I. 
a trrmtre f-n la frutt.irior-.t 
ueg'ii altri urgomcnL .il»'«* d S 

i! C. F. !:.> d» liberato di auto¬ 
rizzare :n Inca di ma:?-ima «a 
tra^mis-.one televisiva delle 
parti lin.th «lolle p,.rt:ie «il So- 
r.o B. C. Q.:»rt.i sene e -e- 
rie m.roji. toi preù:«per 

quo-te ul'.u.'o. 

Il C F- ha poi preja) .«Ito d« 1- 
la «omun.«azione del prcsiderto 
«.e'.l’AlA -u’.l'ino-omento «.e.la 
attivila .“rbttrale. dei numerosi 
ncor.<'-iimo::;: dati dalle fede¬ 
razioni «-;« r« ion la designa¬ 
zione tu -uoitri internazionali 
italiani, e o.ol grande succe-so 
ohe ha avuto IVdizior.e inttr- 
nazlonale della rivista « L'arbi¬ 
tro ». 

E’ SV.to t:*^,to dal 1. luglio 
al 14 zgOf’rt ii peri odo della 
ir.attiv .rà uàiri.i>, e oal 1 lu¬ 
glio al là acosto il periodo en¬ 
tro il q,;uie dovranno essere 
trasanos ;0 «Ila fodciu*rone 1< 
diate di trasferimento 1955. 11 


Consiglio ha autorizzato laiprcso atto della situazione nt- 


Umone Sportiva Bc-r.denese aa 
agire te vie legali nei conlronti 
Jt 11 ex dirigente Neri per eo:r- 
:e ; t.iz.« ni di carattere econo¬ 
mico. E* stata deliberata la 
istituzione «li una delegazione 
della federazione in Argentina 
»d c stato nominato delegato il 
s:e. C »rlo Ijovi. E’ stato deciso 
che il C. F. si riiduni a Roma 
! S luglio e il Consiglio nazio¬ 
nale. pare a Rem... il 9 luglio. 

Il pre-ideate «iella federa¬ 
zione ha poi merito sugli epi¬ 
sodi di frode sportiva, comuni- 
cando che es-t sono ancora 
all'esame della C«'*mmiss.one di 
controllo che emetterà prossi¬ 
mamente il giudizio, e sulla de¬ 
cisione emessa dalla Lega na¬ 
zionale sul caso Brc*cia-Verona. 
sottoposto al giudizio della 
stessa Lega dalla Commissione 
di controllo. Il presidente della 
Lega razionale ha illustrato il 
caso al Consiglio Federale, co¬ 
municando che il merito alla 
decisione è annunciato un ri¬ 
corso alla CAF. Il G. F. 


tuaie della pratica e il presi 
dente della federazione, allo 
-cv*po di lasciar libero corso 
allo sviluppo della stessa, se¬ 
condo la procedura regolamen¬ 
tare. si è riservato di trattare 
I complesso argomento delle 
frodi sportive nella pto-sima 
riunione. 


bonesl è entrato a ricevitore ni 
l>o-sto <tt Ludovlsl. 

Lo partita 6 stato soppesa »J» 
l'ottavo lnnlng per sopraggiun¬ 
ta oscurità. 

Preferiamo astenerci da qual* 
siasi commento; Io «code mo¬ 
stra » sufficienza la medlocr* 
partita «lls-putata dall© «iue 
squadre: alla Roma oggi, cosi 
come domenica scorsa è andata 
bene, ma so dovesse giocar© ©□ 
che contro la Lazio cosi male, 
st prepari a prenderle «li santa 
ragione: la mediocrità del lan* 
datori ospiti l'ha salvata <JU* 
voìto. ma U prossimo »l chia¬ 
merà Glorioso... 


I risultati^ di ieri 

Ecco i risultati delle partite 
della seconda giornata de4 
campionato di serie A di Base¬ 
ball: 

A Roma: Roma batta CUS 
Bologna 23-3; 

a Milano: Nettuno batte CUS 
Milano 23-5: 

a Firenze: Lazio batte Fi¬ 
renze 12-fi: 

a Trieste: Giants-Trieste « 
Libertas-In'.er rinviato per 
maltempo. 


ha)- 


Si cerca un avversario 
da opporre a Macias 

NEW YORK. 15 — Da fonte 
au:orir.'.vta apprende che E 
combattimento tra 1’. s-.r-sw- 
r.o R©;i'. Macfav. campione non- 
dla'e de: pe^i gat.o (sccor.io 
à NB\) e io frftvoe Peter 
Remar., va’.evo'e per U uto'.o. 
può ritener»; praticamente an¬ 
nui iato in seguito ©La sconfitta 
subita d© quesl'uirim.o ad ope¬ 
ra del francese Va’.ignat 

Ora invece l oqpanizratere 
Babe MeCoy c -ft X.B A sc r.o •!- 
a rloerra di un ©.tro ©fidante 
per Macìaa. 


Varie* daircstcro 

BARCELLONA - Tennis: Tor¬ 
neo internazinoale di Harcellons. 
Singolo maschile ffinaiel: Iuirsen 
fUSA I b Budge Patty (UNA! 7-5 
3!fi 7-5 2S 6-4: singolo femmini¬ 
le ffìnaie): Vollmer (Germ.) b. 
Ball (USAI 6-1 4-6 6-2; finalej 
doppio misto: Volimer «Germ.) 
e Williams (Sudafr.) h. Stan'ey. 
Worthington (Aus.) 3-6 $-2 ó-t. 

LE HAVRB — Nuoto: Gilbert 
Bozon tra coperto i 100 metri dor-l 
so in I'03"3 battendo ii primato 
mtmdia’e su piscina di 33 metri 
detenuto sin «tal 1943 daìVameri- 
caro AUan Stack con F 07 " 3 . 

BARCEIJ.ONA — PallacM©. 
viro . Torneo internazionale «Fri¬ 
mera Copa de Basket » : Gjmna- 
sia y Esprima di Buenos Aires 
batte la V-.rtus di Bologna per! 
SI-42 (22-19); Ba.-cctona CF. b. 
Club Etpafioi 64 - 62 ( 34-30). La 
cla^'s-.fica dopo la seconda gior¬ 
nata è la «eguenre: 1 ) Barcefona 
©unti 5; 5> G:mnasia y Esprima 
n. 3; 31 C’.ub EspafiOi p 3: 4) Vir¬ 
tù' di Bologna p. 2. 

PERTtl — Rugby a 13: La squa¬ 
dra francese tu debuttato oggi 
v.tto rio'arreni* in Australia bat¬ 
ic-.do 3! a 6 una seiezior.e del- 
.'Austra'ia deU'OvesL 

MARSIGLLV — Pallacanestro: 
tra terza giornata del torneo in¬ 
temazionale femminee ha «lato t 
seguenti rindtati: Siovan di Pra¬ 
ga batte Stade dell'Est (Parigi) 
61 a 52; G4?. Bcmoechì batte S.C. 
di V.enna 42 a 37: Accademia «SI 
Varsavia batte Stade Marsiglia 
76 a 33; Re .grado b. A S. du Tro¬ 
fie d'Algeria 55 a 25. 

NEW YORK — Atletica legge¬ 
ro: A Avanston (Iilmois) GoLi- 
day ha coperto le 100 yarde In 
9‘3 eguagliando li prima:© m©R- 
d-ra'.e. Ne.'.e 120 Sarde WiUard 
Thomson ha fatto registrare 13”5 
nc'Ja finale. 


I mondiali a Modena 
di hockey a rotelle 

MODKNA, 15. — Sono In cor¬ 
so al Palazzo «lei Ghiaccio ili 
Modena 1 campionati del mon¬ 
do hockey a rotelle. I primi in¬ 
contri Iranno avuto 1 seguenti 
risultati: Ralla-Svizzera 5-1: 

Portogallo-Olanda 8-9; Ciic-I)a- 
nlraarca 12-9; Spagna-Francht 
7-1; Norve*la-Jugo«ilavta 2-2; 
Spagna-Oontmarca 12-0; Clic- 
Francia 2-2; Belgio-Inghiltcrra 
4-2; Inghllterra-Jugoslavia 7-2; 
Svizzera-Irlaada 10-1; Belgio- 
Norvegia 8-1. Per H girone A 
sono alati ammessi In finale 
la Spagna e il Cile. 

Scarcerato ieri 
il terzino Travia 

TORINO, 15. — Alfredo Tra¬ 
via, il terzino delln Juventus 
arrestato Ieri per oltraKKio a 
pubblico ufficiale è stato inter¬ 
rogato starnami alle « Nuove » 
dal sostituto Procuratore della 
Repubblica dott, Hibet, che gli 
ha contestate l’imputazione a 
ruo ranco 11 giocatore ha con¬ 
fermato lo svolgimento del fat¬ 
to, © Il magistrato gli ha im¬ 
mediatamente concesso la liber¬ 
tà provvisorio. Poco prima del¬ 
le 10 Travia è uscito dal car¬ 
cere ed è tornato a casa. 

LAZI O-SPAL 0-0 

(Continuazion e Ozi la 8. pagina) 

tanto generoso in molte occa¬ 
sioni? 

II pubblico fischiava pro¬ 
prio quando non ne poteva più- 
Al quarto d’ora, per esempio, 
dopo che Bandini aveva com¬ 
piuto la prima parata di un 
certo impegno su tiro di... Sas¬ 
si, suo compagno di squadra, 
che aveva costretto il portiere 
laziale a deviare in angolo 11 
pericoloso pallone. Ma era de¬ 
stino che Bandini dovesse pa¬ 
rare su tiri del genero perchè 
un intervento ancora più diffi¬ 
cile il guardiano laziale dove¬ 
va compiere al 33’ su un’altra 
girata micidiale di un altro 
compagno di squadra: il media¬ 
no Bergamo. Per tutto il prim«* 
tempo, nessun altro interven¬ 
to di rilievo doveva compiere 
il portiere romano giacché gli 
spallini, che qualche volta si 
portavano verso l’area di rigo¬ 
re avversaria, non sapevano ti¬ 
rare in porta. 

Persico, al contrario. a'x*va so 
non altro qualcosa da sbrigare: 
al 19’ in tuffo per tiro di Bu¬ 
rini su mischia e in particolare 
al 2’ con una doppia parata sii 
tiro di Loftrren respinto i*i 
uscita e su replica di Malacar¬ 
ne. che sparava olla cieca sul 
portiere ancora a terra per A 
precedente intervento. 

Prima che il secondo tempo 
avesse inizio, «ergeva Imperio¬ 
so lo stimolo di abbandonare 
lo stadio. Ma i 12 mila corag¬ 
giosi. giornalisti compresi, fa¬ 
cevano violenza a sè stessi e ri¬ 
manevano sugli spaltL Era un 
giochetto per i mingherlini di¬ 
fensori ferraresi farla in bar¬ 
ba ai cosiddetti attaccanti la¬ 
ziali. Per poco, anzi, la Spai 
non segnava al primo minuto 
se Fontanesi II. tale e quale, 
nel gioco, al fratello che gioca 
nella Lazio, non avesse fallito 
un'entrata da due metri. 

L’arbitro, intanto, che non 
riusciva a punire neppure un 
fallo di mano (e figuriamoci 
se poteva fischiarne uno in pie¬ 
na area spallina!) completava 
lo spettacolo con le sue face¬ 
zie, Quando Lofgren al 9' riu¬ 
sciva a sparare in porta. Per¬ 
sico si tuffava a respingeva di 
pugno. Quando Burini, al 2F. 
si svegliava dal torpore che Io 
aveva avvolto nelle sue tiepide 
maglie, vedeva lo stesso por¬ 
tiere spallino parare due vol¬ 
te il suo tiro ripetuto a due 
metri dalla rete. Le mischi© 
cominciavano a laTsi frequenti. 
Persico si allungava quanto po¬ 
teva. respingeva tuto e Bredc- 
sen falliva per poco il bersa¬ 
glio con un colpo di testa. 

L'ultima prodezza di Persico 
va registrata al 32' su legnata 
delio stesso Bredesen da 25 me¬ 
tri deviata con volo bellissimo 
da sinistra a destra. Ma due 
minuti prima, l'attaccante Ros¬ 
si. della Spai, era riuscito a 
mandare a lato della porta un 
pallone che poteva essere tran¬ 
quillamente adagiato nella re* e 
di Bandini. abile tuttavia nel¬ 
l'uscita. Un goal sarebbe stato 
di troppo in questa partita che 
di goal non ne ha meritati. 

cinÓdÌ^IÌmdÌkbìa” 

Questa sera allo ore 21 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio C-R.L 
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w L'UNITA* * DEL LUNEDI* 


ANCHE I GIOVANI H ANNO COLLABORATO CON GLI ASSI NELLA SECONDA TAPPA DEL “GIRO,, 

La trappola di (oppi e Magni è scattata 
catturando Koblet la preda pili ambita 




Duke (500), Agostini (350) e Dbbiali (125) 
dominano ne! One Premio di lehns 


La bella gara di Bruno Monti, primo sul 
Moser che verso la fine della tappa tenta 


si 


traguardo rosso,, del Col de Braus, e di 
più volte la fuga fermato da Fausto Coppi 


(Contlniia/luttn <latla 1* Macina) 

ieri abbiamo detto che il •< Gi¬ 
ro » <- cominciato bene; Io¬ 
nico c, dunque, esprimere 
quitta speranza: che bene 
prosciutti. La tappa (l'oggi ad 
una buona c bella continua- 
cir me si presta. 4»i ivi alla 
montagna. oppi; e. queliti tfel 
Col de Uraus è piuttosto du¬ 
ra- «OgHi dice Moser — 
ilovifiiio tirar fuori la lìn¬ 
gua... ». lloni che sente Moser 
amiiumiu: «...E chissà se ba- 
-’erà!... ». Coppi (che sente 
Moser e lì otti) sorride. Il citm- 
pione è ulk’qro, sta boni*. 
scile rz a: ieri le sue uumbe 
hanno pirata bene. E la sua 
squadra ha funzionato a do¬ 
vere: GismomN. Gnggero, Fi- 
lippi, Lacero, Alitano e Car¬ 
ieti hanno para/o tutte le bot¬ 
te e lo hanno fatto con fa¬ 
cilità e con eleganza ili .itile 
intero come ili mostra rio ne di 
cnimeità tecnica e tattica. E 
oppi'.’ Vediamo oppi se in inon- 
tnqmt ('oppi e i suoi saranno 
braci come braci sono stati, 
ini, uni piano. 

Ancora pripio il cielo e pe¬ 
sante l'aria. Oli uomini dì 
Francia manifestano Finten- 
-ione di lanciarsi; Lnztirides 
dice: " Si va a casa, bl- 

.'•"iia iar privilo, bisogna far- 
• i vedere... ». 

Intanto si viene a saliere 
ilei fin ino forfait: Scliils, il 
(lineane capitano della patta- 
alia del Help io. rinuncia: ha 
una forte febbre (40 prudi); 
i tratta forse di Una prave 
indipestinne. Fatto sta che\ 
Sellila viene spedito a un 
ospedale di Milano. Sono. per. 
ciò, !>7 (jli uomini in t/ara. 

L'avvio deila corsa è cn- 
niodo, tranquillo. Per una 
buona mezz'ora, pii uomini 
fanno del turismo. Il primo 
scali o è di Fusero, che cince 
i! trapuurdo a premio di Ctt- 
riqutm n. Poco dopo scappa 
Nencini. lìrerr Stipa perchè 
Hartalini corre a frenare lo 
.'lancia dell'azione. Hartalini 
difende il bene di Messina 


il quale spicca in testa al 
gruppo con la sua fiammante 
maglia iosa. 

Tregua, trepuu pattuita sino 
a Cuneo. Si va a passo iti 
strada un po' svelto. Tira¬ 
no la li la pii uomini della 
« Frejtts ». iVe| gruppo si 
chiacchiera. Mi chiama Coppi. 

— Che c'è Fausto? 

— Stasera rimi all 1 » Hotel 
Graje d'Albyon ». 

— Cosi* firosse?... 

— Cose allegre; faremo par¬ 
tire il tappo a qualche botti- 
glia di i< Champagne ». 

— Ho capito. Grazie; a prò. 
posilo; come lo chiamiamo? 

—• Fausto Angelo. 

Passiamo da Cuneo a ll-l.OL'à 
Fora. Scatta Martini Per un 
po' Hartalini lo segue poi lo 
lascia andare. Intanto Albani 
e Hauredi spaccano le gom¬ 
me. Alla caccili di Martini 
partono, quiivli, Snrtini e Ger- 
rasimi. Fuga a tre: a Borgo 
San Duhmt:;i>, il rmitappi» di 
Martini. Snrtini e liervnsoui 
è ih 1'().">". Germi,soni è un 
gregario di Me:situi r «/ititi 
di se<)Uc Alartiai e Sari mi, i 
quali invece danno il cuore 
u Faniinu. 

Ma più s'annuncia hi mon¬ 
tagna: aria fredda, nubi bas¬ 
se. umide, torrenti che preci¬ 
pitano. prati arrampicati, ver¬ 
di, freschi, resi piti da fiori 
di ramili pialli, rossi, azzur¬ 
ri. E lassù, scolature di nere. 
La eorsa sfora il bel paese di 
Limone c si arrampica per 
le secche rampe del Colle di 
Tenda. A Minane, il tviiitatt- 
C fio di Martini. Snrtini e Ger¬ 


ivi soni è di li "di". 


Vuol dire 
tornato i/ 


elle, nel gruppo, 

•« tran-tran ». 

La fuga perde un uomo: 
Gervasoui. che rompe un pe¬ 
dale. Sul Colle di Tenda (me¬ 
tri Lidi) Martini e davanti 
a Martini di qualche luiifiher- 
za. Ma il gruppo riduce il ri . 
tardo a L”05”. Notato, nell’nr- 
rampicata, uno scatto di De- 
f'.ippis. 

In quattro e quattr’otto le 
pratiche di frontiera sono 


C L A 


I 


I C H E 


La classìfica generale 

I) .MACINI In M).36'7S'>: 2) Coi». 
t>l s.I.; 3) ìVactmuns 4) 

Nomini vi.; 3) Monti s.t.; 6 ) Vai. 
Ilrornen s.t.; 7) Clorici st.; *) 
Geinliilanl vi.; U) Mcmt s.t.; IO) 
AMlrrlll s.t.; Il) WoorMmt s.t.; 
I2| I-oitrunl IJ) Dotto 

s.t.; Il) Fumar* s.t.: 13) Dolci- 
la s.t.; 16) Astrila s.t,; 17) Lau¬ 
reili s.t,; IR) Dottorilo ll.OV-U"; 
I») Serena 1U)3'06": 20 ) Manie 
s.t.; 21) Coletto s.I.; 2-‘) labbri 
s.t.; 23) lleiirilctll s.t.; 24) Guni- 
licsrbl s.t.; 23) Hni-ks s.t. Scriio- 
nti Kolilet cil altri con lo stesso 
trinilo di .Serena. 


G. P. traguardi volanti 

1) Monti i>. 5; 2) WuRtmaus 3; 
3) Magni 1. 

Classifica generale 
G. P. traguardi volanti 

1) Magni |>. 7; 2) Monti r Van 
KerKUoveu 6 ; I) Waglmaus e 
.Milano ,i. 3 ; fi) lltm-ilelll |i. I. 


Classifica generale 
delle squadre italiane 

I) l.ro-l'lilorotlonl |i. 72; 2) NI* 
sva-l utbs i». IR; 3) forinolo pun¬ 
ti 106; 4) Atala e Arbos |». Ilo; 
6) inanelli ,i. 123; ì) I.ripiano 

1 «. 137; K) rrejns i». l.t»; 0) Url¬ 
ìi-r |i. IRC 


Classifica a squadre 
«Iran ieri 

1) (Maiali |i. fio, l r.m.i.i 
3) Svizzera lo;; I» snasna 133; 
3) De)Rio 107. 


G. P. delln Montagna 

li Monti »». 3; :• U.ir.iintins t; 
a -15' seguono l.anreili « Nen- 
elnt; a rii)'* Moser e a l| «!iii|i- 
|u» enalotto ila t'ojvpl c .Magni. 

Il premio al inerito 
nttribuilo a Magni 

Il premio ni melilo per In 
seeoiiila lappa è sialo atti limita 
nella mlsuia ili Dir l inumo al 
eorrlilore I lorenzo .Magni. 


sbrigate. La corsa nel tunnel 
freddo come una fjh tacchi hi 
del Celle di Tenda e poi già, 
col fato sospeso nella discesa 
a chiocciata che porta a Ten¬ 
da. Miracoli di agilità u di 
equilibrio depli nomini rip¬ 
ara corrono a 50 l'ora e pia. 
Sartmi e Martini si portano 
a ralle con la rapidità del 
lamini; ed ancora più rapida 
è il gruppo che da Tenda 

transita a l'àS" dai due 
uomini che fanno da staffetta 
alla corsa. 

Ancora discesa, ma meno 
ripida per timi buona 
rn: si scende nella paia fra- 
stagliata valle gel Roga, illu¬ 
minata da un pallido sole eva¬ 
nescente. A ritto, secco è il 
paesaggio: la corsa imbuca c 
sbuca, litiasi di continuo, dai 
tunnel-;; è un gioco in bianco 
e nero che stordisce, ubriaca. 

Il gruppo, a disaqio salta 
strada stretta e. tutta curve. 
Iter forra iti cose ritarda: .'FIO" 
a l.a dandola. 

Qui inizia Varrampìcata al 
Col de li rotiis; suite prime 
.•■creile ramile scatta Snrtini c 
Martini subito cede. Comin¬ 
cia, così, Favvevtura r/i Sar¬ 
tine. betta o bruita sarà? Pe¬ 
sta sodo siti pedali. Sartine 
Ma... 


Ecco come Vanno le rose: aI degli «as. ii> nella quale non 
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Mio visto finalmente 

tv fatiche ilei "f/ii'iiii,. 


(Da uno dot nostri Invfoti) 

C ANN liS, i). — Questa mattini prima 
della partenza della carovana da Torino, ho 
ternato il colpo gobbo: c cioè prendermi ua 
modesto treno accelerato per conto imo e rag- 
gi-.ingL-rc la salita del Colle Tenda. Natural¬ 
mente è andata male. Volevo arrivare in ci¬ 
ma al passo con qualche ora di anticipo iul 
gruppo dei « girini », sedermi tranquillo sul- 
i'erb.t della collina, mangiarmi un panino nel¬ 
l’attesa domenicale della corsa. Si no o noti 
sono venuto al XXXVIII giro d’Italia per 
vedere i ciclisti in azione- Mi parer a non 
ci fosse altro nier/.o. Solo che nei pressi della 
stazione mi ha bloccato Camoriano. 

— beli, dove \ai? — ilice. 

— Vado al « Giro - — dico io —- ma in 
treno. 

L così lui mi ha ricondotto al motovelo¬ 
dromo con la promessa, per tenermi buono, 
die oggi ini avrebbe fatto vedere i campioni 
mentre pedalar ano. Al Motovelodromo c’era¬ 
no tutti i - giganti » ripuliti e freschi, gai e 
ciarlieri con le biciclette scintillimi. 

Vcil.amali bene adesso, mi sono detto, p:t- 
Ju- fino a Cannes chi li vede più? 

bighellonando In mezzo alla trista mi soavi 
Imbattuto in un tipo dalla maglia bla-Ko-cc- 
!e>te col n .iso lungo p.ù del normale. Non ho 
r->.sino alia tentazione. 

— Scasi, lei è Pinocchi:,? — I») cli.Csto. 

— No, sono Coppi. 

-Vuhe Coppi non è molto aito: non c quello 
che ri può dire insomma un - e gante *. Ne 
che si può dire insomma un « gigante -. Ne h>> 
sentito parlare molto di Coppi c for-e giu- 
■ra*neu:r ma in fondo ha solo un naso lu.n- 
gb.scimo.. Sembrava ragg : an:e. 

— Felice? — ho detto. 

— Non lo sa che sono d.serriti padre, 
pa 5 re di un mrsclitetto? 

In quei momento tutta la p ; »:j si è me»«i 
tn sar-bne.:.'*. - A-icnzione. *: parte», ha gri¬ 
dato ina voce da qualche parte. Le m.acch - 
*■?. i tt-.'con: rubo’iettar., la scorta della r-n- 
i. 7 :a. : featorctvarte-, i meccani:-, et siamo ar-- 
ve.-v 7 ’.a «econJa tappa, e.-,-.'--.» i 
? t -v che «o-.o r ma':: ir.dlfTcrent: t-j’ pri: i 
de! A*, -or e’otlmmo 

— Oue ’: n >n vengono? — ha chle.n. 

— Aspettano ’.a strada. 

— ] n (n;v.')! 

la «t-ada per C.a-'ne; che ha «,*.1 te c ri - 
«ree. Ma con l’auromoril'e non s: ;;n:e f.a- 
:-.*i. S- p-jò anche 1 czzc~: :’ zi.Trra’e oppure 
r'oi-i.Q-e >a’-jto de’ a ì'o"a Dato eh-e «. : 
a-vlava :n Franc'a -n tutte cue’le ore mi so-n 
ripa-aro cja'che ve-ho eereando ncl'a mc- 
1 ’e pa.-s *r>p;ra*e a s.-jo’a p-- prer*- 
rarn-.i r .’e 5 *'"? c‘e : n.-an : e*‘. c rartm.r.rc. 


CO"’ eo.lt 
,11 


che rca-.ro .- 
• H -.'lent : -.-n s 
c - e'-c ì 


• . occ~ ■*. v-erc-v •• • - o* a-e 

a e -c-t-e v-a"e ••.cencio rv*t> 
*.• ne .accn-;e;-e 

un -o‘o, d v t" a i - - 


lilialmente, eludendo la vigilanza «Iella dire¬ 
zione di gara, ci siamo fatti raggiungere dal 
gruppo dei corridori. Pare un sogno vederli 
.arrancare in carne c oss.a su questa rampa a 
.strapiombo. Vanno piano perchè la salita è 
dura ma vanno. Non sono rimasti su! tappeto 
verde di Torino. Hanno la faccia bagnata 
di sudore, i muscoli delle gambe lucidi c gon¬ 
fi. i nervi delle braccia tesi. Poveri crisri! 
zVllungo una mano per dare una spintina al 
mio amico Pezzi, quello che fio conosciuto in 
piazza Duomo, ma i! gesto provoca richiami e 
grida di protesta. 

«Se ti vedesse tua moglie sudare così» gli 
dico. 

Pezzi ha gii ocelli lucidi di lacrime alle rtfc 
paroie. Starà pensando alla sua casetta di 
Russi in Romagna? Sì, oggi ho visto il Giro: 
una pazza rincorsa fra i corridori che gio¬ 
cano a rimpiattino dietro le curve riappaiono 
sui drizzanti, scompaiono di nuovo in mezzo 
agli oliveti. Un corridore stringe i denti c 
se ne va tutto solo, si allontana sulla strada 
clic tocca il cielo, entra pure lui per un atti¬ 
mo nel ciclo, quindi si rilascia, si incurva su! 
manubrio e piomba a precipizio sulla discesa 
che stira ubriaca attorno a! monte. 

Aviesso ìa strada è un mulinello ma : cam¬ 
pioni volano, non pedalano più. Ora tocca 
a noi forzare il motore per raggiungere i 
- girini -. Che ci sarà mai in fondo alia strada 
da farii volare a questo mthio? I! corridore 
svfit.tr. o che effettua la discesa per coni.) suo 
vi vh : ania barimi. Tutto il gruppo è sulic sue 
p : -tc come ut cane da lepre. Ma Sartini tiene 
duro. Quando c in salita riusciamo a sorpas¬ 
si:.! co-i la niaccli.ua. L.a curiosità è pù 
forte di me: « Di’ la verità, che ci bai ìa 
fulan/a:.» a Canne.?». Un motivo ci deve 

c. serc che gli ha messo le a’.i nelle gambe, 
bartlni gira la fronte fra le p'nocch’a c >■- 
r.butta in picchiata F.' un’altalena di salite 
e di.cesc questa tappa: c uz.a tappa ’adra. 
Appena :! pesi,, torna pesante : bambini irzn- 
cc-: corrono accanto a: eie'..si: gr:JanJo: » F,ar- 
ra’i r, * Coppi ». Nessuno dice il nome c-' 
Sirt.n.. F. bari ri. c tr.vtc .an.hc pcc'-.è c 
't**v> 'privo per i capei’; dal plotone. 

» Di'. Sartia.. mi metto a gridare io Sar- 
; ni, vo'ge gli occhi vcr-o la m a parte. « Io 
<<>-.! un semplice gregne’.) * dee con un hi 

d. voce. 

A maio a maro che c: avv cimimi ma¬ 
re. :! paesaero si fa p ù do*ce. quivi sereno. 
Sui prati verdi c'è un’aria di festa. Te- ig ’e 
d -tese. f-ascr.-i d : v'no e gente che mangia, 
ogni tanto un fazzoletto Vanto. Scendere: vo- 
lev'eri a ma->g:ire un boccone. Ma la caro¬ 
vana corre ve'oce. b.soena stare al passo per 
n-.-i fare b-Jt-a f.zjri coi gir o: che qa’-Jo 
vanno in d. ‘.-est si p-e~.ir>oo li F-zi-rci s-.'.'e 
i-:o-n I.'aVm* ti'-ra 


»: a z a i-*a 




'C : 1 


■ >CA' 


i , 


■za. 


•Vv 1 C " c. \ * 

T pt,vacci.) da i’Ite’a a' a T.-.n-.a noi '• 
r.ctcrcbcc nemme-o. non t-i.sc c’-c pc* a 
•ca ,-.i metà ll’jgi'.r/i c me*à a’ beo -he 
roti re".) :1 co-mre dei Tenda. c . en:*a re . a 
ca”ct'.a plc-a d> jrc.i.v), l : con-ccncio i co- 
va—.etti c a’i’-j.,ha c: «orr'dotta i oiocan.er. 
T*ar..rs. nel.e u.n lormi o ca c enrt il berretr-a 
pacc.l n.i da gc.nera'e. 

l.e r-acc ì '.ne corrono -e ia ,.o..cs.a va’ e d..*’ 
ta.rcnte Rosa con ’e fenca-e ,v’ -• eie 

c> f'toa-.a in te-ta. Tango, la d-.ge-a del 


i 

a * - I.’ v-«Tarari :’*orr a ’cnta. : ria-' s' f .-no 
P.-occn a tiri il grippo face-* : a sm<a-- 
nc n.—s.»:e ,*’i 'a bocca Sembra che i g’r'-.l 
-* ira per sgnpp -.re. 

D’etri l'u’tnta curva appi'.'a lo q :e- 
‘.-tinte :! mare. F.' bastato per fare: dmcn- 
: re 1 racazz no mlsterlo-o. CI damo r 

-at. tatti a N'zza che «t s*cnde be’.’a e «va- 


ro’enta fra i'jrzurro del mare e del cle'o. 
\ orso Ant.bes. sf -,1 Cannes la cor»a ha >j- 
per-.’.o • rzz eh.lo metri ili’ora. M.i-oc'c’ertr, 
tato—'ibi'.’ - cga~ 11 -, <!’rettori J: gara po’i- 
z'i't : u~a «.)’a fre~Cvli ha ore-'", cnda'c 
a bsi'-rzre In mare. F. tanta è st.a-a ta’e fre*'a 
che a’ traguarv'.i slamo arrivati pronti In ma- 

•'A 


tan.t ne sia ha ero. Due corridori che non ne 
po'.*- ’-o pii: Svino cadi:: ,-erhno a terra. Fcco 
re.-vhl- .a vo’t-e anche • • g’gant • ' memoro 
a reda’are su’ sero. Fino * -eri non l’avevo 
a ab’o.a -..rato i fren. e su’, co le De Broub. mai imnaag’nato. MARCF.I.I.O VENTURI 


turili arraiujiit-alu dal gruppo 
scappano Nencini, Laureili < 
Buratti. Il (piale presto [ascia 
la compagnia. Ma ecco Monti 
che viene a prendere il /insto 
d! Harnffi; il quieto di Monti 
lascia di oiureo il gruppo e 
gli « rmi ». flrotv è l’arram- 
ideata: eomuuque. Buratti si 
avvicina a Sartini che giu fa¬ 
tica, pena. Infine Buratti su¬ 
pera Sartini. Sul Col de 
Brouis tH SO) i fuisstiggi ac¬ 
cendono così; Buratti solo; 
.icqiq* .S’nriini a 15". Boi: a 
■Iti" Monti c Nencini. Qiifiidi 
Laureili n 55". Il ritardo (Itd 
gruppo è di l'5.V‘. 

Comoda i* la discesa, hi 
strada ampia; cosi le curve. 
Crisi di Buratti. Cono- lari. 
Buratti soffre per il mal di 
.stomaco, b’i ferma, pjanqc e 
si ritira. 

Lento è il camminare di Sar¬ 
tini. Invece Monti. Nencini e 
Laureili vengono giù silurati. 
zi Snspel. (inauro uomini so¬ 
no in fuga: Monti, iVcaciiii, 
Laureili r Sartini; il gruppo 
arriva i’’15" dopo. 

Un'iiUru arrampicata, l’ul¬ 
tima: «’* (piena dor»* è icso il 
traguardo rorno » del Col de 
Braus. Monti dii battaglia: 
Sartini si stacca. Fuga a tre: 
si distingue Monti. Dal grup- 
l-'o intanto sono remiti armi¬ 
ti Wngtmnns. Martini e Gian- 
iteseli i chi; peri), poi, voti re¬ 
siste alla andatura. Quindi 
IVaq/mau.i lancia Martini sot¬ 
to il quale si fa il gruppo 
ridotto ormai a Un paio di 
dozzine di uomini fra i quali 
non eh? Messina. 

Bella t* agile à l'azione di 
Wagtmans ; a metà dcWar- 
rampicatu Wagtmans ha L"05" 
di ritardo su Monti. Nencini 
e iMuredi, intanto Sartini si 
perde e Martini torna nel 
gruppo. Saliamo. Sulla mon¬ 
tagna picchia il sole. Gli uo¬ 
mini sono in sudore. Scatta 
Monti. Il ragazzo di Albano 
stacca Nencini v Laureili sotto 
ai quali sf porta Wagtnwns 
che viene su che è un piace¬ 
re vederlo; Wagtmans passa 
Ncmdni e Laureili. Ecco i! 
» traguardo rosso » del Col de 
Braus CJU5): Monti ha -J.V di 
vantaggio su Wagtmans. So 
panno Laurrdi e Nencini a 
55", Moser a l‘40". Po¬ 
co dopo orrira hi pattugVia 


c'e Kob lei! 

Via conie il vento a Ni.za. 
(a discesa ali iii>.n,m .m danne 
battaglili. () me gl >>: ('oppi ( 
Magni ihinmi lm:rag!ut a l\n. 
bici. La discesa e interrotta 
da una rampa: i! Col Nice. 
Io faccio il punto a ri-.’seare- 
ne: passa Monti, /«/sai U'aqf- 
mans 11 l't>5". paaiin lYen- 
eini e Laureili a l'.'ì.'i". Poi 
ecco: Magni, Coppi, ,-lstrua 
Clerici, Gcivintam. C ertimi 
e Chiaritine a l'»n". Quindi, 
f’omaid. Giudici. Mosce, Dot¬ 
to, /Vdrotii. Hertoqlio. /tote!- 
la. Vim Breenev e -f-.-.ireHi 
a L":;0". P <Ii Koblef Martini 
a ,ì‘05". più staccati gli altri. 
Messina d {(intani) 

Infuria la lotta. Coppi e Ma. 
gai colpiscono anche quattro 
innocenti: prima A.acmi ,< 
Laureili, e )h»ì Wnqlmnn.t i 
Miniti. I qca-i, comunque fan¬ 
no nucora in trn.vo a giocar¬ 
si allo sprint il f rniioi rdn ile',. 
la » tappa a volo „ di Nizza: 
Monti batte W agt mans 
dopo. Magni svpoia Coppi e! 
Astrila, 

E’ sulla » l’ro me nmle ile, 
Ani/hiis » chi- Monti e Uhi Di¬ 
ma»»:* finiscono m-f .-arco de¬ 
gli » assi ». 

Ondici uomini in fuga, diui- 
(/ne. sulla tnerai’iidioMi. ca! 
da strada che porta a (.'anni .- 
e passa ila SI. Laurent dii Var, 
Croi de Cagnes e Antibes; si 
ammira t„ spettacolo della 
Costa Azzurra ehi- è spazzata 
da in, gagliardo vento. Cade 
un po' fi pasto degli uomini 
di punta. Intanto, dalla pai- 
taglia ili Fontani sono scap. 
pati Assire!!!. Moser <* Vati 
firectten, che si sotto portati 
sulle ruote buone. 

Ragie che. invece, perdono 
Laureili e CUiarìone che si 


evi f ic'.Ltà davanti a (‘oppi. 
Wugt ma r.. Nenetai, Monti. 
Seguono: Van ijrtvucu. Cle-i 
n ci, (ó-iii-ii’aiii. Mosce, ziv*M. 
ii-lli e i’oomui/. Lunga altea./' 
Bassa,m infetti. 5’H" prima 
che a» rei no IQdroni. Dot¬ 
to, Fio-euro, Boti, [fa. .-IsJrra, 
l.eure-Fi. Quindi, dopo ti'IH" 
orrira Bcrtoglio. Il gruppo, 
ridotto a II "omini, e in ri 
fardo di N ’.'ì l l ” ; nella colata 
la spenta Scena. Ne! gruppo 
c’è Kob'et. (ut ali altri. A'on 
c’è inrcec Me-sinii. Il sogno 

10 a di .Messina è dunque fi¬ 
nito. c /iropiio il raso ili dire 
che è- durato I’» rspne,' (l'un 
ma ti n ». 

I! domino, it Sanremo. 1! 
.. (tiro » mina fu Italia con 
una coi ai nervosa c brere; 
l:m. 11S Gii uomini hanno 

11 sinopie ca'dii. l'erù danno 
! ‘i-npres ,inn e di (-.'■*• ere un po’ 
-.fanelli. /; pò, mi » Giro » 
ohi c'e un ma re/t io : Coppi. 
Mutiti ', n virerei sa. I uniti. 
dunque, q'ocuno eoi topi?... 



ttlf.HV 

iicìlid Giovanile 
Cornile des Alpes 12-6 

1,.i \ inori,i tli-U.i S'iii.iilr.i ii.i- 

h.iiii c . i.o.i p.ii lu-tt.i di non 
tpi.tiilo do .i ,1 piinlei'Kio Inizili- 
lofi l'iin-onlio con Un forte voli¬ 
li» .i f.ivoie il.’|;li nz’inrl, i)o|>i> 
li- ).i ic-c li.iUuto im |HirO li i or¬ 
lo i:Ii il.il..-ni tniino |iot iii-.i ai 
piloni» lo i i-ilini itol *;iiu-o riu¬ 
so, -mio irti volte a mettere iti tlif- 
11 ( o’til ||{ (>■ pili 


. YU ' 1 

. ìl 

In |ilon.i .izlotte Dulo Mill.» i n pili.mie («ileru 300 n -I cilindri 
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l.'i — Il (-.1 Iiji.ii.'nto ic.llo l !.*-J,i■ i I- II .l'io 


ilei ino-..lo ili lm tarici.., ilo li i 
tlt.l.S .il, .- ! .te idiv.t.i 5 'e-, 1 sii )!- 
• 111. l>!o Intt-i o-i-o ti-i i-loi» |)i-.:.i 
M-eoiul'i |i|o.„ il», i.) .. ,!! alato¬ 
ti) 7») 11 cliit-.leu e .coita i\! la-ito . 

l ,,i;a.l. .- :.i .i.i .a q i lt v • )ia- 
rlci . I oc. i.i-i» e" i!» a- j.iii.l- 
fon. i» ('<-! i ‘:i a’-.o ilio » ii a 1 
piu vc'oi l di', li 11 ; m t' 11 'u ,i iidat- 
tul" in t Ut • i, do ! i i in a n"li 
ìt'-aio-dtn, liollo-.tii'.to !! fallo 
m'U.i i l'.o li» i 'tur»'.'',» t (tint¬ 
ili 11 i oi t-itili ll po.nor'-v o 
‘Ito lo dito'ili lo pio eu't (•'•Il 
elii-u.x.» t rii "re-e (Ile -.1 t viluppi! 
per «3 47 nielli le tutte. Ulne «lut¬ 
ili l'g.3 ha-iiio co, .-ito Km lc<) c 
1U7 nielli; «|"olto «leilit CIAO km 

geo irgli fi Ini!’.'.. « r.io- 

•tiuto <’.«•.l.t .'«IO limino cttcttuip.o 
ac tota'e (II l:m '270 310 

fs'o 'ii iiiA ji'ic.i'n i ...n '.:i.la 
l'i-ecl Un ilio ilio l:n:".e'liiit.i'M-tt 
io re-.lei .1 canto « Iti* I! ... 


i-iil. IjiI- 


tnn 1 i i \!o- (i (t! ei.tiii-nl)l. non 
l li » ;i e.ii pi re • •)'•() ut.» (ori li 
»: #.i,tci- o ii-:,liti. i mi,» «topo 
il \ ! i (.ut . a ('■• ! ci coni m retiti, 
l 1 /. .n l i*: i-• .<li ni 11 i ornando 
de.'.i i • : i i ,"•! tu i ci! ni dine. 
,'a lo ii * ci. 1 'i e.i-ri, inox) 

11. I I ’e, I 

A 1 qua". > -n •««'(» (tnviintl 
ii':** tu' a: o iiiit tu'min va da 
'.'cl’ ii l i,!i'a'.l od Infiliti ni tei- 
ni 1 -. o «V. v . > *nt( te‘sp.i» U ìiip- 
[H-int-into di-' 1 » Moiultal clu* 
n'.e'a ' in i"l(, » * 1 1 tato 1! leeoni 
l'tl elio »' a (co lla «II oltre 1M 
arsiti < ìa po'.ito ul contundo con 
• in Vn’.tniv.lo <11 podtl (.ecoiult 
•-t t li" all. ilio cut ne.ftlto, a 

m'v- n't.t a-x lzittan/l e 'l'nverl. 

fi o al «lo-l'oo imo (ilio non si 
'< it'-iti,ivano jnntlco'nrl tnutu- 
■■ c:i!l -ca I erri leniva tolto «ll 
,',’a da ! <, o »! moloie l'bhlnll 
’i (|-.«■ ; Moti i-cto jirendcvft I! 


GeckelS all© sbaraglio 
contro fflook^ marciano 

A Oh si disculc sul dìhcbhìv, iuh sul ninnerò delle ripresa 
dell' incontro di stanotte ni ke/.nr Studimi / di (-’ulilornili 


Si.mitili , '"il i tu); del - lvcz.'i'' 
St.Htiinn • ot Calile pia «ole l’, 
'1(1 III itllllll di dotili!!!!, Ol.l it.l- 
I’.mi.i*, 1 imli.it : 11 *. > cainidom- 
Ool ìna'.ioii ini pr-i ma lini, 
l'italo .iiiu-i io.ma Hoc|,y Mal- 
ciano, difcndi'ià il .ni) titolo 
d'dìc naie «ni pivtrmiculi: in- 
c.U“c I) .il Cockell. 

L’incontiu fra il knockanla- 
*ote Alni ciario o CuckelJ ha ac¬ 
cennala nelle ultime ore il 


tua.-imo itlteies' -'e degli « ufi- 
scontrano e vanno per terra jcionadoR- della - nolde art*- 

E comincia il pinco di scat- ‘’Mlfmniam. A tavvivare l'i.i- 
' Moie ce per 1 ineonlro fra i «ilio 

liuti pngilalt.'i ha pensalo la 
•• «ranca 


fi per la nnnptirta del tra- 
guardo. Tenta di scappare' 
Moser. Ma Coppi lo ferma: 
lo ferma una. due, tre volte 
fin lindo che Moser sì rosse. 
fitta. Cede A arila. Ora Coppi 
e Magni hanno »? fempo di 
preparare j » piani d'attacco » 
per la ridala netta rpiali Fan 
sio, amico di Ftoretr <*, >i lan¬ 
cia alla di-tauza. fa i ' passo 
finn a una (forcina di Ittu- 
ghezze (fa' nastro, quindi si 
allarga: Magni parsa e fine 


i - piililddicitai ri do 
l.’li organizzatori clic ha ces¬ 
sato soU» da pud» «li rintrona¬ 
re: il fatto poi die entrambi l 
pugili s ano s‘a'i m*»<s| al lap¬ 
pola dai tispellivl « spaninC- 
fiartner-. il primo dall’allr-ria 
loro To"i«* Hall e il ««••on'lo 
..a fjr.di I IIIi'eìa-i. tiri (avviva¬ 
to i toni dell i propagtimiii e 
J promotori del -hit* match- 
«•he .-inorò I:> 'ceni f^ ppcflt- 
Uo-p, «pi *-,im» «1 ( ricava'tt" tm 


W-r.T-rTIttF-llTTH - 


Trionfa Behra su Maserati 

nella seconda “notturna,, di Bari 

.Sfortunato T;irnf/ì — A <• .Sifilinni Ir ullrc provr 


(Oal nostro corrispondente) 

lizMtl, 15. — Grandi' > imo 

-Ucccsso ha avuto la • Sei otc 
ri'itturna » di finn sul circuì*.*) 
dej Lungomare delia Vittoria 
La gara piu importarne, quel¬ 
la della r-laesr* oltre 2000 ce. 
in cui hanno pre«o tl via 14 
concorrenti. «• iniziata poco 
prima delle 2 à. 

Mancano pochi minuti alle 
27. quandzi pteridz.no il via » 
14 concorrenti della «a:»-g',r:.i 
oltre 2 <> l di ime. per J’VII! 
fzr.'in Premio A'itorr.«»h:l:di: o 
Par». 

f’arten/a vfi'>rl«*:n).i K lo 
• n.ci a in . Gii ;• Ma-Hn su 
Ferrari a «fritcìart- t ,rr,e un 
iadi'ie davan’i a'ie tribune 
i>rendend'> la te*t. 

'l'il'l S-. 1 Z-Z-IO IJ.- 

ned ft 1 errar). d«d Pa '.va 
S".'a**-f»i s-j Ferrari, zt.-. !>,» rt, 

7 , r > 


Taruffi ria * (-«nasul;* la «.u a. 
'(•«itilo da Pehfa a fi”. 

(itar d>- -orpresn ftl 2 !i*-*.ìmo 
|Tìro: T.iruffi ri ferrn,. ai )»«>- 
x«-s z- IPl.ra. c l.t,- lo t.'dl'i!i.'i"a 
;» 'z,j| , tu,ira al c-rn-in'! > 


della gara. I! france-e »ia tn,,.j] 
andatura u.,pre:. storia ut •- 


Hi e-s~z, i;, e.a- b.'.ea !ìai>: 
li P<-:- 1 ; i f* -ire su Mai-era:, 
i.u or" ! i :;'!2 a: rr.*-d:.-i chiio- 

tr "*ri 12 : ! n::.; 2 » Del. t Favero 
Mirio i F.-crari 'Licer..f» a 
l> Sz ir’.'f'i : Mn r.ti a 


ormai ha .u Pugno la «aia 
Tarufft infili; e «ampie fer¬ 
mo a! )»•,*.'*' «• i *>jr.| ri'.CCa- 
nici s| affé-.r. ino iz torr • ;•!!- 
mn«'zhii.n Io '«•• z,r>- : .-» j,"«ì/-o- 


•! » Vi! ' i Ma.e- 

:.c -g.’.-o; .'•* D * F.lrppls 
T'-r- .s .-a ?.!«i i -rati a 


.ri 


nipoi.a .Mt>nc;i>K 


• r-o , z.ra M»-. * 
l»ra io t< r/i- 
fJraffz nr:z-d. 

N»:!:a zia i. t r" 
$ • . 




F4H’ da P'-i 


Jjo 17.'.le 


I" 


»• JO.t o{ - 


ii j.'-r T - 

n-f.';. i * J-.; r-«zf.;..ri ;;; r ., 

b'I-** »tzi < :«.« [a i; ,« rig-.a le -| 
mira r*.rnr.r<- ,n t'ara. • 
ifii'.i la j.' rr.pa z!(-tl’.,l • • 

•|.i«r.'". c CL>-)r«**j .•) 

f-r: a ; f Dar. . «e p. •.-„ 
a:; ;•<, vero, j! »»jr»z(.. 

F's i- * * * .fi*.;-.* -> » i.- 

:i io V Zjzzi Pjz'.:.:, v, . . , z. 
r i. C i—.P. mi'.o pjz.I j»'» 

J s e'.VK z- ~ ; j:,- | jj. 


L’ordine d’arrivo 

t> Jean Ut tilt ) (lunriJ-lli.f- 
f'.tn ita- 1.» • •)!»;.iiilo ) 2;;,S-(0 

l.tti. t;U; Zeif ,n orr C-tiji*»" atti 
lai zi.a «Jl I I i. Ili Vìi. 

lauri Mi. .a» ill'ili-Mum- 

ot a i ;; s, .» Uj.-.-n tiir.or) 

' < -I. ir.it < ) . 1 .) a a sire.; li Izn - 
zoin’.-; I ir (.nS. (inni t.SilzZ'ra- 
f "odi z-t r-n ziro- 5* trsr.ro 
i:>--'1.ri 'l:<l l .*- , -.ir<I.:ii| ad un 

ero’ *.) I»z,| ir, ;i- 2 Vri (ilr!;;o- 
«.z>.-d-:i-) a.-: -in Ciro; 7 ) failcl 

fiotti ritiKa-l ruitll a 2 siri: 
Si Dan 'Iftaioir, tJr.ehiltz-rra- 
Tiiar* a 2 df ; 9| ( hlco tandi 


F.Tuffi «ti Ferrari T;7.. r ' per 
Vii- Ciri Gregory r..ar.;n-:i»- è'-'J, 

; *am"r.T" la sua pcsizior,*-. „ r - ln a m, *m- 

.1 terzo « ro. proprio davanti;ou o: > Hìt; ! :n V m-ro il<»i a-i mmi a 6 
i: ooxes. lar rffi che tvi frat-, f -. , ir - .. - vVfl a «. A vi .-. u -z 
•zmpo eri im-r.tz a '-.perare-^,.-;,^^ 2>) , t . 

.s«v,t»-r« z Le fzraffzr.r - d io, N ._ _. ; V r. ,..«»r.i. 

•orpa-.a eco -;rz. "-.-;i ««-*.. r:; -, ,-Vf ?,V g. C,:»| 

'.re s-ior.,-.n!<*. I. jTCr.o.i'- •> Ln-'-r-. ... . 

, _ _ 's.t . » J -« t- - • J f ^ ' j 

•a ir-vr- . eor.tra.It - ; s - - . -- , .. ,, I 

’ar.to -: fa .r.ar.’i rap zi ime.'- p, -- - - - r ... . I 

•" il c:«mi ione d'lia Ma-rati -Y^Y ; Y-./'c :'.I -có N > pei 


ilu-a-iu di nii.-z.zi! tmI : o.-i> ili; 
dulia- i 

lìocks Mai-iaHa, ,[ i- ì.one 
|)l "li.i'.do per I lilcontcì ll ,!t- 
t.oPi- e ala-nd" 1 1 a’ qui ! ■ d 
v.ui o (.’• •(•!;• ’.l l oti -ta ciò . 
(|Ut'.d.) <•'«• da lotta; e, li >:i .si 
tii.i i'.-lii !ro. 11 - uo\ i do - 

-lei.-dure d'imminl M ir¬ 

ei'nodi Urookton. non !i- t uni 
boxe fatt i di fronzoli, tri i è 
po" , t!\n I «’• (piella »11 un tuiel- 
dl:d«« colpitole. Marciano è 
runico pugile che e ai riv:-!<- 
a compii tare il iiki-'m'iìi , • •- 

tro «en/n <-on<e-eete • zoeifji'e; 
«•«lì ha vi'ito U • uni '.nei,-, 
tri «Il «mi -li iter K. O 

Podi :•> o 1 ‘-ho'iì; - e in q; 
I.'loniu'ide Jiolejit" l'tiptu-i i 
destri) de'.l’atlu il" •!• leni * •• 
del titolo che in 2 ' 2 Ò" •■•», 
ogni 'og'io <!i rivi'icfa d'-!!’e : 
plig.h- off uinto W:-[( i.tt a rìd¬ 
ente • . 

Modi pugili hanno tendo .<d 
ineriti.no i guanti coti l'it;«’• »- 
amcric.ino. ma waio usciti tjr- 
ti dal eoinb-dtinu-nto in «ondi- 
z.oni (lisa-tio t--: V.'aìcuff, l.a 
Stai/.i e Cimile . :-•).! '-'r.ii 

«lati phi in T: l.-nv ri- 

M.-tci.Vhi, c lui pug'ti't aggie - 
«iv«* z- i ■ tt'-i colui td:o 1 " 
g.itit’x-! In'ornma, ,ie- «coi fi : 

t;e .e M.i'eiar.zi arto/: • t.-i ;k:- 
".!•* della sua ,» *•••:.■) c 

r.on Rado ruin't.- Co"':- '.!■ eie 
r i-MÌn-rà ili (■•d ii'" i; o.T.pt'- 
r.e zi •! in' -.zìo a! * )■» -* ò- 

ioi.e ’.l Ai idi!" - 

M irctat.o i • i 
campion" »h l rr.o'r! y : 

dife.'d : t :l),,;i<- -, ìl f|,. 

‘a vi,!' i -i -go !r»• > o.i ,’o 

la ft.c.hi *• rr .. i h< '.fi"': 
di e.) •■ j • i• 1 i t’el.e ?: •:•-*•) t ‘ 
lo ìa a e , '.e d «iud > dot 

IHJ) .mi p ."'I «’a.'tllj'ot e 
(<• *.io:i »' no rem zu-ìizj «t •--•'• 
os vi dìi «c- turno*': o-i • 

rou i fi-* .• o ziì Co. k> ne •; 

*-<■ :i A"!-''-1 ■. ou me ' '« 

' no a zj ; ,-.* • i ? < 


I" o 
r.r.z. 


[uni'.i' dal Pitihiie cainj’iei.c 
del ninnili Mai ciano. 

lì i' ! ogo del pronoslico, ù 
tKV M iri'‘-u,.i rt motte Coi* teli 


roirondo di'Ma C'irsn. me.ntr» Tu- 
u-rl era In seconda jusilvlotie a 
q'isisi '2à * <U «Ustun/a. aitlanca- 
to u lrittan/1 

Ntd e .7'.<) tatlcuta la vittoria 
di A uè,Uni che A riuscito ft ttu- 
lu'i'ate *».-:.> ncirultluto giro t! 
tamplot'o It,filerà Dall*, pur ur» 

• do kecomio, tncntro a terzo po¬ 
sto poi »l A chvRoltlcato l'ItAllo- 
im (agomho ti l'3.T dal vincitore., 
'gostinl e Dule «I sono ulternn- 
tl ut eomnmlo per tutti l due- 
«cnio (hiioniotrl (lolla gaio, u*^ 
'.(gì,(un «uito IndisturHiU, 

Infine iella n'i«i«.-dnm cate«o- 
r!a lle.i'leto C.coffrey Duke. In 
scili) iwl uni) potente filiera ho 
ottenuto fa niella primato di 
km ino201). Duke, elio A etnto 
distintolo nel primi (flrt dn.'- 
l'itiillano Lucrati, clic ha cer¬ 
cato di o«tnenl(irj:ll tl etteccuRo, 
ha avuto pot vita fncl'-o verso la 
fino «teda corna F.‘ riuscito fn- 
laltl a laudare li tmtfimnlo con 
un retto vantaj>«)o sttl com(>a- 
eno di Hiptadrit Italiano ed ha 
compiuto li viro piti veloce alia 
media di 1117 0*)». 

Al terzo posto «l A clnsMflen- 
to l'Inglese Armstrong, sempre 
In * ella mi una Olierò. l)uz/na 
Diirlxo la provo dolVltallnno Tito 
Formili, che noi era etnto «il- 
ticttnnto forttireto nz-l'a primo 
provo disputata*'! n Barcellona. 


Le cla*8tfiche 

«•LASSI: 123: 1) UhhMll (MV) 
che capre I 100,167 chilometri In 
•*0'2')"B alt* media di km. 147,59*; 
2) Tsvrrl (MV) 40*4*’*«; 3) l-»t- 
«anrl (Momllal) 40'4*’*7: 4) Pro¬ 
vini (.Motullal) -ll’O"®; 5) Copcta. 
(MV) (PSD"). 

»*I.AS5I7 350: 1) Agostini (Guz¬ 
zi) che copre I km. 200,32* In 
1.16’lfi'’* alla media di kin. 156,129; 


'■din udd,. I:, piedi l’u’.'i-l ») |i a lc (Guzzi) 1.16*17**5; 3) Co 


mo eo!|.i di gong, dovrà «ì-ir¬ 
ai i n spani)*'! Ma uuicirk c..n 
l'i 'in le.’lta.'zn ad evitn- i 
di-v is'.a'orl c"lpl deU’it'iìo- 
.'•liu : ic dii)? 

LNHICO VENTURI 


Itl.VItOl.'lfl — Nuoto: L’eci- 
zlJrui Marci Massari llanim.idi ha 
vedo la mar.dona nautica Salda¬ 
tici i aulii «apicmlo 1 éo km. in 
ore 17.2I". 

s.).Uiiiiti;i:tiq,N — ciriisnit»; 
Gira della Saar, iiK) Un». i>cr dl- 
1< it.ud.i. in it:ii''.-( tappa. l’arlecl- 
r,ii..t: ili 11 i.azioni. Li squadra 
li d.-.rn ha vini» li Coppa delle 
/lori! «ori il arrivati nel primi 
f"..-s.-- il i Individuale. 

MALMCI.l \ — l'iellato: M pe¬ 
so r.alh) francese Binile Chctna- 
ma 1, i batt'd.'» j.er ahhan'Ionz» ai- 
l.i terza r; a ll '-airipione del 
LUdglo Pieri e Co semi Pi c 11 pe¬ 
to ined-" T.'zn-Jtz.n hatutto al puri- 
•! .*.!.• le v Lauri ut. . 


lombo (Guzzi) 1 17*30**3; 4) Got- 
lli» (Norton) I.l$'46”3; 5) Murphy 
(AJS) I.ID'OT'9. 

CLA8HK 300: 1) Duke (filler») 
che copre l km. 250,510 alt* me¬ 
dia di km. 1*0,298; Z) Liberali 
(Gllera) media km. 176.047; 3) 
Arnutrunr (Oliera) media km. 
175.279; 4) Forconi (MV); 3) Col- 
l»t (Norton); 6> Danne (Norton). 

Clisilllra del campionato mon¬ 
diale dotto la seconda prova: 
CLASSE J23: J) Taverl (MV) 
P. 14; 2) tihhlall (MV) P. 13; 3) 
LaGanrI (AlonrtlaJ) p. 0: 41 Co- 
lieta (MV) p, 6; 3) Ferri (Won- 
dJ.il) p. 6. 

CLASSK 330: I) Agostini (Guz¬ 
zi) p. *; 2) Date (Guzzi) p. <; 3) 
Colombo (Guzzi) p. 3; 4) Goflln 
(Norton) p. 4; 3) Murphy (AJS) 

I». 3. 

- CLASSE 500 : I) Arm¬ 
strong (Oliera) p. t3; 2) Dnke 
Od.) p. *; 3) DandiroLa (MV) 
I*. 6; 4) Liberati (Oliera) p. 6; 
3) Vaironi (MV) p. «; 6) Masettl 
(MV) ;». 5; 7) Valdlnocl (Oliera) 
P. » 



A ioiticeiii la "Cow «'oro,, 
A imm ì! “Premio fiiusii,. 


*' •'N i” 7 
‘oo* fv>ck'*I x - 
'ì: 1 ' 

V:*.« 

*r ’ <’*> * 

'i : *• -<ì ;»jv » 

1 4) 'C*'*''-:* I 1 


i. 


74f; * ■ 


ni m: i 
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» u , T i '• r.F 
ài à*Vur.i 
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«ielle >1 ('re:'.’.*» Oiuvli (Urs; D‘J 
mdj. li.«tri I7tzz li» pista Dcrhyt. 

il f,i«.onta Cefo della Ruzza 
di t c.,i,« f , ha ilolu-u anche m 
u'n-'.a { ar.«. t "litro i rr.ocicstt 

z-i. :.-zb.le Vtn* 7 j.»i.a 
Ai . Cilt'. ai.'C.-.-z.i sì c'-man- 

•j'i • "ito d j S'u.i '1 nz'i di'Cic- 
ar.'i'«i t <» 't .et') da Wltlfilii). 
j :«< c Vciezi.vi c'.c appan- 

•.;,i«zi li.'iri «r,--• » eia n.-ii.n rì_-lla 
••'.—•a iti ru.tat » l-a-’g" !■« 

«-.irva 'l'.sr- Sz--io*l.*z» inc.'.lza.a da 
r re» o i. rr r appaiar- 

i-> s'i ir-"' f zi ta diri::ara « co- 


<- li Ar.:,.:- 


f-UI* -u 


«: 




. ir 


I.'r. !*■«• *••: T.--r .« •'.■>(• '.T-ii 

f '••-. i • ì. :i t t» r c -e. v' rti -1 
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»t'(. I* - *' 

' ■ r/:.‘ - -- 

— c--.t. z- • .. !!,, I .-.li : i ! P 
r f •.<”)/,- 1 ; 

»r.*‘ ' «'.- ’ìrnr > 

I." r* i vìz:-'*','- e.-." v 
• r; i«i!? r'r-T*-,* • z,- 

e '.'i S* :* T » 1. * -• 


.Si ! di*palali» ieri r-lle Capar.- 2. riurry. Tot. V. 28, P. 12-ff, 

A co. *3. 

Premio Boccaccio: 1. Makkar, 
2. Castella ni*. Tot. V. 28. P. 20- 
10, Acc. 65. 

Premio Manzoni: 1. ttilarradl, 
2. Secuiditlas, 3- Larenaude, 
Tot. V. 25, P. 17-31, A cc. 1T2. 

!-« vittoria 
efi BofticcIIi 

MILANO. Vi ~ A Ssn Siro. 
Boti-ìcc.llt bt. vir.to la « Coppa 
'Ito» 'ut 2v' v ) metri di gàlcry- 
r>) precedendo Oi;e. il vecchio 
!« b.'ittngitero corridore.- che, 
cìoi-o a-.er proc-jrato ceri fa- 
!'.J; a Bo!t:cc!It f:r.o ai ZOCO, 
ha :mr-crr.:»:o uni fucioca {otta 
c •) c avare Murcno 11, che c 

::-«c;t'» 5trr,pp:r?!i i( re cond¬ 
ro posto per mezza lunghezza. 

Le quote Totip 

Fero ta sebeda Totip vincente: 
I CORSA I-t (X 2); 2. COESA 
I-x; I. CORSA x-2; 4, COESA 
x-7; 5. CORSA 2-2; 6. CORSA 
1-7 

Ai punti . 17 . L. Z.4ÌSJZ43; acU 
♦11. L 32 477; a) «16» L. 32*1. 


Il dollaglio tecriico 

Prcrr-o Poliziano: 1. ShaniVo, 
2. Mcucni, Tot. V. 27 fcc. *6. 
'*' ’t Premio Lcoozrdi: 1. Scnrjtar, 
»* --.* » I 2. Lecer-ruga. Tot. V. 19 fec. 21. 
" ’j Premio A'igS.cri: 1. Rama cca, 
/sr o-o. Tot V. 25 P. 13 11. 
' 1 * \ Are. C5 

Premio Carducci: 1. No*i. 2. 
Yojrgstovzr, 3. Teriattc, Tot. 
V. 1C> p. 24-27-12, Acc- 30a 
Prem : o Giusti: 1. Semonro, 
•a s; 2. Ce co. Tel. V. 24, P. 13-1*. 
Are A3 

Prc—i-o Petrarca; 1. LOufslr», 
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Franria-Àrgentina 3-2 

PARIGL 13. — L*arfentUu> En- 
r-zee .Morea ha battuto o«l 11 
friccue Paul Rerr.y 9-1. 1-3, *-4 
rei romeo di eiunlrvazjone oer 
ta Ceppa Davis. Il francese Hall, 
'.et Fa quindi sconfitto l'areen- 
t.no Russel reTIhiltlmo incontra 
di nr.ee lo per 6-4, X-6. 6-3, 6-3L 
La Francia si è cosi qushr.-» 
rata con 3 vittorie a X 
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« L'UNITA» » DEC LUNEDI* 


LA TREDICESIMA GIORNATA DI RITORNO DELLA PROMOZIONE LAZIALE 


Federconsorzi - Spes 5-1 s Bfiii§SJT, ( TA.TS Aloè » Garbatella 1-0 Ustpua - Squibb 2-2 


Fcderroiibond; Rgnuecl, Rear- 

triccf, Mosca, Iteranti, Jac.opoz- 
r.i, Basso, RarOaOetia, CAiynar¬ 
rinoci, Fiori, Marami-, Lattatici. 

Spes* Da Luca, Arcua, imm¬ 
uti II, Mancini, Mmelll, Stucco, 
jacovacci, ippoDti ili, (juaic- 

sima. Caiacci, Pio/cti. 

Arbitro; Slg. Virgili. 

Roti: al 17' Marami, al 22' 
uagliarducci » «-7 V.t-; al r 

UarOabclla, al 5‘ Mintili, al 22' 
Lattane!, al 42' Fiori. 

(O. angolo) - I.U fupoilstu 
(lei filrono 11 dello promozione 
luzlulo h:i vinto l*nltImo Incon¬ 
tro elio avrebbe potuto mettere 
In pericolo li suo primato che 
dura dull'lnl/lo dei torneo — 
o elle la porta In IV K«'rie. 

La Spes, feconda elnsslflrutn 
con cliuiue Huighez/n di svnn- 
inculo, nutriva ancora qualche 
speranz.fi anche no tcnuo. K 1 rie 
puzzl di Padre Llluro ce l’htin 
messa tutta f.en/a perù riuscì- 
io ad andari! al di )ft di un o- 
norcvolo comportamento nel 
confronti del federeonsorttll 
Questi hanno ottenuto 11 suc¬ 
cesso nella tana decll avversari 
con un puntecelo che non mie 
nietlo dlfctisHlonl. 

La FCdcrronsor/.l. sospinta 
(inirinrltamento del Mini nume¬ 
rosi tifosi scesi nll’Attitillo, ha 
preso In mimo le redini dell'In¬ 
contro subito dopo II fischio 
il'UU/.lo den’ottlmn si;: Vir-Ut 
c gli spesslnl solo per metà del¬ 
la ripresa limino tentato, eoo 
un serrate c -nromlnhlle per le 
impegno e per le lnona volon¬ 
tà, di tutti, di \Itilettere In se¬ 
sto le sorti <'<■•”•1 ca-tllii cren- 


promesso dal duo goal di Ma¬ 
rame c Ougllarducct ecgnutl nel 
primo tempo o dalla tcr/u rete 
fulmino di RurbuUJlhi, nulli» ri¬ 
presa. Hanno accorciato lo di- 
stativo. l padroni di casa, con 
Minelll al 6' del secondo lem 
po ma. passata la loto sfuria¬ 
ta. (d tlt!’ gli ospiti ristabiliva¬ 
no li distacco eiiii una bellls- 
rltna rete renllv/ata da lattnn- 
/I dopo un duplico scambio co! 
tiravo Fiori. 

Poi la partita non bit avuto 
!>lù storia, (ili ospiti hanno ti¬ 
rato 1 icml in barca e fono nu¬ 
dati avanti con qualche n/loiic 
Il Hllc;,'i>crlmcnto e facendo a 
traili dcU'iiccmicnila. Infitto II 
vistoso successo veniva Mlfigel- 
lato dal quinto goni segnato 
hi Fiori coi» un gran tiro dia- 
"Oliale sili (|«ial(! Il pur I nivo 
De Luca nulla poteva fare. 

Rieti-Albafrastevcre 

Albritraslcvcrc: Sneristari; 

Carri-Ila, Micacei; Orici, Mac- 
chioiii. Camerali: Venturini. 
7'iirqtrini, Murcani, Cartoli. A* 
«ri ri. 

1MH1: Sbarbali, Santerelli 

Montuguer: De Granili:;, Mosco¬ 
ni. Peti rial; '/.ambitilo. Cantiti 
Discepoli, Di Lupo, Marchrtelll 

Arbitro: Felloni ili ltoi/ic. 

Marcatori: JYcIlo ripresa Mar- 
entelli di 22 . 

RIETI. 15. — Lo azioni si 
«otto susseguite alle azioni ma 
in conclusione unti sola rote 
cernita poi fuori su punizione 


Acicalcào-Stefep 2-0 


ACICALCIO: Cafìarelli, Vali¬ 
di, Cupotlaciiun, Ruzziui, De 
Angclis, Balestrieri, Pi ras, Del¬ 
fini, Cesari, Ilari, Agostini. 

STEFEU: Trionferà, Piccio¬ 
ni, Benedetti, Lillà, Camillo, 
Bossi, Testoni, Honosigìio . Ceri, 
Boncristiani, Di Pasquale. 

Arbitro: Beccati ili Cinitn- 
vecchia. 

Marcatori: nel primo tempo 
al 30‘ Cesari, ol 32‘ Apostoli. 

(A. Amici) — Con la vitto¬ 
ria sulla Stefcr, l’Aciealcio Ila 
fatto un gran passo verso Ja 
salvezza, ribadendo la sua ot¬ 
tima ìnquadraluin. Un gioco 
deciso, sbrigativo e senzn fron¬ 
zoli ha permesso nll'ACI di 
portarsi vìa l'intera posta ni 
danni di una Stefcr non certo 
delle peggiori. Tutti i gioca¬ 
tori in maglia gialla si sono 
distinti, ma su tutti va posto 
un CafTarelli superlativo ed in¬ 
superabile. La Stefcr, con il 
vento a favore si porta allo 
attacco sin dai primi minuti 
ma le indecisioni degli avanti 
e le belle parale di CnfTarclU 
non gli permettono di segna¬ 
re. E’ invece l'Acicalcio che al 
30' si porta in vantaggio per 
merito di Cesari. L'ACI si sca¬ 
tena ed al 31’ segna ancora, 
ma l’arbitro annulla per fuori 
gioco. Al 32' al termine di una 
veloce azione iniziata da Del¬ 
fini e continuata da Pi ras. Ago¬ 
stini non aveva difficoltà a 
marcare il secondo punto. 

Nella ripresa era ancora la 
Stefcr che attaccava, ma la di. 
fesa gialla erigeva una mura 
davanti a CafTarelli. Ultimi ini. 
nuti senza storia con espulsio¬ 
ne dt Boncristiano per un brut¬ 
to fallo. 

Tivoli-Anzio 2-0 

TIVOLI: Rocchi; Cirri?, Coc¬ 
chi; Romanzi, Carini. Cecche!- 
ti; Tranchida. Passini, Mode.-ti 
De Lugas, Cantucci. 

ANZIO: Tulli; Vcrzani. Guer- 
rinl; Marano, Mnrotfa, Murghi, 
Corsi, Spingi, Colantorw, oli- 
veri. Morgan. 

Arbitro: signor De Angeli* 
di Roma 

Reti: al 15' Cantucci c al 2S * 
Modesti (primo tempo). 

TIVOLI 15 (C. Lclli). — 1 
locali iniziano con un gioco ve¬ 
loce: Tranchida dà a Passino 
che impegna duramente il bra¬ 
vo Tulli aU'nnc.oIo sinistro. Do¬ 
po 8’ la pressione degli ania- 
ranto-blu aumenta mettendo 
dura prova il terzetto di difesa 
ospite. Al 15'. Mi-desti spara 
in porta. Il tiro viene deviato 
con un volo spettacolare: Con 
tucci riprende e insacca in rete 
indisturbato. Al 23’ una mi¬ 
schia permetteva :i Modesti di 
raddoppiare il bottino, di testa j 

All’inizio cella ripresa, v---1 
invano rspul-'i. per nrot/rie. | 
Modesti t Maceria. Al 0' una; 
occasione d'oro veniva «ehnpi- 
fa banalmente da Pos--::i: A! 
31* «;• ozi-re di contropiede, 
Morr’u. c-mi r: •'-.» a -"f-r-r, i 


i!tc//:i, iiU'angolo destro, ine 
.cimava il difensore locale. 

Al 35' ancora Tulli si esibi¬ 
va in una rpettneolnre parata 
e al 12' rinnovava la prodezza 
neutralizzando un forte tiro di 
Passini aU’incroeto del pali 

Fondana-Almas 2-0 

ALMAS: Ronchetti, Dorgltl, 

Sciifolinf. Lleolli, Catnlhii. Pus- 
rio, "J’HiicIrolli. Stoppa, H’igliori, 
l’alopolt. Maeinaclll, 

FONDANA: Simone-llh Minuet¬ 
ti. Parisi, Nunziata, Oraci, Spe¬ 
zi, AntoncHl, Paricclla, Marmi, 
Maccaveonc, Fa set). 

Marcatori: net prlnio lenirò: u! 
3.V Mticcnccane; nella ripiena: al 
37* Antonclll. j 

Arbltio: Freddi di Rama. 

FONDI. 15 (/’. Cirino) — Vit¬ 
toria meritata della Foudtmn no¬ 
nostante un primo tempo opaco 
c noioso: soltanto al 3.*»’ Fusco 
su un allungo di Marini crollava 
In palla e Mnzzuecono metteva 
In rete imparabilmente. 

Nella ripresa l’Almas era lan¬ 
ciata all’attacco e la Fondina si 
difendeva con molta calma ed 
«lidie eoi» giudizio, offidando epc-l 
cinlmente a Marini e ad Antonei- 
li il compito di mettere In peri¬ 
colo la porta avversario con azio¬ 
ni di contropiede. 

Cosi al 37’ una bella azione del¬ 
l'attacco fondano si concretizza¬ 
va con un tiro diagonale, di An- 
lonclli, che batteva l'Incerto Ron¬ 
chetti, buttatasi In ritardo sulla 
palla. 

Altri 7 minuti di gioco alter¬ 
no. Poi. all’ulttm» minuto. l'At- 
mas avrebbe avuto l'oceasione di 
seganre su calcio di r’gore. ma 
il bravo Slinoneclli tra detto vii 
no. respingendo il tiro insidioso 
di Tcneirolli. 


(ini limite ni 33' della ripresa 
ha deciso la partita. 

L’Albatrastevere, una :ajuadr:i 
modesta elio ora scesa enti 1; 
netta convinzione di dividete 
a metà la posta Iti palio, noti 
è stata mai pericolosa per gl! 
azzurri locali. 1 suoi uomini 
fra etti Mieoecl, l'uomo giga»» 
te della squadra, il portiere Sn- 
erl.stanl autore di belle parate <• 
il veloce Venturini hanno dato 
tutto, giocando con cuore. La 
doro buona volontà fieri» è stata 
frustrata da quel gol lampo di 
Marchiteli!. 

Per la cronaca segnaliamo la 
prima discesa a rete degli az¬ 
zurri reatini al 3' di gioco 
Scambio tra Cavalli e Zaui'oot- 
to, palla a De Gruiiriis elle fal¬ 
lisce di poco il bersaglio. Con¬ 
trobattono gli ospiti che impe¬ 
gnano il bravo e spericolato 
Sbarbati. 

Nella ripresa gli ospiti m-ìii 
pano iuta ottima occasione pei 
andare in vantaggio su rime ;s,. 
laterale, al !)'. 

La partita cade nella mi». . 
fonia. Solo da segnalar» al 2!*' 
la espulsione di Montagnor p»t 
aver Itiferto un calcio al centro 
avanti Marconi. Al 23' su pu¬ 
nizione dal limite. Marelii'elii 
accortamente spedi-ce iti rete 
con un tiro molto angolato 

P.T.T.-Ca^ino 2-0 

(Ti-slno: In- Mi,In li. Ma!'.a. 
Cui U t-Ili, Paole!Il, ll<'g,i:,!oi 
l’riiijlioln. Fan! itiu, talli, t’utit. 
p'ili, l'o.'iij/io: un iti. Ferrigni-, 

l’.T.T.t Cini' I, Maio -. !:. In 

liuto, ciunii, Itipaiiiti »•'/, Saliti. 
/{ovvi, F'art i. Gaailiigito. Fi ria- 
tese, Sai-caselli. 

Art ltio; .Va/. Muniti ih bau 
riunii. 

Reti*, ni 2.V l. inni libito nei 
p al 21 ' Cnailagiio ue'.la ti¬ 
pi e-, a. 

(O. aironi ). - Pari ita titani 
o a tratti Interessante nel pri¬ 
mo tempo; n-lulba c fallosa ia !- 
lu ripresa. ItiMiltato jtiusio. 

Vogliamo, per la ci unite:!, ri¬ 
ferire un latto elle sfterttimo 
non si verificili con iicquoii/n 
sili rettangoli di giuoco. Fi era 
n metà del sta-undo tempo al¬ 
lorché. dopo un breve M-g.rul-te 
di parole. HatitlMo, l'ala (lesili* 
del cassin,) co'piia con un vio¬ 
lento ertimi»» Itipanucci, ti ccu- 
tromcdlano det locali, quindi 
se la dava n e,ami e limrtni (la! 
colpito. 1.arbitro, clic .-••gulva 
razione lo altra furie dei cmn- 
pc>. non avda vico. 

Intervenivano ;:tui eii'.eri e di¬ 
rigimi.). noni llè il :.ig. Marilù, 
fier M.-dnvc rtncaicnte. Poi tt 
giuoco riprendeva. A p.mhl ml- 
nutt dalla ime In stesso Fan¬ 
tini* scendeva, palla ni piede, 
verno l'uvea elei l’.T.T. Utp.inuc- 
et pari iva conte un la.vo e fal¬ 
ciava il glis’atore avversarlo. FI 
miniavano ciocchi ol giocatori 
1 quali sbraitavano e et agita¬ 
vano. ininacclamlo di fur fi¬ 
nire la cosa in ulta résa gene¬ 
rale. L'ari uro che aveva tl- 
sebiato l'evidente fallo ert am¬ 
monito i; n-.c.llccetitio de! I T rr. 
tnlervonlva divlsanicnte riu¬ 
scendo a sedare le dispute e a 
far continuare l'Incontro che 
terminava scn.'a altre» di no- 


Italìca-Pontecoivo 6-2 


ITALICA: Orrbtfjlicr, Palladino, 
tVutdel;, De Camini. GrhnaUti, 
Pozzi ni, Cneiccia. Dadà, Flamini. 
Griuuic. ZioiL-llf. 

PONTECORVO: De Bernarriis. 
rifeci. Palazzi. Mazzaroppi, Meteo. 
Cinmicasi, Trntoli. Di Veglia. 
Trinca. Diasi, Gargano. 

Arbitro: Seghetti di Roma. 

Marcatori: Nel primo tempo: <i‘ 
■F fUil.ri. ni IO’ Covicela, al i : ‘ 
Covicela. Nella ripresa: ol 5' Gran¬ 
de. al IO’ Diasi; al 20’ Grande, al 
2j’ Flamini, al 40' /anettl. 

POXTECOUVO. 15 (5’alri’ffl). - 
t locali e: ano partiti bene c già 
al 4’ avevano battuto Orringlic» 
con un forte tiro di Diasi: ma la 
controffensiva degli ospiti davo 
il suo primo frutto solo tv dopo, 
allorché ristabiliva le sorti Covic¬ 
ela die al 30‘ ìortava tn vantaggio 
i lonianì. 

Al principia della ripresa Gran¬ 
de raddoppiava il vanteggio per 
gli ospiti ma 5’ dopo Diasi si 
intaccava di ristabilire le disian¬ 
ze. A questo punto 1 locali si 
afflosciavano cd i romani arro¬ 
tondavano e.ncova 11 pingue bot¬ 
tino con Grande. Flamini e Za- 

netti, 

Laiina-Gaeta 2-2 

LATINA: Perclli, (toccato IL, 
Silzi.i, De Rossi. Fcruglio. Ala¬ 
si. Ilo cento IV^ Esposito, Siro - 
Ughi. Caponi. Fcrigutti. 


CALTA: Mirabella. „S'ic;,i- 
«:rllt. Artvffu. Ciordniii. limti- 
chi, Izzi. Me.larazzi. Ctimcij ti:». 
Piini. RÌCCiliello, Virli. 

Arbitro: Currniite di Roma. 
Iteti: nelle ripresa al IT Siro- 
Itolii. 15’ Fcrigutti, 2-T Pimi. 
•I(')' Virli 

Trionfaìe-Muriflldalbano )-] 

■J rlenfale: 0V.:.; 
Persi. Polerr.but;, G-Vlt. Ferra¬ 
ri. Posi. Attili, Mu’.aruz.i. Mi¬ 
te ne. I l'un :. 

M;ir:.iM..'.!:i:i'!: i < :< 7 0 - 

scatu». /»*■> -il :»ig i» ti. 
ìirr.’jetv. Gzatrzpao!:. Fv-\:. /.’•- 
nabli. l>t Hel.irchr: -. h :- ( !>■>, 
Presa tu. 

Ari. R.zue'-. r .'t 

Mare:»:.»:!; m '.’> e.: .{' 

Attili: al 42 ‘ li.or, 

Anche :*ri 11 T rie n.a’.c t o:;- 
>]Uatt(:0 una : e ce:.- 

t:oj'ti-.!c :1 Trienni.e :;’.:.--c:vu « 
part.ir-i li vi r e.-.*. 

tl’.i. 

I: Muravi.tali ,*ro m -:i.*a 
alla rpntr.vffer.f:va e r...:-r..a :: 
;»ar« :g.:t:e >, :r a 3‘ del.a 
C.'Il I'.orilo 


e le* elstssilic*h« k 


(Jironu ;\ 

I risultati 

-( ii-mi-t-f ’ivllii ver chi. i l!-.’: 
v Astrca-Sqililib v Nctlti • 

ii»-(.'ivìi:icuslcll:in:» 1-0; Aci- 
c.ilciu-sMi-fci- :*-0; At.ic-Cai- 
butclla 1-0; '-Tivoti-Aii/ii» 2-0; 
w Kit-fi - Alltatraslcvcrc I - 0; 
'■ Ti ina fa le - .M il t la Iti al ha mi ] -1. 


i uroiio t> 

I risultati 

■ IIuiiiaii!(as-Fiami:ir Azzur¬ 
re 1-0; Italica-' Pontcrorvo 
li-’i: "PP.TI.-Cassi no 2-0; ’-La- 
(lea-riacl.i g--»; s l'oriiila-Par- 
tue use M. -l-o; ’ (iiaiini.s|iuit- 
Mllatcsit 1-1; letlrrcolisor/l- 
’ Spes 5-1; -1- oiulana-Aiinas 

: - o. 


Alai- 

Ni-ttiino 

Tivoli 

Itii-ll 

So ii i I» ti 

Astica 

Klcfi-r 

.Mmlalil. 

rosimi 

Ariialcl-i 

(Tv itavi-celi. 

An/lo 

Alli.ili.isl. 

Trionfale 

carhatiTla 

rivU.iia.;, 


classifica 

is n t :»: 
fs io io g -gì 
■< Ut A 1 tl 
ti ah tu 
un h ti 
■s io j ti ao 
■-*:( u H II J.‘ 

"2 io o i : :u 
,'H k io io ili 
io .x io io ri 

K •* li ni 

•x o 7 r: t.: 
-j : i : -ig 

1 / ?; 7 / • a» 

ri: :: i: n ;;t 

:: i; :» ig in 


Ln claaaifica 


I cilcrcons. 
Spes 
I ornila 
.MUati-si( 

lolllllll.l 

ITainim- A 
I-aliai 


25 20 .» 
23 I i 3 
‘X 1T 10 

27 t I a 

!S ! I 7 
;x i.! t 

26 3 II 


()laiiuis|iort 2X tt K !l 

lliimanllas 23 11 6 II 

llallca >K 11 a li 

Cassino 27 il 5 fi 

Garbi 23 fi ! Il 

IT.Ti. !H 5 I« FI 

AIiii.is 23 5 7 Pi 

!*ortilensf 23 7 I S IX 
l*ontt'i-<irvo» ; 6 I 1 21 

* Fu |Mii!lo In mi-no ficr 


71 21 II 

66 :j:> xx 
12 :;i no 
51 27 25 
HO 22 22 
IH 27 20 
37 32 20 
3H 20 30 
27 Ili 23 
I » 11 :;j 
il) -Il 20 
10 40 23 
31 11 20 
27 36 13 

::s co n 

IO 83 2 

rinuncia 


Le partile di domenica Le partite di domenica 


< Ti .mcl-Al li ria Ida Inutili; (i- 
v itav cc( bil se-Asli e;»; Fi|iiiliii- 
N •' t t il li o; ('iv ìtacaslHlana- 
Stefer; .Aclcalclo. Carh.ri.cl- 
la. Alac-Tivnti; An/lo-Uk-ti-. 
AI tinti aslrvr re-Trionfali' 


iliiiruutlivs-Atimis; Fiamme 
A/.-in re-Puiitecorvo; ttolica. 
l'P.TT.: Cassino-Fatina; Gac- 
(a-f lumia; PniTutTisc >L- 
(:iai>l.is|iiirt; Mlla(csit-S|ics; 
Fede re oli sor/}-Fonila na. 


GARBATELLA: Ricci. Miti, 
rimi, Desideru; Acciari, Napo¬ 
leoni, Comeilo; (.'nidori. Mace¬ 
ratesi, Dirozzi F„ Dirozzi L ’, 
Prorrnzitni. 

ATAC: Frttiteixei, Muffenti, 
Borri; Urbinati, Ricci II, lin>- 
tiilocei; Marinili Senreti. Pr 
■;(/aalocc/. Ferrari, AttUdini. 

A liuti u: sig. Olir ieri di 
ilinini, 

.Marcatole: Marinili al 2 A’ 
della ripresa. 

I Walter Romani) — Era *ll 
cafiitale imiioiiaii/a la partita 
elle opponeva la capolista 
ATAC alla pericolante Garba. 
Iella, ai fini della promozione 
in IV. Sene pei- la prima, e 
per non letrocedere por la se¬ 
conda: non si poteva portatilo 
p: olendole del giuoco tecni¬ 
camente pregevole in un in¬ 
contro in cui l'ardore agonisti¬ 
co aveva logicamente il sopr.iv. 
v ento. No è scaturita una g uà 
rlellrizante eil incerta Min» al 
triplice liscino di chiusura del¬ 
l'animo arhitio Olivieri. 

La vittoria ha arriso alla 
ATAC, ma e doveroso iicntio- 
s'cere eia- la Garbatella di ieri 
non meritava una simile «orto. 
La sua generosità, il silo s-l.io- 
cio combattivo e persino il suo 
giuoco inerii ivanu un risulta: > 
positivo, anche se gli ospiti non 
hanno asMOiilamonto usurpilo 
nulla. In definitiva ancora una 
volta la maggio!,- esperienza 
della roliu-ta compagine a/.ie.-l. 
date ha avuto ragione delle mi. 
mero-e ingenuità dei giovani 


attaccanti locali, sempre l}L-n IsoUIBB: De Marchis. Rendi:, 
contenuti dalla granitica »j Uaiboui, Betclu’llì.ì 

pressoché, insoimontabile bar- , f . JJt , Daguinii, 


riera difensiva dei • gi.tiio- pappalardo, (lelsomiuu, (ìua- 

,u ' sl *' ilugno. 

L'mi/.io vedeva gli ospiti, cu. .\STRK Ah!renimit. TUi, 

[stantemente all attacco, sfiorerà Scatoliut. Zuccone, Ardaci- 
ripetutamente il bersaglio. , ;i)> y.iUoh-, Zannini, Illesi, 
^mancato soltanto di .... solilo 

al -f eit ad 11 quaiidi» M.i'si..!' AmUTUO sipnor Mastri di 
firima e Cornetto poi sttic.u.- 
'cavano «Ii .(‘spingere f»ro-.:io Burnii 

sulla linea fatale tiri di Pa- (MARC'.VIORI: Pretina (A) ut 


sqnalucci »■ di Mariniti, a per- 4 <* Dauniatt (Hi al 20 del 

(iore ormai mutamente fuori pruno tempo; De Caro (S) 

cali'a. al "23" <• Prt-nv.a (A) tu rt- 

In seguito la pros.ione (l’i lidie al -(> delta ripiene, 

« tramvieri » si affievoliva io- ( .'tiMMiivo) Cn itile.ice 

tovolmente ed il primo tempo <>:! agri ' ‘r«>viuati u:l.i 

terminava cosi a ioti inviolate. • J * * 1 | --iizia •: so.a) Ull c. lilla 

Nella ripresa si registrava un iddìi ni, e che ri c via ver 

improvviso ii-veglio dei lo» ili iivoci-n jiec 1 ine ipaci'a nel i!i- 
»-tie cidnivano lieti due volt» li 14 '' '■'* 

montanti della r.*te validamen. j (/.): Ilo ( lic ha jjo.ii *» v inai¬ 
le difesa da tri amasi In con f’.-] 1 " 1 '' js !UU Ma sari v iuim- 
,* .. , Imagiuabde, ha soa'.'.hato lv «e- 

ro/zi l . nsiM-.fvamcnle ai. 11 |( . j i)!)j s. .nolici Ua.mvg- 

“I ' (l >''• AH:, mezzora gum- ‘ ;i . squadre, ia 

»ava la icte della vittoria p»r A-.rc.a m*l primo tt lllfai e la 
gli ospiti. Autore dcH’auteiiti-a Squitei nel -evacoo ic..'i\ali(iu 
Ipioih'/za era Manotti che, c.-ilra Fillio d»l <;■ >1 ,ii Davanti 
rovuta la - fera in passaugio da [legnato in netti -.-imo F.iorigio- 
Scacea la saettava irnpaiain!- jco) regola'ldo le s.g* dreisioni 
i.iente in rete di sini.iio V.imi|* 11 ’ 'hi l»f paia».' .dare !c 

dovevano risultare . rabbiosi C'IHédr-; qua.i io nel .-eeoild » 
,, * . , x ili'.npo !‘A ‘n ;i, in il u.mum 

ntt.uchi m dei padroni , 

. .. . ... ' per 1 ind iente a l'agliant e la 

d, casa proiettaU all aRa.timsa t . s?> ,|. illUl . (H -j 

ricerca del ji.m-ggio. La dife.i p, ,s\ all'aggio. Ila po'uto 

dell'ATAC itu-eiva, -m pure a mhito c,.; 2 l;ere il parefigio :u 
stento, ad avere la meglio xm u*i •- letter.ilmeiifi' i.ivcti- 

disorrlinati attacchi dei locai., tato d iH'.irbi’.ro. 


Formia-Portuense 2-0 

POUTULA’SE: Cavalieri, Bel- 
linziis. Puoletti, Cipriuid 1, Ad¬ 
dobbali, C'ifirig/ii II, Vico, 
*Y e.nni. 

FORMI A: Fu brìi is, A tolsi. 
Straccia, Petruzzi, Bvoilucquu, 
T:i in burro, Ferrara, Lombardi, 
f.'ahiiero. Bori a, Parisio. 

Arbitro: Rossi di Latina. 

Marcatori: nel primo tempo 
Boriiti ni Ferrara al 30’. 

FORMI A .15 (S. CicokdluL — 
La penultimo partita di pro¬ 
mozione .si è .«volta .senza storia 

bifat'i è s'a'a tali: la fiacca 
.letta xquadra locate che se la 
Port lieti-'e Jii>n fi)s-'e .-tata priva 
di esperienza e di organicità, 
i! ri-aitato -arcane stato ben 
diverso. 

I locali limino peccato soprat- 
: a' :o rii presunzione n -c no.i 
ri fosse stato ut certo incita¬ 
mento del pubblico, f, ir.se non 
ci .-arebbi* stata rocca-ione che 
na ner.m-.-'so u Boria di sognare 
u! ’J!)‘ *-u cith'io di rigore. 

II primo goal ini svegliato un 
po' rondici del Formi» c dopo 
qualche minuto durante una mi- 
sedia Ferrara batteva Cavalieri 
e raddoppiava i! punteggio. 

Dei! i : : prosa non vale pro¬ 
prio Ja pena di parlare. L'um- 
eo efii-aKlio degno di nota è (die 
l'ar'oi.ro e'^miticamente ha dai» 
il segnale di chiusura (Iteri 
minuti prima ma è stato subii*» 
riprc-'o i! gioco e eiiiu-'o r*-- 
go'.arme.i'.e 


’ATTIVITA 


» U.l.S.P. 


Il Bigamentà balza al comando 
nel Torneo della Pace di Campo Marzia 


RISULTATI: fiirici-TUi-I ali hi 
RMVl Spr-s-Margatla 2-1. 

CLASSIFICA: I. ;prs p. 8. 
2, Mir(otU p. 7; 3. li: san» riti 
p. 7; 4. Olimpia p. 2; 6. Fair tu 
ROSS. p. 0. 

Riganrtonfi-Fckfii R. 7-0 

RIGAMO NT 1: Uitvbvoc- 
cbt. Poeti, Cnceiunim. 3.ecct.i» 
Hecftiu il. Sxrabvicin). alccttii, 
Ma;n, Rossini, Sbaraglia, Ricci. 

FALCHI ROSSI: Maneschi 1. 
Donato I, t-raz/a, Vanni. Dian- 
ctnl, Gnbblnelli, Mar.t wh: 11. 
Guerra, Giralico, Donala il. Mar¬ 
rano. 

Marcatori: 7’ Sfara;l:a. a 
ROUisi, li’ROivir.*; 2. tempo: Iti c. 
ci (Rir-) 13’ Ro»:m, 20’ Rovini, 
ty Mecchta t. 

Arbitro: Germonl. 

Facile vp.tor.a cn. P..zzzr.cr.:. 
sulla tìcvxle »£-. tri.::.; 

Sossi che pur ivi reo iuo.Sc 2. 
reti in partite r.cri cev.ric na. 
cercare ur*a v.a :n qucìic 


j t- *i."' Da eti s.arc t*> ip.rilo 

‘(’E.DaV. W) C H'.Jl riT.iS-'.vO CmC 

".c \ L: pr.- 

ó:.v ..c OC* ia.v’r.; c 

r.t. jtrùi^.Vvta porticro Là.* 

;J]jOv\h. r?t.i zi 7* z.' a,a :.-i v^a- 

» L . ' n •• o r. *• vi ‘tì v**. a* J «i- >.ì « 

) - / v t: Luss.r.i r- rriiV.i a 3 *c 

.ri’*.. .'*'. 3» . grh.Vro c. -..'erteva 

-:v r.g* re , tavorc ce* K gar.-.c.:- 
j Mire:;.a iì c M-uu.-.'.*' 
-a il | .i.tcr.:. 

N ..1 ìccc-.zo »« ri.po, ;! tu u.. 
riecrt veniva co '.re -s - ai 
n.zzrr.e: F eci con un t;ro su:- 
-V c* -tra rea..zza-.a r, a* 1- e a. 
L. I*.li Viri: sicr.ava ancora. Ch:u- 
zc.z .:. -re ;a marcatura al 23 
Mcr.-'.ij I. 

I m.cticri: R-.sslr.i. Mccch:u « 
rr-r R jir.'.ar.*.-.: Msr.ticiv: l *■ 
P..r.al: IJ ; er f Fatc.é; Ros»i. 

Spes-Margutla 2-1 

SPLS: neretti, CtpevUoni. Coen. 
( eiori. Ferrante, Ronrhetti, <7u- 
-lirlman, fiorini, Rudi, Cortei- 
lazzo. 


MARGLITA : Moretti. 1* >::. 
GeRt’ii. Darlo//!, Itr> . Demani i. 
ViJiarim. .'ti.ni«.;i, Ol.v.er;. 

Marcato ri: S.7 . 17’ i .dk «- 
la/rn. 2 C Cucietman. 25‘ Drv. 
L'..-.:t:c«-.-.r.:c ;.:.i c., cu. 

c- ;. re-rie. e -•*:.* v ,r.'..* 

à: -trrria >i:ra . 2 r; , :»* - e 
e. vv ha i'r.'.zn» ..'re, -v-itte.-- 

;.t» . .* *. :.i *;: t*,.::/..-.-* 

i..r ..vi- ri-, e- : r.:-' .- : »* 

r. mero *. » rr-n —c » 

zcz:..z:. tire.rene .-» t 

‘ava ir. \ .-r.'• re: —e - .:.' -*. 

.'oricé.vm. ìt q,-. f ir:,:-.-.,- v. 

'-t rare. - -.. ». : .*i-e - é* 

ri* a - *.-. ". .ai » 

• • 1 i -. n : — 

-tetta reto II .VLtjufv r. n r. 
riva c iu-< va ;:n ronco t ;»u. 
t7;ir ::c!man c'.-c previ n .a :i per- 
t ere c -r.ee. v. - riit.'à :n e.v.*- 

**». Il Mar rutta ve:-.- ).* l'r.c <e- 
zr.ava ut-, c.,! in rc-z-r' .-.v e» n 
Boy. I r.i.r :ori: fcrrae.to. '. _ ot- 
loni. Cert.-éa/.-o. per :a d:es e 
Tcìti e Ley per u Mur;utta. 


Uno strascico 
per la “coda ,, 1 

Allo 17.3J di ieri rial colpi di 
ticctiiutto su ultictlafit) cam¬ 
pi di lior.ia a do Lazio han¬ 
no sancito la ii.ic «.ol caiu- 
fiiou.iio <li prima dividono ro- 
Cionaiu o aaiutato lo otto 
squadre, duo f>cr airone, am¬ 
messo alla sor io supcriore» 
mancano ò veto da disputaro 
alcuni « (conperi -, elio pero 
non hanno alcuna intluonz;» 
atto pruno pasitioni. Forti 
o tonaci Prcncita, Wiaccar»»- 
so, Romana Elettricità, Viter¬ 
bo, Qrottnfcriutu, Montecavo, 

Fiuiuti cd Isola Lirl lianno eia 
acquisito il diritto di parto- 
Cip.iro al prossimo campiona¬ 
to di promoziono. Anzi, dut» 
i distacchi elio scfiarano lo 
duo prime di Ofini fiirono dal¬ 
ia altro squadre, si può bon 
affermare cho la fiioia doli» 
promoziono era scontata da 
diverso ^tornale; cosi nel c>- 
roro A montro il Maccurcso 
ieri osservava un turno di ri¬ 
poso, la sonante vittoria del 
Prcncsto sul fanalino di co¬ 
da Radiosa costituiva solo 
um* conferma dal valore doi 
neo .promossi romani. Allo 
stesso modo nel (tirano B il 
s cappotto s inflitto dalla Ro¬ 
mana Elettricità ai cugini del¬ 
la Romana Ccntocallo aveva 
un valore unicamente plato¬ 
nico. m.critto la sconfitta su¬ 
bita dalla Viterbese a Mon¬ 
tana non ha avuto altra con¬ 
seguenza cho quella di porta¬ 
re i locati ad un sol punto 
dalla seconda r.co promossa, 
ma senzn risultati pratici. An¬ 
che nel f’ironn D la sconfitta 
subita da Fiup.gi In casa ad 
opera dell'Isola Liri, venuta 
cosi ad affiancarsi nllu capo¬ 
lista, non ha avuto con«e 
(luenic dato »! distacco delle 
prime due. ieri impegnate in 
un confronto dirotto i*: cui 
era in palio solo l'anmis*-or.e 
nllo finali della conpn det La¬ 
zio, dnlf'Atina terza classifica¬ 
ta rimasta a rei punti rcr la 
!CCnf : tto subita a Fcrcntir-o. 

Loto il girone C f.» eccezio¬ 
ne at'a rosola in nuerto, pra- 
tic.imcnto nremosso o-mni il 
Grctt.riorra»,» (che si è persi¬ 
no rcrrrcsso il lusso di farsi 
hntterc dal P.ilcmt-.-.ra), il 
| Mcntrc.-vo rote va vedersela 
trutta -.e no- avesse eonqul- 
stato Finterà festa in oalio 
ad Anrilìa: ma sia pure di mi¬ 
sura il Mantecavo c ri-'sdvo 
nell'im.nresa. r vjm nertanfo 
è risultata la vitter : a de» Pa 
•ombara 

Abbiamo (>in accennato c.i 
recuperi ancora da disputare, 
escludendo una loro impor¬ 
tanza ai fini delie promozioni: 
bisogna «‘giurge-o subito pe¬ 
ro cho rrieunc c'cl' c partito da 
recuperare possono mc.aF.-are 
I.» situazione in coda per 
qj.-.nto riguarda le rctrcces- 
sloni II discorso non vale ne¬ 
ro per il »Tone A in cu* Ra¬ 
diosa c M'zcini Cìvitaveezh».-.. 
con te battute d’arresto subite 
r i. ‘‘.-ero dato un mesto ad- 
d : o atta prima divisione: ir- 
f.-.tti U - 3 -u-p'i e Vo'sin : o cae 
seno ?c ohi v ; r:re at'c duo 
rit»*•—o seno r- — -i i— -alvo, f 
"Cl-k'-'-o r--.-er.-i -c-src un 

-rc-*in c»as-u-"a * lr ~ 1 -i-o —e 
f. i-vc-e. 'Or. J z r r t.i ormai 
-'-'ti.-:ncr**c :*"» - : 7 - m che 
-v-onro t-r* -ole -c-*.»nero da 
dis-i-t -re Oua tecirica-oente 
•>"».»ira a rir!: 11 il Sm-“ 
-l-r-r* - f. -ta V* e con i-n -r- 
'.-* rm-r-o i nm-r-m—*a ed 
. ' T-, - - - - - - a ci’Tt * *7 ma e a — 
duo r'rn-r’i da .(•»*■»,,lare -» 

— -r-cro a ’c‘ » - - c -sr la -e 
-r*— d-, r-*t-re-«-e—c 

Pure -*-» — 7 -- *■ c T ' s : f-_-s 

-•ore :'T.,-'i*»,*at- ----- * r à su 

■r--r*< -f-»tn i* v-n. 
j-r-'.a *" r 7 —r ' - : 

-Sa si-l*. ron -f — -a 
rato .■'bare e °rn Ta'"' : mrn- 
) -O jrf—o rr» - - r o — r H 1 * - C 
♦ r — — o— — - Oro r ri») -»-r -’r 

• T.ar-rra » - S ■* i-»' a B’i 
r-- tri a v-Ondrrr — r 1 - * - — a 

to r *o (’e'ta tl cfiv’stcre 

C M. 


Osliense-Quadraaia 4-3 

OSTIENSE: Giuli..ni 1. Fi-(l<-iit-l. 
Strani*. Spu/l, ct«--.-( i.-i GtuUa- 
ni II. Schiavi»!*-. Tanni. Di {''etro. 
Ti(imhi‘lt.-i, Di Salvo. 

QUA DII ACCI A: Ginv.-ni.unl, t 
liV'i. Al(--i.ui(hi. Nati. .Montanari. 
All>anl. Finn. Itovnr.ito, Fmi.-sio 
Se ialini. Muntcvcrdl 

Artntro; R’.igatli di t’iiiu i. 

AI ■ : r cti f * » r,’ ; N.-l p:!.»-> 1 ,.) 

Flaminio-Ostiamare 1-0 

FLAMINIO: Sani!. ; Maitvi'i 
:ii, l-’i a:u-i*;ii; Giuh .i-i. J’i'lt*»- 

m:.o, J^i*-tritti; Sivrin-lii, G.ua- 
Im'IJì. Casiulhnii. Ve;*Di' 
A- g.-li.-. 

OSTIA MARK: !» >i:.. Rozza; 
B: ;u'h<-tt- f C’.iJzm ;o Amici, 
Sa.vorani. DellAquihi; Ruuicul- 
Iti. Or.azi, Zi.gn.i.ii, Giicmti. 
Molinnt i. 

ARBITRO: S-.-gh* tti ili Roma. 
.MARCATORE: al Ut)' tlcUc 
rii)!'*'-':! Giuliani. 

I recuperi di domenica 

GIRONI; D: Tusciinia-Moii- 
l(-riitriitlo; Drucciann-I'ituni- 
riin*. GIRONI: l': Kmpolihuuv- 
Alt ami. 


I risentati e Se (classifiche dell’iuiltima giornata 


(«irono A 

I risultali 

F.T. IVt-iit-hlf-'Radiosa Ù-l; 
Frn t'.iiiino - r Lailisfiiili 2-1); 
* Osti* iim> - Qtiatlracria 1 - 3; 
v l'.vijuilia - t'rrvt'inri ’i - tl; 
'Mancini Civ.-Torre in l’ic- 
ti-u t'-b; 'Tai tftiinia-Vol.xi- 
nh* 3-2. 

La classifica 

Fotti r.l». 21 13 7 2 53 23 3* 

>ì:u(zh-m- 24 I. 6 4 11 22 2. 

Ostiensi' 21 12 6 K 31 2.» 30 

Tarquinia 2111 2 S 41 II 30 

Torre In I». 31 II 5 3 31 26 27 

Cervclcrl 21 IO 5 !) 2X 3. 23 

.Anilina 23 X 7 S 30 tu 23 

Fr*. canino 21 10 3 II 3. 33 23 

quadracela 23 !) 3 Fi 42 42 J!) 

Volsinio 23 6 7!) 24 20 10 
Ladispoli 23 6 4 13 33 -10 16 

Mancini C. 71 3 8 13 25 11 1» 

llailiiisa 21 3 3 16 32 63 II 


Girone B 

I risultati 

'•Tusiania - iiiiinlcliK* 2-1; 
- l'ainiiagncsc - Forlltudo 1-1; 

Ar.i cela iui-31 nule rotti mi*» 2-0: 
'-'OlivcCli-LL. 1*1*. Ù-l; .Mcji- 
tana-VItcrliPM' 2 - 0 ; v Uo.n. 
Flr-tt.-Roni. Ceni, (*-(); Flami¬ 
ni*»- Osila >farc l-ll. 

La classifica 

Itimi. Flette 26 17 7 2 62 1K 11 

Viterbese 26 17 5 4 63 31 30 

5lenl.ni.-v 26 15 8 3 55 31 38 

FortUmlo 73 13 6 6 42 20 32 

Callipnftnaini 25 13 5 7 30 3» 31 

Mltinirino 25 13 I 7 16 42 30 

Flaminio 21 12 -I io ik 31 28 

Olivelli 25 12 2 li 45 32 26 

Itimi. Cent. 23 10 3 12 3S 12 23 

.31. Itt»t()!l(l(i 2,'» « 8 11 21 36 211 

l.L.1'1’. 26 5 4 17 21 42 14 

Draeclalio 25 4 5 16 22 53 13 

Ostia Mare* 25 3 4 18 35 57 » 

Tnscanla 21 l 1 10 20 62 0 


Girono C 


I risultati 

- l'rasrati-Alhain» ti-1 : Mun- 
tecavo--‘ Apeilia 1-0; l’ireill 
Tlv.--Vellelri 1 - 0 ; -.Marino- 
l’io Tivoli 2-1; Subiacn-Lm- 
politana n. p.: Rocca di l’apa- 
l’oniczia n. p.; c l’al ombara - 
Groliaferrala '2-0. 


classifica 


Girono D 

I risultati 

' Nuova Gisterna-l'crciilino 
I - 0; * Colleierro - Sabaudi.! 

0-1 : 'Ilorbo ilcrniatla-Auia- 
•m-hi» 3-1: - \’a linoni one-Cu r- 
l*))ielo 2-0; v Pro Froslnonr- 
Aialrl 2-0: Isola Liri-'Fiui;- 
fii 1-0; S I.H). lercntiuo-Ali¬ 
na 3-1). 

La classifica 


Itotoudi» »,'» 6 8 11 21 

CI». 26 3 I 17 21 

celano 25 4 5 16 22 

la Marc* 25 3 4 18 35 

rama 21 I 1 10 20 

Fu punii» di penalità. 


Grottaferr. 
Montreal n 
Calmi! bara 
.\ prilla 
Frascati 
Vcllctrl 
Rocca di C. 
Siihlaro 
àfaritio 
Ftiipolitairi 

Circuì 
Coni!*-/la 
Cri» Tivoli 
Albano 


U i 5* 31 : 
li 4 45 26 

1 7 12 23 

6 8 43 28 

* 7 40 37 

17 7 3i 23 

7 8 32 27 

6 3 5» 34 

8 t) 27 37 

10 !) 13 33 

11 U 22 34 

2 11 37 43 

7 11 30 50 
5 16 25 57 


Flussi 

Isola Uri 
.Milla 

l.il). Fermi. 
N. Cisterna 
li. llermada 
t’olleferro 
Carpine to' 
Ferentino 
Cr<* l-’rosln. 
Valniimtime 
Amaseno» 
Alatrl ' 

Sabati ilia>* 

» Un pillilo 
** Tre punti 


5 1 83 25 

7 3 Gl 25 

7 K 43 32 
7 6 42 30 

3 0 3? 36 
7 8 38 23 

4 K 46 35 
fi 10 47 40 

5 15 31 53 
. 13 21 48 
5 13 22 -16 

4 14 34 57 

5 17 26 53 
4 17 35 66 


di penalità 
di penalità 


LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE DI IV SERIE 

!___.______ 

[Chinotto Neri-i/loifotta 3-0' Terracina-Sanlart 4-1 


i 

: MOLFETTA: Pesce; Anto |.-v('t;i .-contitta c jgiunta le. Ma. nono.-iaiitf tulio que- 

I pelli. Anuer,c; Volponi, Rcrto. I.-uno uxciti rial ig-.nin) « Ap- rio non pos-innu» (’iiv lria.ri- 

Mniil roni; Romnnuzzi, ititi) in ». pio - umiiivAi. inaili por non aver tvovriio 

(.oliti,iln ». Milli. Regoli. j\l ,| ik>i (-orzo rioll.» Rara lo noli ('i go.glio 1 ai ma per ro.i- 

C1UNOTTO NERI: Benve unuii-i rii Milli ha dato evi- l> -'Civaie ii salvabile. 

nuli; .'sordi. Montanari; Cere rionii rrgni iìi n.-onanza, nini II Ciiinotlo Neri ha giocalo 
.s-i. lleuedeui. Di Napoli: Ra- ha corralo eli reagire per con- come fa il salto con il iopo c 
tiazziti i. fbinatii. Martino, trastare il pas.-o agli avversa- bonciiè privo rii molti titola -1 


Moni roni; Ro:iì( 1 iui;:ì, ftuhiii' 
Colombo. Milli. Regoli. 


TliKRACINA; Curia. Cap- Grani ha mo.-tratn rii essere 
puvei, l’alombini. l’ala zzo, un maestro del fischietto c 
Spallarti, Cariaci. De Alinone, più volte e .rialo applaudito 
Remino, Capacci, coletta. Citeremo soltanto le azioni 
.decano. più belle. Gli ospiti iniziano 

S. LORENZO .ARTIGLIO: con il vento che soffia alle 
Vinciguerra. Mori», Vinci. Ita- loro spaile. II primo approdo 
iia. Senzacqna. Luti azzi. Pia- in area di rigore è del Terra- 
neggiarnli, Leeis. Simonetti, cina. AITI 1 ? Coletto costringe 
Ciolella. Modesti. Vinciguerra n esibirsi devian- 

Arbitro: Grani di Calati- (i " 1:1 P*' ,lla in corner. Dalia 
^ ;ir , v bandierina calcia De Simo- 

" _- , ne. la nife ;», respinge più 

-ol /-'** ,‘eji‘PO al corto e Coletto non si 


(jazz iti i. Ifonaiti. Martino 
Co:;oiini. Caruso. ri che provavano jiiacore nell ri ha disputato una bella par- 

. \ : ! z : t ; * > : Gistro ili Genina ruìicolivarli. In poche paro-1 tifa. 11 .-un attacco <i è di- 
jjciit ve! jtri.-no feiapo uì •!’ le. ri Molletta non è mai esi-j mostralo il vero iiillo eom- 
c (ri fi' Hot,aiti; nella ripresa stilo in campi», specialmente (pressore, come del resto sem- 


!fi' .ri' Rupi];;iai. . all attacco, ed è stata alia 

! _ | mercè ttei gialìowrdi iter tut- 

f Viro Santoro) — 11 s pano I ' :;rc ° dci a5 ’ a ' 

è citato s.il camnionato di IV tl;i d:n'(».-.rata oag.i -it.e.i pu- 
Seru- cm t|ii, st;t ultuna par- ghesi. in parte po-simuo giu¬ 
ri!.i f:a i;i caiailista Mo'tctia stificarla Con il f; tt*» che mi-J 


pre ha fatto nelle partite ca¬ 
salinghe, Ma. alla fine della 
partita si leggeva negli occhi 


Marcatori: primo leii.po al 


Ì2’ Coirti: 


al 3f»\ 


io secondo CiiT’.o'.te.i iavano a salvarsi >» g.uniKJ 
i in p-i~t»»nza si s;ip 2 - j e -. 7 1 i»ìoo.i:o bene nell»’ finali, 

1 Chinotto Neri nullari' ,,n ‘'innesto nella formazio- 

, . -_ no «'.-tannarci di tre rtscr- 

la:e ]’cr raggili M l'ìnfortimio ci : Berlo 

; * ;u- goc.ove.n<» d:j C! , u > 0 j.q vi.-l » relegato alia 


o l’i'terno :vct»nd»> Ch'Uu’.to 
Neri. Già in partenza si sape¬ 
va clte il Chinotto Neri nulla 
poteva lare per raggiungere 
gli avversar: che godevano d: 


quatt.-» punti !Ìi vantaggio, ed ri;!;» destra per tutta la gena 
avevano già h: pugno la ver-le con il conseguente rivolu¬ 
te/./. i matematica di disputa- j /ionnn'ontn dei ranghi per !o 
re !*' line,lì r.nci.e }:e;Ti«'n(ìa J sno-triren;*» rii Volponi ai 
Rima. Inf;*::;. co.-; è st.ito.} centro della -.diana *• ì’in- 
1 jn:g::e : b..nno suo;!»» i;r. iin.’.-i.» rii Ro’.''.o:i: , //i i Ir.tera- 


rieU'tindici gialloverde la tri- S,'con(io tempo Ci-'hdia ai If»’. 
stozza per non aver raggili;. Remila» al XV. De Si mone 
to lo scop*"» prefisso; nuello ri. 40 , 

disputare le finali. Eri i ria*.- • __ 

pianti non saranno c; certo TKRRACIXA. ló tPìelro 
maiicau al solo n aie cu Marcinoti:) — li li.-gh;'» lutale 
aver in trasferta ceauto ntol- ,iel s‘ig. Grani il pubblico a 
a punti pieziosi. gran \oc** ha cna.mrho ; sitai 

Delia partita ben poco Neniani.m al gentr > eie 1 ca.a- 
può (lire. E’ stata una partii i j;o per tribù; i-e ; >/•» gli c-n- 
i7^>n(»t* nt» elle Ita stancato tu*- * gii o! i.* - . :r.eri*:.tis-i- 

ti. .-olo a tratti ravvivato rie ‘ inebri;•<> \ 'it.inr.so 

ri.^»i ottimi spunti rii quo rio 'h 11 -" 11 -' «-'» >- Lo-^n/n 


i risultati e le 


° !» •• 1 nì * o quel Rireat^ve. II Chinotto!* ‘ 

L"'e anezzi i ! -.era- p;,.;;,» , sniji;.> in lenteggio f . ; 

■ ■ ■— nel giro rii un minuto mette- -\ 

classifiche 


egl’.o. E" stato un > teo-airo 

• ici-simo per tinti i f)*i mi- 
- di guacco, ri.-e i (i; iijiin- 
■■\-s.:-e, e tìnta'.» -ri :r:-»n;- 

• t 0\ . ' !<■ .V'*** •. 


GiRONL F 

I risultati 

("nilncrri*- Otl i-trllo 
■'Tcin.ni.v-1 niicixi 
(-Knaialra-f ri>'ii:«n«- 
* \nminiù|i (;,-,...rt.i 

*I’rrnsia-lulrjic:»» 

-"riiru-l '.4t;t:'lv 
’ 4Ipntrp.it:i.M*i:;lr* ,-v.-!i:,» 
T r*TTa(ir.i-s.'.!>L:t 
1 Nt..»rrsr-T*M re» 

X 

La classifica 


i GIRONE G 

j I risultati 

■l-g J - l ,'!ri;nr|j..\sc!ili 
1-0 j 'loiilir.eova-l'hieti 
l >-0 | --Rrindid-l'oscu 
5-0 | l'rrmana-Mailie 
3-n j : rc‘«u-tljl*-u 

1- l I ' Andiu-Mrlii 
7-2 { M . Nrii-.MolfrStv 

t-i j si'UinGt'r- l’jrRpeba'sr* 

2- 1 i * l’otrnza-Traili 


reati. I.a prima realizzata con m- 
un forte tiro r; .-ote-Ta. rii sv Vi 


.\nv::r 


lascia sfuggire l’occa?ione in¬ 
saccando. Al 28' un tiro di Ca¬ 
pacci incontra l'incrocio tiri 
pali. Al 3.V il Terrncina rop- 
riopnia con Palombini su pu¬ 
nizione da 40 metri circa, spe¬ 
dendo in rete, nell'angolo al¬ 
to n sini.-tra. 

Nella ripresa i locali, pa¬ 
lchi del vantaggio, rallentano 
Iia pressione e gli ospiti im 
approfittano portandosi mi¬ 
nacciosi piti volte in arca t*'r- 
recbtese. Al 1. infatti Pia¬ 
neggianti perde un'occ3?ion«- 
doro; superata la difesa ar¬ 
riva a contatto con il portfer-» 
-uì cui corpo tira il palio»!-' 
i Al 8* duetto tra SiaiontU: -• 
JCrioIclI;.: fiaest’ullimn impo- 


7 cenua cor. ;:n preeis » c."..po .i- , ( ( 

I testa -li centro (ii Cai ’ .. 

I -.»...» I 

j Nell:» r : presa. al litri eneo 

|C..ra Rua/aini fae-'v a ceri re i)r.-i\ i 

• con un proci-n tiro al wùo.t r-ercitè 


otto. 

; » * 


in c 

T "'vi*-.» 
..»» . \ . ì - 


Romu ea-Fresinone 0-0 


La classìfica 


!\\rò-.:*a 
1 1.r.ro.ia. 


v- r\ :r 


< cl*r!« mi 
I*»rr* v 

I A-.»::»!.! 
Ann;;:»/ 
Itonir! r.i 


tl 7*. ! 

51 g; 5 

51 !S 
54 17 3 

:;i 17 17 


9 •-> 2s 47 
8 43 27 4 • 
3 t?3 M» 4 » 
s tu :»i 3- 


Tcrr-iciiai 31 II lb 1.1 IS 37 .28 


'.•inlrn. 

7 i-!i:rn 
Tcrn^:».» 

IVrnsi.v .;» j-; :i ir .»., a- • 
Monte»re. 51 li 12 11 41 56 31 

Sor.» 31 12 10 42 55 là 3» | 

•sanlarl 31 !g 3 13 41 4S 35 | 

Krovronr 51 1.1 9 13 32 ib 2:< 

ll.tlralrin 51 f Jb !.; 5’ 51 2» 

Orbctrllo 34 7 5 22 51 7;> i • 

NTiOrr'-e 51 .7 1.7 IS 31 nt 17 

Grosseto 31 5 2 27 27 SI 12 


51 I.» b !7 -’>•» *•» 3: 

51 14 7 U 5S II 3 

3) i.» 5 14 là 1*5 

gì n ni: :».; 3 


I Mi'i.'rll.i 
! C . N. ri 
| lV-i.-r.» 

. T 
Chic!» 
Cì-.tiliji». 
Foggia 
CcritM Fi 
; S.'.r.c».»(i. 
, Ah. tri.» 
Campili» 

I M.vslir 

I l’ofl'.IZ.V 
M.iIcim 
àsidi 
Itriralivì 
4 rrn .ni.i 
.Nielli 


31 21 S 1 55 25 51 1 

:: i s 73 26 is 1 1 . 

54 is :• : 54 ;s 1 .» 

3 » tà in a 51 2 x ;; 

5i 15 11 s :»s 55 :i , 

51 15 t. 17 là 3»? 5»» I 

51 II 5 11 45 II .5! 

34 13 7 11 43 41 35 j~ 

51 12 9 43 19 5.» 33 :. 

31 12 SII 43 50 32 } 

31 II 7 15 32 43 29 
31 11 7 là 39 56 23 

51 12 5 17 30 53 29 *. 


c.ia. ;». l-a.r.-. 

. t ìur.z 
itèsixi 1 ., 

. fa.:.», ‘ri.-..*: 

ari. -7 r- ira C 
C.'.t. 1 ri/.:.; 


a s .".-j U i .-Via :a. zz or , i .ab:- m 
G.;i.:o .,-ra .1 : ta-pieg .bi.ntent* | ‘ 
i-eeli. t-ar, ev.àeataun: » e ../io di n i' 
j./src paro.:; ri. c.,s.i quandi ]’ 
Chij ' 

ì:\.i :n dire:!»*» {- 


/ioi v 1 ; - i* 111 " 0 imp.- 

cari-:'».’i culài: c ”s-ta. bravis-im.o nell'oc- 

afri.’.: » ri;-i : ' r ' !ono - IC * 51 s - L<' r - :: -' > 
avversari p-.-r Gi Artiglio accorcia le distar.re 
i "..-t.* r.te F.tttijien Cioieìia che dribla tre av- 
;i in campo, e ver.-ari. rato dopo l'altro, ;> / 
J ‘3ne Iri.roitro co''..care Ir-sfera di ruoin arie 
• - — spallo dì Co-Iu. Niente da in - 

B re ivr Ieri remo difen.-ote ter- 

ll fi }'/..cinese. Scrosci di ..pn’.aa-; 
U^U Iper inarvr.t- re ospite. 

__ ] I '.acuii loagiscono e rriian- 

| g; no i', vantaggio suga ma er- 
.* zza... »-ab:- j -jri’.ra con Remino r.l fa,' 
\ ài !'-» '-/assaggi» di De Siri: crii. 

....-.,«. 4 , v F » c u .. .a oc-, a r. ■».» 


* n ì. /. ì- .t 


V-’ri.T ‘ . a e.:o ---. , rei UUia-llOILOHiU J'U 

• :: Fr..- mute ..per-.va, r.-r ’M ITALCALCIO : C:o-co!::::. 

\^ \ .Li*.* Vi'«» ip;r''*' 'ii ' e? eri rr.»* t ^* * - Lfo.jn^’, i*■ 

- . . !r::n“::» ' a:vi\i;'‘n-:èri;"rrp.:I: i- :r;r • <>c:. l-ozz . 

. 000 .:;.) u.» Re- j ,--.r.>\ pi .’.-v. -.".o ri: trarre che }‘- ; a..:/.*''.. Bc.r. -a:. Pi-ziro-.- 

... con». .t.i .i.ri ^ ».;ù 

a.eri.» taf. .ri.ro che ^L/Mone* riV rù'.e.'si tri! PFRl r> G!A: . ^ririteci, Pcsz- 

15 .111* qeaa.io Mon'aharl. pre- fri A,'' c a"-’- S'V.' 

tempo regrs'r v -ai- ... -'L--ro G.rudcnn. Jse:ro. 

• prodezze dai g:o- - nta.osi :u;o so.o aavar.J j St , r: ..,- : , Tom assoni. Orari. 

ri .-s... p:oa.?-t:e:i- !-'•■- ? xlr --‘ »i--esi ri.: B.'.re.j A'/.'ao: AfOsi.-a di P.zrrna 

I ver: t r'ì. eh.-- irio ria per::'-»‘:*-v.i :. q ;est urirmr» I M..r/'.*or;: re| primo irnip.i: 

5a' .ù-.iiv. m,../- |ri; .i : * i : r _ : pt-' »: i » pi.; . j '''ri-.1 13’. Tomasso-.i ai 

-op:..- tr... -'t-m i . he avrai ;-,' r ■»•.:'•> ■re lì: r.e'.ir riprese.: Seriup<::: 

.4 d; Andrea.» e di | vittoria p-.-r t suoi colori. li- -'d. 


Perugia-Italcaìfìo 3-0 


Aro.'re àie \ 

•(.'...rie- i'.oom-.i;) 

. . s : e ... con». ■ 

• .a a.ori.» :, 


— uà sto- i , 

.t.i ri.ii S..O I 

*11 ...ro cì.e i - 


:o ::•> ano 
:ro\ o; ri.-n 


numatero 
L prano 


10 S 16 5 t 57 23 |v.‘..i:ssi:no 

10 h IS 31 fi» 26 Ite p»r'ier. 

s ic là ;;5 14 :s jr,' . h 

3 1-7 16 5* .*.', 2*. j st r,*te 

7 10 i; 23 19 21 due :o.".4 


renipo regts'r i -al- J 
■ prodezze dei grò- j' 

ri ..-s... p:rtteri- j 

I eoa: ìrl. e a.- »;.o , : 







Pa*. 7 — 


iVUMTK’» DEL LUNEDI’ 


l\ DKAifl VIATICO lATOMltO SULLE! MONTAGNE! DELLA VERSILIA 

' • * - „* 

L'appello di Vienna recalo Ira gli scampali 
alla spacenlosa strage nazista di Nanl'Viiiia 

L'avventurosa giornata tVun gruppo di donne - Quando i bimbi vennero infilali su lance di ferro dai tedeschi 
e dai fascisti - Le lapidi sulle case bruciacchiate - Solo vecchi terrorizzati ìlei villaggio - Una speranza di pace 


.il« mosto» cu SPETTACOLI 

ff ® m S) t® © w **" 'L__ "" " 

‘ TP ATRI Fogliano: Vacanze a Montecarlo 

Cocteau all « Attanasio » AKIII OF „ 21! Tcf?“ r °Vuti»» cm i. 

Jr«Kr«ESi.*J 5 "t fr.ssv.'srj ss . 

sperto uomo di teatro, polenti- «nniua. Galleria: Le strabilianti imprese 

sta . lifoiiccadoml- * «■& "■»» • >««<“ <“ 

co <11 Francia, si presenta, con aNTONIAN’O (V.lo Mnnronl 1): Garbai ella- n segno di Venero 
una pubblicità un po’ troppo Ore 16: Compagnia D Orinile- °*ón S Loren * 
fragorosa al giudizio del pub- Calmi «Antonio da Padova. U c i0 vane Trastevere: Catene 
blico e chllu critica romani Lebrun (commenti musicali) G , |Ill0 CP>are; monco Natale (Vi¬ 
ncili! vesti di pittore. Conto sue 1 'Iti» atavlslone con D. Kaye. 

onero (olii temnere o nnstc‘1- Ostiense): tutti 1 elornl due G olden: Follie dell'anno con M 

oput (olii, ampere o pasui SDcUacoU ore in e 21.15 ore- Monroe (Cinemascope) 

li) sono esposte nella galleria r i su _ visita dello zoo del clr- Hollywood: lai lancia che uccide 

d'atte . Attanasio., ut via del co dalle 0 alle 18. Prenotalo- C(m s 'pracy (Cinemascope) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE di gioia. «Sónno nei, o quel■ un bambino. Le lance erano donile coi ragazzi bagnati e ocelli simili a carili ruoli r te. Varerà morto dentro c 

- I omino, renne f/iii? », nspo molte. Quando non ne rimase tti/aiigafi, spiegarono «lidie « !.' stesse storie tifi ricordare, /«ori. «No, non /inno?, — il rórteàu'^iìichì' Vo'm'oniuòrc' Sfumi 7,1 :>i ' a ° al ooue * «re 10,30 antimeridiane 

ÌMETIUXSANTA, masgit». mto in coro. E sedo allora si di libere, infilarono (litri barn- lui la ragione. Lui tornò tor- Tutte le persone che avvici- gridò con quegli occhi di ine- n ’ st ‘ 0 pei . lui t * fuor i CO MMi:iMAN il: o.c 21 . 13 : c.iu Indimi": Fobie^elCam.o con a. 

Wanda, Antonietta, òaurn, accorsero di troruisi sotto i bini sopra i primi. Cosi veti- ro e disse con glt occhi slmz- introno firmarono. Meno che tra: -- rcimse subito l« j/uor- t -, un t q t ._ sl;i ,„|,_. 4) ,| -le.itin dei cornine- Monroe (Cinemascope) 

!« Cnsciyrande, la Faccioni, fii di tuia teleferica ila bo- nero trovati. Altri vennero rati; « Di guerre non voglio il preti' che non c'era. Le fir- i«. Voglio la guerra che ne- |n j ( , * { j indorare c <!.i por- dinntl con M. T Albani. A t «m J. Wynmn 

brunella (• Adriana arenino sedioli. trovati nei forni caldi per nemmeno sentir parlare ». In- me erano quarantasei. L< eidu tutti come ha ucciso tut- ( nit . t . otl ‘, )tir i ti» «hi- GluffrC- «I nomici non man- Ionio: il maro iloudlnl -on T 

deciso — d’accordo con alcum* Unno una meci’ora arriva- accogliere il pane. Altri sco- pollò, prese /iato e disse ptiar- donne pcnsararo ni cimine- ti a ine?». Non era matto, lira . f-,i,b,i,.«,,„ «mentalo li moria Dori» di nU'ei» «novità curUs. , r ,_ n 

compagne di Virtrasaiita che ri no a un untato, o per me- sciati, buttati sui rami degli dando fissamente un luogo centosessanta morti. Qualeii- rimasto veramente solo. Ter- s (U p. iri p|( , ff , ass °l ,Ita ' uU,ml K1 °" ’ ,r |, s ; *" u ‘ sa E 

le avrebbero guidate in moti- glia dire a un essiccatoio per alberi... E mamme e 1 >adri c lontano del paese: « La tuo- no, in giorni di Incoro, si fri. ribilmcitte solo còl suo dolore (fo , pi ‘ 0 ‘ t ., 7 . V H S ,V ' nV Ralla: Glninalra con II. Mllland 

lagna —- di recarsi a Sant’An- le cavagne. Era diruto e pieno fratelli. Ora Sant’Anna era glie e tre figlie, a me. Erano vara nei boschi o in paese, pieno di sdegno i: di sudanti 7Mìtl . tntl y in q | ( . tIr „ n! j a 7I Anrikeli Domani riaperti .a *-i Fenice: il mondo e delie don 

un a raccogliere le firme per d'erbacce. Li h attendeva solamente una quindicina di giovani... » SI vedeva che ora Ma ormai Sant'Anna non con- Ern , (tr( n «pallido /in irò no n’icitura con buon ilio sur- ri imo- n... ai- Compagini l)c ,u ‘ ‘V n J ‘ AU>wm (CUtcma ' 

Vappello di Vienna contro la l'operaio delia (elejericn, un case. Sul portale di opnuiin era solo coi suo dolore. E si Riva J)ui di sesso ma persone ìa r( , CC olta delle firme di ca- rrnli-dn appena qualche nnstal. ' i.«iio li Frdk. T muizzein. A. , rnòrm.- pinoso 

guerra atomica . Partirono il a ceso tutto nero ili carbone, stava murata una lapide pie- capiva come 1 suoi occhi scc- ] n scuola era ua piccolo S(X in casa. Il tempo che pa- «-la ilell’nntieo, assai chic per M. Giiarnlen. II. vmii e con lm”: Pone, amore e gelosia coi 

Viareggio il venerdì sei mag- con gli occhi come succhiati ua zeppa di nomi. Un amie... ehi avevano finito da un pe-- umido andito ili tre per tre r eva mettersi a buono, indi- , m «fi-ailentieo. Disegno e colo- *- Hnicclnl «Givi, di Colette j.oHohrieida 


L'orso > 1!)1 

Non manca davveto ili gusto 


else . Visita dello zoo dui clr- Hollywood: 1-a lancia che uccide 
co dulie 0 allo 18. Prcnotnzlo- C()ll ’i’racy (Cinemascope) 
ni: AHPA iCit P.zza Colonna) Imperiale: I valorosi con Van 
tri. 681309 - STAIt P.zza Bar- Johnson (Mctroscope) Inizio 
burini lei DI 31.3 e a) botte- ort . 10 antimeridiane. 
rH( no. Impero: Solo per te ho vissuto 

D.M.MKItlANTl: Oit- 21.13: C.ia lnduno; Polito doU'anno con a., 
.siaoilu del li-atto dei coinme- Monroe (Cinc’inaacouel 
dinntl con M. T Albont. A con J. Wynmn 
(iluitrè « I nemici non man- Ionio: Il iliaco Iloudlnl --on T. 
<lann (lori. <b Itloeh (novità Curtlt. 

assoluta - ultimi giorni) Iris: In ti salverò con lngnd 


t. Mllland. 
delle don. 


anronl: lai lancia che uccide 
(Cinemascope con S. Tracy). 
assòlto: Sabrina con A. Hep- 


IJ a ai.-si: uri! ZI,in; uummisi.» - ,„ A . ,, ,n m 

stabile diretta da C. Durante ra coi J. Wcbb (Ore 18 10 18 

m In (Mimniiiinri A 


%.un tu IU juriu III f ìmu ‘ m quiiu dir» in- in.„ un «iniu. mi nmm* un ~ .v. \ ir (imicvu, tur ut r scine, m pnsfo. scesero con mi om urei- inocc'antra aiizlcliò ila ima (un- navù > ili G. BaKiarili Maz/inl: Arriva Fra’ Cristoforo 

unnr, Cmiagrande la nipotini/ pati al/'eccidio. »i L’avete pus- anno!... Strapiova i! cuore niente, — risposero: — qui giovane maestra disse che li lo per i raqacci sino a Vai umana. In ddlnitiva il i>ntANl)Kl.I.O: Oro 21.15: «Ciao con Fcrnandel. 

Daniela. In più avevano con- sut a bella, — gridò subito: — leggere là sopra. ( 'u u °i non ce j un niente», faceva cinque classi insieme di Castello. Àia la corriera se Coetcau non ò. in qiic-lo cani- albero, novità di Aldo Nleoln Medaglie d’Oro: niposo. 

dotto H ragazzo Mario di do- a camminare sotto la telefc- Sulla porta d’una casa se- 111 dulia prima «Va qunibi. per- nVrn più (indilla. Arrivarono a po, nò migliore nò peggiore di iiossiM: Ore 21.15: Conuiagn-.i Metropolitan: Mandalo di cattu- 

u'ici anni per portare i? sacco rieri. I pali cascano continua- midistrvtta, scorsero un ree- —- ■ — — ‘ ... che i ragazzi erano jmchi e Victrasiiuta alle nova e a Via- qiinNiasl delle centinaia di stabile diretta da C. Durante jj® 

della propaganda e i viveri, mente... ». «Ne polcle arriva- ridetto con un logoro vesti- Mangiarono l n poltiglia di venivano da lontano. Si trai- reggia verso le dieci. Disse - volgarizzatori «li certo gusto de- c . 6 V, n ’ a|lrj Muderno: i valorosi con V. Jhon. 

C nitriti piuttosto fredda so/- re « Nani'Arimi. — ufiinun.se. ( 0 «ji velluto. Istintivo fu Vat- roba che Mario tirò fuori dal ( >i una eira dorè riessa- ro soltanto: » Abbiamo c am- condivo moderno. Il granilo SA ““ ,: ® “{J’ J/'ri Bori (Metroscope) 

flava da Grecale assommando — passate di la. Quando sia- t() f/j fl rumore sacco a manciate. Ragazzi non »» salpalo. Firmò minato e faticato anche per arazzo con Giuditta Oloferne " t *' 'icnnU ebraici antichi • ; Sa,et,a: limbcr Jadt con 

un vola paonazze verso le Alpi tv a una nuirrfmettn, trave- (h .\ passi' se ne vedeva. Non sì pcdcim «nsse; « E' duro vivere qims- lui: per InMt quelli che come no ìVsempio più giadevoie; moderni, eseguiti da II, /.eflra ,,»• “lì'.Vi?.?» s n ] a a- ninnala 

Apuane che apparivano già rete tre viottoli. Né quello a Certamente gli era rimasto che vecchi. «Non arde nrp- sìl - <’ mm ver il pane eh» lui non hanno più fiducia... ». anche se quel che meraviglia e VALLI:; Ore 17: Como. Bri- ,a,iai'.i .sala H: Deserto che 

con le vette mozzate (’ i cu- destra nè quello a sinistra, ma impresso il rumore dei passi pure una cintola di latte? ». (irriv(t - quando arriva dal par- E raccontarono del poverini- conquista non ò tanto l'mven- «none. Sanimelo, llattlntella: vivc 

unioni iiiyorrafi di foschia, quello c/u* .. Le donne telicselii e fascisti, giunti per chiesero. Nci>i>urc quello, ave- r -r. alle cinque di sera. Ma ino lassù che non voleva fir- zinna del Cocteau quanto la “ parigina. <11 Henry Hecquo ^ìontllal: Vacanze u Montecarlo 

L'aria incupiva avvicinandosi capirono soltanto allora di es- Vappunto di là Si riaffaccio vano fé donne si misero in I )rr tn,tr d'aste lapidi .. ». mare, dei suoi occhi secchi c perfetta opera di tenitura de- (mcr/i familiari) con A. Hephuni. 

alle montagne c. a Pietrasan - sere salite sul Monte Aitchìa- 0 disse col fioro rotto dalla giro:'fu una via del calvario. Trovarono un uomo che le '1 murre impietrito dalla gb artigiani ili Aubusson ClNEMA-VARIETA’ nII vl.'clne''"Carosello napoletano 

fa trovarono in pioggia. Una ua assai piu ulto del paese, emozione: « O di dove venite la loro, di casa in casa, con ascoltò mostrando il bianco guerra. ,. on ^ Loren 

acqua sottile e monotona, si- Disse l'uomo: «O di dovevo- con questa giornataccia? » Le la gente che aveva gli stessi deg li orchi. Non direni uien- SILVIO MICIILLI Pfgy g||g 5311 MflTfO A uTne rivista tMi,Xsi C ° n Nuovo: India favolosa. 


. " • i"'* .. il i iv i li* m- (jih i i ih ini un Diluì V | illdili) i/jc i i • v_ m il |». UIIKUÌil 

dal fine- E raccontarono del povcr'ua- conquista non ò tanto l'mven- «none. Santucelo. llattlntella: vlvc 


acqua sottile e monotona, si- Disse l'uomo: «O di dove ve- con questa giornataccia? » Leila genie che arerà «li sfess:largii occhi. Non diecca iiicn-l SILVIO MICIILLI 

tuilc a nebbia, impiastriccia- nife con questo temilo? » Tai¬ 
ra i volti e le strade Le donne t'iusicmv gliv'-t spiegarono e 


Nouieiitaiii): limoso. 

Novucliie: Carosello napoletano 
con K. Loren 


Albambra: Viva la rivista con W Nll()V „: ln(ll;l favo , OS a. 

AHIrrl: LTiiu.i.; di ferro e rivista 0 *' eo, ';„ A "‘ v,n ,e raKa “ C C ° n 


si guardarono attorno c non gli spiegarono anche in che 
•scorselo le compagne. Poco cosa consistesse l'appello di 
ma certo, col tempo a quel Vienna. Quando senti par- 
modo avevano frensato che le lare di guerra, l’uomo diven- 
viareggine non si sarebbero ne cupo. I suoi occhi pare- 
messe in viaggio. Anche la vano orbile vuole, simili a 
corriera per Val ili Castello cardi secchi. « rateali firma¬ 
re ii’crn andata scnz'uttcudc- re », disse. Firmò con le mani 
re la coincidenza. A Val di nere di carbone e sporcò il 
Castello ci porta una strada foglio. » Ve l'ho sporcato», 
di terra che non finisce mai. esclamò con molto rammuri- 
Le donne non si persero di co e prese a sti asciarsi le 
coraggio e fecero quei quaf- grosse palmo sui pantaloni, 
fro chilometri sotto la pioggia, Più avanti incontrarono un 
noti avevano ombrelli e (ir- contadino che trapiantava dei 
jintrono grondonii in paese, cavoli iti mia porchetta di ter- 
D'tsse Prunella: » Pensiamo ra grattata alle rocce d’itr 
af becchime: io ho già /amo ». forno. Fiorerà forte. Ascoltò 
Cosi entrarono nella prima le donne r quando senti par- 
bottega e ordinarono pane e lare di guerra divenne enfio 
affettalo. « f) dov'è che ti come l'altro. Pareva siti pini- 
recate con questo tempo? r, to di fuggire o di cmeffere 
chiese la gente davanti ai un grido pauroso. Le donne 
banco. « A Sant’Anna ». ri- osservarono spaventate quel- 
spore il gruppo ». Cosa? — la faccia. « Falerni firmare », 
esclamò il bottegaio: — è /or- disse in fine. E non disse al¬ 
ee giornata da passeggiate, tro. Riprese a lavorare e si 
io)) l’acqua che viene?» An- vedeva che non aveva più 
fonie/fa rispose che non si lagrime ria versare. Era uno 


OLI ISOTOPI RADIOATTIVI PRODIGIOSO STRUMENTO DI ESPLORAZIONE 


IJn ritrattista assai fine ,< n- An»bra-lV»vliVillir'l,''avvennirler.» f ,T„ t A’i' r ,!!'.'■ n rnn Kr 

cito è il pittore Sigfrido Ffau. di Panama e rivista nVòndo FelVaCC ‘ a COn M ‘ 

che espone olire trenta ilipin- Brliicl|ie: Il terzo uomo con A. 0 ( ynn difensore «q Manila, 
\\ nella fjitllerin eli via del Bri- . e % . „ . . Ostlrnsc: I! cantante matto con 

buina fil In questa stessa gii - COI| s P;i , IUJanfnl c rivista J 

lena egli aveva esposto qual- Volturno: 11 messaggero del re r — —*— 

> lie anno fa un gruppo ili qua- e rivista jk I flUIRIAIAI C 

dri d'itn ciclo dedicalo al- PINFMÀ IJ|UiniliALt 

l'Fro.-: un’amara satira del mi- C INC. IVI A ^«onda visione assoluta 

litari-mo, condotta con gusto A.U.C.: Ln vendetta dell'Aauua « . I>f7| V \ 

tra surreale ed espressionista neia con lt. Hrazzl 1 j/V 151jLi » I\ 

Questa sua capacità satirica s’è •^‘*l"ar» , *: haorma con A, Hep- lJn einemasrope Waincr Bro. ; . 
imitata, negli ultimi tre anni. ^a r t a „ u; qimberJacK con V. con 

in cordiale ironia o. come nei mston (Ore 15.10 17.05 io 20.lu nr.hort Mltchnm 

(inaili i Pescatori giapponesi e 22.15) , r HOberi Mixcnum 

Cristo eli Auschmltr del '55. In Airone: 23 mimiti con In morte idem Wrighl, Diana Lynn 
allarmata riflessione sulla mio ''" M 'ihoaipson 


Vita interna 



e piante 


svelata agli occhi degli studiosi 

In clic modo avviene Eassorlnnienlo del eoncinic nei vegetali - Accertato il grado di uti¬ 
lità dei diversi fertili//,auti - Dai laboratori atomici allo fabbriche di prodotti alimentari 


V ' C ì d ‘ r ‘ Hrra 1 1 Aliyone: Hlecardo -uor di »eo- ” ' " 

•termimo atomico che grava so-. J1U con llarrlson (Cinema- .V . 1 vu , bo , 

ira gli uomini. scope) ol .‘?Y, lan "* Ll 


Alba: z\ciuile del deserto 


Ostiense: Il cantante matto con 

J. I.ewis. 

I AL QUIRINALE 

in Fcconila visione assoluta 

LA BELVA 

un cinemascopi! Warner Bros 
con 

Robert Mitchum 
Tei e sa Wrighl, Diana Lynn 

Orfeo: Allarme a Sud. 


Ottaviano: L'uvvcnturleru delle 
Indie. 

Palazzo: I.a vendetta di Monte- 


Ma ò soprattutto nel numero- Ambasciatori: Il visconte di Bra- |. alazzo ‘. j a vendetta di \ 
.issimi ritraui che .. Ffau ri- con , -- J- m , 


vela lo suo migliori qualità. 
Nella costru/iotte del quadro i* 


Luuldt 


Palcstrlna: Uose Marte 
Lamas (Cinemascope) 


:on F. 


mnmnnari, si sa come cono. r nnrn v „r,-},hnrn vuuuiuu. uv iiuiiuv iiieuoie oena 

credono scmnrc che basti uicf- - Sani’Anna Tutto V, nc,!^ mi ? liori P er »* ,oro U3 ° si trova. 

„ r, ...IM ri» J % % deducevano da numerose prò- 

uno aitinoti a destinazione orò ve ^mnipiutc nelle condizioni *>J 

.si-tira curarsi dei sentieri che t,um 1U '.? Snnt Anna era p j u diverse; le condizioni che i>. 

incrocia Lo donne si avv-a !” P ,U!!Ctto <l ltf,a cinquantina davano il risultato più sod- c j, n :‘ ( 
rnZ sotto là ninnata <h C ” se ^ ,arsc . co, !'S un ° rc °- disfacente erano indicate co- ‘ J 


piccola parte della superficie costituzione di sostanze orna- pi>*ga dei capelli, una civetteria Aliante: 
radicale, pari al tre per con- niche (zuccheri, grassi, cellu- dn nulla m-U'abiio. tm'cnpres- , 


Ren presto si frollarono in f Di me le migliori per l’uso pra- 

virzzo le montagne l - 7 L ’ t gelano pochissime, tifo di quel prodotto. 

M di là d’iipo selva la r ‘ mc::FC 5,4 da» pochi scampa- irj no a p 0C hi anni fa era 
m’uìa-tiera tramuto in *rn- 1 ,c vecchie pie- impossibile pretendere di ve- 

m'in nni i„ viLTr'ln s'nnn ^annerite dall'incendio. Il der da vicino il processo se- 
d-vnirr una debole trprein 1J Ì 4 . 1 t,,<lcs . chì guito dal concime sciolto 

in mez-n ai suolo rnsm d’„r. TUTZ' nell .’ a P5 U ? de ! terr ?- n ?’ 51,01 


Our» 4 *uiiiuiìii<» 


• mVLVL, W |7DajJI7lll lUUlbiUUVI. ut I LUIILWIIV , . ‘ .... . . . • t 1 11_ 

som y di sfollali vennero mi- mescolare al concime uno radioattivo, immesso nel ter- hjto la norma aerotecnica mostrato che, anche dalle ra- 

tragliate. ì corpi furono ani- strumento di misura di al- reno, racconta, attimo per sull uso cii quel concime; divi, le piante assorbono car- || mannio 

muccJna'i e dati alle fiamme tissima precisione, che, con attimo, tutta la strada chc|norma eh» permette di uti- ionio, coi quale elaborano y . 


_ . tmjiiiiu |Z* wvitltwiiwt uiov, »« » iu UUU Vili- | . * , . * • 

Tra onesti, un centinaio di j a sostanza fertilizzante, pe- compie per raggiungere le lizzarlo nel modo micliore e zuccheri. 

Camminavano da due ore. bambmi. Il più grande aveva netra nel terreno, viene as- foglie, racconta come nella d nummo spreco. Si lOVVII (’»)) lìUtiìU 


^ella niltura romana 


Arcobaleno: Iliade Tucsiby (Ore I *‘ ,M,us; «“gambo con A. Cani- 
IR vìi ncr 

Am,Ùi>: Operazione Corca con «“J“ a ? cr tc ho vissuto 

i i .. il,, con J. wyman. 

A risto,,: continente perduto (Ore Pr J)a ^oò^G^^^lìobHdSa ' ^ 
isis i 7 r. tu os »n ss as, sla con c*- Lonoorigtua 

A.'.yf.r'ii'mSS.'Kl.rS»». «SjTNSSf V “ d ” 

ToiJ".: Cnro'STv"”^ L » ““ " M “- 

‘UnU-mr SalVa,, ‘ " rC C ° n lV Quid nei (a: L’Isola del piacere con 
A a£: Tlmberjack con V. ^«2.W. 

Aug«stiis: L’eterno vagabondo ^ rcccta ‘sanguinata con 

rnn C Chantin ilcalon 

r-nn t Hcalc: Riccardo cuor h! leone con 
/varco: binube. 1 egiziano con J. 

Slmmonn (Cinemascope) _ SO ",, 1° !™ J 

AuroraLa lampada di Aladlno R j.* c ‘ rr cr dl BerKcroc CDD J * 

Ausonia: 8°nm.ulo è delle don- ,lP / : VlIv^fCinemascooe? C ° n 
ne con J. Allyson (Cinema- < cinc ™5iOBe) 

scope) Rialto: Missione suicidio con T. 

A v:, r ‘ 0 ;. r AmMtl ,n,inl Con L RlposiV:^ 5 Vacanze romane con G. 

i uriitr 

SHinvin fò» , if!3 SS i , 7r n .. J B Rlvolh L’isola del Piacere con 
»im° 1010 17,3j 1J,C a Taylnr (Ore 16 17.50 20 22.10. 
nrllarmlno- r»i n n«„ Ingresso continuato) 

nrlr àrd- IH poso Roma; Terrore dell’AntlalusIa con 

H n __ Rubino: Rodolfo Valentino con A. 

iKt*rnini. L amante sconosciuto con 
V Ifcflin IJCXlpr. 

t>»in»K-> * i)iz,/.-..z»i, „ , S, Acosilno: R i no so. 

Loioffn.i: Hlecardo cuor dl Ico- c * 
ne con R. llarrlson (Cinema- ^ a ! arl “' Lucl Uf. 11 ombra. 
fc<Jr)c , Sala Gemma: Rinoso. 

Urancarrlo: Riccardo .-uor .() leo, ?*!* A r ‘ l,ea: Bjposo. 

ne < on lt. Ilarruon (CtneTie- f a ! a Firn,onte: Riposo, 

scope) Sala Sessoriana: L autista nazzo. 

Capannello: Riposo Sala TrssponHna: Rfooio. 

Capiteti: ll principe deci! attori 5 a !* : R, noso. 


(Ore 10^5 13.10 


Salerno: Itiroso. 


[Salone Margherita: Madame But- 

bestia i,rana con L tcrf .! y .. con ., K ' YachUusa 


aprivano prujvnui uurrum e mnave. L- nnuecrninsessania orteano a volontà e a on.-so animale. ! in q.in-ti 

dorsali motto scoscese, bpe- farron i trnr'i. Ducami a’ prezzo nei laltoratori atomici. Un esempio potrà ehiarirol "nnrini! < 

rovaio (Pincontrarc qualcuno. -nnr ( ,t n C 'era ; l piccolo cird I concimi fondamentali so- l’importanza lìt q-ie.-’o tipolunr* -p : 
Era giorno di lavoro c qual- tem -i rlnui con lance d> ter no quelli a base di azoto ai e?perimenti. E’ in corso da! ,,r U’i-ffi ' 

cimo doveva fiitr ceserei da m T r/’-'hi e fasd-'h in o- (nitrati, ammonio, ecc.) e anni una polemica per stri - [ la <■ i m 


TJ p-.l c 


a f. t j t: i f u .;to entro le quali non n • pi..ori. .cu 
[:} •* può penetrare Tossi loro del- ? lr1 ' r, 'l- ; 'borr 


aziono »* 


G. Ford (Oro 16 13.10 70 ?2.,u, San Felice: Riposo. 
C.ipr?ntrhfifa; Li bnp’irs «ul l’ancriiio: Sadico con S S».o- 
cortllp con t). Kavo <Ai»crfiàra larov 

«ir#* 16) Savoia: Riccardo cuor dl leone 

Castello: I pionieri (iella «Jaiifor. con R. Harryson 
ina » on R. Cair.eron. ISette sale: Hip/ -•> 


quelle parti. I 

Cab.».'! ni rovo in quello sta ' 
to per altre due ore. Erano , 
sfinite, zuppe d'acqua e co ’ 
j/t rrc d'argille zi Wanda e, 
Antonietta le mani sanguina . 
vano per via degli arbusri di' 
ginepro. I ragazzi si lanini-\ 
iavc.no, sembrarono ibimcr.,:: 
ili un pozzo d'acquaccìa. i 
zi ita tratto la Bruntiia pre 
re a gridare: «C'è gente, ci 
ccvle! » Tutte accorsero e vi¬ 
dero un uomo, un operaio con 
va gran tronco alle spalle 
c'uc scendeva (troiaio dai ]>z 
so. « O qvcll'uon.o. — grida 
rono. — rìov'c in strada peri 
Sant'Anna.’ Il -iiontanaro J 
storse it cafro e disse: « porc-j 


avevano i-fi’o'n quelli a base di fosforo. Gli bilire se i conci 




ih;ti- tz> 2 -:. 


/He 


'•'azione della Iure del sole. ,a t, ' :,jna riu c c,t.'i t.i questa ras- [cine-star: Foibe deil'r-.-so -m Supercinem»: La bestt» umana 
: ».-» rhr»n ir» cri aerina «ti rombi- segna So lo le rii (Hc'ilta nove I M Monrcc (Cinemi «.-irei con G Ford (Ore 16 P> 10 l‘> 


\vVT_. 


La settimana Radio T v 


'iZj' 


;azzc di Sar.fre- 
Mariam 


• tr»st all’interno dì queste parti art.s'.i «_• <v .» !» opere, jn num>>-| fcr.i.c, Tor Marancia: I f!e!i di nessuno 

dei.a pianta. Viene utilizzato rQ di tre a testa, verniero Colombo: nirz»» Trasteserr: Pr:v!onlero del re con 

•j‘-r 'a re-.p: azione ospi’r.te tulle saie cjreri'-ri rie! lr »'H» nn a: Cinto anr, damme cj.o P Crc'sov 

' 1.-U ,. dt»il totip, ha di- Pala.™ dello E.pad/.ani oià c &£.^, n Sjn ,„. 

i mo' ^rato altresì Clic* il c*ir- c(» ic- r ;{ .n i «x 1 C'> Corallo: I-i coror.» (ii ferro -ùp Trijinoti- Ii< * ,e rosso ccn T. 

: con.o prelevato dai .-uoio pu«>|•nu**.** Ihnno ron*rtout;o alla G. cer-.i c>^rti«. 

*:• je.-k.-cre assimilato soltanto sej:n;ziativj 1» maggiori a’j-ontà f •''*'• i < «-.t'o«-j»njgrir> rr-n l Trir«te: Le raz^zze d* San Fre- 
"--1 In-: suolo r e abbastanza fo-jciit«'i:ne: ,1 Pr» adente del Con- ,0rc 15 1R -’ 5 13 -' 15 20 -' !5 d;ar.o. 

>!-forO. E ciò ha portato ai!a>Ì 2 lio provine; de IVrna, il «n- ■*’ _ . ^ -, . . , Tuscoio: K 2 ereraztore con tro- 

.-jc/av.usionc che una conci-jiaeo Rececchir.i. ,l m rettore carde in 24. Mercoledì r.au»r- rmse- M-àÒ cVr-.cofcsa con R. 

r.azxone naturale, .a qua:e*generale delle amichivi e bene razione. Wid--ark 

arricchisca il terreno di car iarti De Anzelis D'O-v e l’a*- Crisoton**: Il esecrale mori ai- L i pUl |‘ò. ^ fi] tìi spada ccn M. 
nomo, e particoiarn.e.nte cffi-1 -ssore a! Comune Dall, Torre. co ?-P: c ' ?°* T v,tal¬ 


ari.a pianta, viene utilizzato rQ d* :rr 3 testa. ven:-v.ro'roi«mbo: Rir.»»o 

v-r !a resp:: azione. o«-pi 4 »t» tulle saie cjreri'ri del r »'K» n na: Cinto anr, d'amote 


... I G. Fcrzetti 


Nemici di chi? | 

Dono o-.c i scorsi alle 15 la \ 
RAI ir. r,ìc..-o in oUa Ctj 
e«.::o-c< mn.j al.ora, - storie ej 
r.co-di fi: vera anvcizi i-, 


tir, di pazzi che si nasconde- . 
v::.o ii:r,c: zi c: per.coi. ite- 

, i 

.«ister.ti, o es’.steii,» >o.o i.el-j 
la loro f ■’ E <;:tC.:o r.o ' 
colpi chi prcl-uo» 'I: * 


s: tv. ’-.'.-.o le ricci: ùe di| ric.lc f’or.e ri que-r.oi.c. cric 
e.'ci.r.: alleati, osf. ili m zi. molto .p «io •! loro r,:r- 


-ior.-iMt eli -pe'' .'ori. « : i 
-'-'hi') i«i q » e - i ■: r*\o.g*- - 


, i o » - - • ' +*w» r • ; • / -i 

}-* >: - I! r. ' L j :< : - 

! i : ino i dl ‘r,.*’-» e..r 


i *• li.ci n '.. o «; •. » 
ce . ,o C« ,, 

Z. ire, . i.; L-.-'g ' - ; 

\ : * r ? . -i ri. r. I 
: i fì» '•")'•• 'ìi <1 

1 i celi rticmo 

i .i ’-irre,.ir... 


...bordo, è particoiarn.e.nte cffi-l • --sore a! Comune Dall, Torre.V. ,a ' b ’ co ? ° c-ovsr 

# p » _ _ . _ . . • m ; I ri il 1 ll(, ' A r f i v a n Ir» ri 
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MILIONI DI TED ESCHI HANNO SEGUITO L’AVVENIMEN TO ALLA HADIO 

Enorme interesse in Germania 
per la firma del trattato aust riaco 

u t/fiorano sulla slampa di Homi crii ielle ad Adornllivi' la cui politici! ostacola la riu- 
uificay.iouo - Echi della conferenza di Earsaoia - (Irolemold è rientralo a lierlino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

11 EH LINO, 15 — Milioni di 
tedeschi hanno senilità <>Ktà 
alla radio la firma del trat¬ 
tati* di Stato austriaco, ascol¬ 
tando in silenzio tanto i di¬ 
scorsi del quattro ministri do¬ 
gli esteri o di Ki/'l quanto le 
pittoresche tleseri/.h*ni del 
comprensibile entusiasmo del¬ 
la folla viennese. E’ difficile 
(Ilio se questo silenzio colas¬ 
se in maggior misura invidia, 
delusione, o speranza, 

I tedeschi si vendono ormai 
chiaramente conto, in questi 
uiorni, della profonda verità 
ilei giudizio espresso da Bul- 
ganin all‘ai>ertura della con- 
terenza di Varsavia, quando 
egli ha rilevato che « la ni ti* 
llca dei trattati di Parigi ha 
creato ,per la sistemazione del 
problema tedesco una nuova 
situazione che, vista nell’In¬ 
sieme, è sfa\orevole al pro¬ 
blema tedesco », e sembrano 
decisi, per la prima volta, ad 
andare seriamente alla ricer¬ 
ea delle ìvsponsabllltà. 

Un esempio in questo sen¬ 


so ivlene dato oggi dalla stam¬ 
pa domenicale, a cominciare 
da quel Tnge.ispivgcl, che ò 
stato sinora uno degli altieri 
dei trattati di Parigi, e il cui 
editoriale odierno, giunge ad 
alcune eonelusioni 
La prima riguarda la neces¬ 
sità per il governo di Jtonn 
di Uscire dall'attuale immobi¬ 
lismo per eiò che concerno 
il pioblcinn della rluniflca/lo- 
ne; la seconda, ispirata dalle 
ultime dichiarazioni del Pri¬ 
mo ministro francese Fame, 
ammette senza reticenze che 
tanto Adempier quanti* gli oc¬ 
cidentali li.nino ingannato 11 
popolo tedesco, tentando di 
fargli civdore elio i trattati 
di Parigi costUuitehbero *• il 
migliore anzi l’iiinco mezzo 
l*er restaurare l’unità della 
(ìermauia »; la terza ricono¬ 
sci' che il trattato di Varsavia 
mette gli occidentali nella 
condizione di non poter più 
ignorali* lVsi-di'ii /,1 della ite- 
pubblica democratica. 

Non meno lnleres«nnle, sep¬ 
pure t*er motivi diversi, è 
Pini dot tale comparso oggi sul. 


INI* L CORSO DI UNA CURI MONI A A POCA 


Un discorso di Tito 

sull’ incoulro di B elgr ado 

1 rapporti drilli Jugoslavia con POrcidriito r 
coti l'Orirnlr - Negoziati e politica «li forza 


BELGRADO, 15. — Jn un di¬ 
scorso pronunciato a Pois» nel 
decimo anniversario dolisi vit¬ 
toria sul nazismo, il presidente 
Jugoslavo, siisi rescissilo Tito, li;» 
parlato del prossimo incollilo 
a Belgrado fra le delegazioni 
del governo sovietico e del go- 
\eriu» jugoslavo, incoili ro clic, 
e'jli ha detto. 6 stato diviso per 
iniziativa dcll'UHSS. 

Il maresciallo Jugoslavo ha 
dichiarato clic il suo governo 
desidera * mantenere buoni 
rapporti con tutti i pacul con 
1 quali lisi stabilito buone rela¬ 
zioni dopo il 1!UB » c che 

* l'Occidente saprà » di che co¬ 
sa sarà discusso nelle tratta¬ 
tive di Belgrado. Tito ha ag¬ 
giunto che In Jugoslavia vuole 
avere rapporti <11 uguale na¬ 
tura con t’OecUiente coinè con 
l’Oriente, e che essa non vuo¬ 
le aderire a<l utenti blocco, ma 
svolgere una politica di coe¬ 
sistenza attiva. I colloqui di 
Belgrado, egli ba aggiunto, st 
svolgeranno « sulla baso della 
collaborazione, del rispetto, 
della sovranità e della* indi- 
pendenza, sulla base della non 
interferenza negli affari»inter¬ 
ni degli altri Stati, nqrf sulla 
base di accordi provvisori, nut 
sulla base di accordìi 'dura¬ 
turi ». 

Tito ha proseguito afferman¬ 
do che il comunicato che ver¬ 
rà diramato alla tino dei collo¬ 
qui esprimerà il punto di vista 
sovietico e jugoslavo sui pro¬ 
blemi intemazionali, e clic « si 
tratterà del contributo più co¬ 
struttivo alla pace che si sia 
mai avuto; e. accennando alla 
Germania, ha sostenuto la ne¬ 
cessità che iwa sia mtnitìcnla 
c acquisti la sua sovranità. 

• « Nutriamo d’altra parte 
preoccupazione, e con noi la 
nutre tutto il mondo — ha di¬ 
chiarato ancora Tito — per il 
fatto che, nonostante ci t-ia di¬ 
mostrata del tutto efficace la 
strada di una soluzione dei 
problemi sedendo allo stesso 
tavolo, e malgrado l’esistenza 
di segni di buona volontà da 
parte dcllTTRSS, et siano nu 
cor a persone di alta responsa 
bilità le quali ritengono che 
i problemi mondiali debbono 
essere risolti solo con la forza. 
Con la forza non si può risol¬ 
ver nulla, ma si può solo pro¬ 
vocare una nuova guerra. De¬ 
sideriamo che i problemi ven¬ 
gano risolti attraverso tratta¬ 
tive o non con l’uso della 
forza ». 

Il predden*-'* juco lavo ha af¬ 
fermato poi che. per questi mo¬ 
tivi. la Jugoslavia non •.-*,:«.de 
entrare nella NATO, cd è con¬ 
traria all’uso della bomba ato¬ 
mica c alia corsa r.gi: arm.v 
rr.entii_ 

Commento jugoslavo 
al trattato austriaco 

BELGRADO. 15. — Il m.n:- 
stro degli Esteri jugoslavo. Ko- 
ca Popovic. in una :r.tcrv>;a 


all’agenzia ufficiale di notizie 
Tanjitg ha dichiarato oggi che 
11 ritorno dell’Austria iili’indi- 
lumdeu/a rappresenta un im¬ 
portante contributo nllu pace. 

4 La Jugoslavia — ha aggiun¬ 
to Popovic — si assocerà quanto 
prima al trattato, e cosi facon¬ 
do riconoscerà le attuali fion- 
ticrc, clic fino ad ora sono sta¬ 
to fonte di divergenze fin i due 
Paesi ». 


Le ceneri di Einstein 
disperse al vento 

JiKW YORK. 15. — I.'avi ora¬ 
to nella famiglia FliiMCin in¬ 
forna* clic lo ceneri dello scien¬ 
ziato sono state dtsper-o c di 
lui non resta più « alcuna trac¬ 
cia fisica ». uU’InlUorl del Cor* 
\cllo e <11 alcuni altri organi 
elio ciano stali prelevati a sco¬ 
po <lt stuello prima della cio- 
ina/loue della salma 


l’organo .socialdemocratico di 
Merlino ove.-.t, il Telegrafili. 
Il ledattore caia* di questo 
giornate. Arno Sehol/., puqHi- 
im di chiedere la formazione 
di un governo di unità nazio¬ 
nale, che abbia conio solo 
programma la ri un ih raziono 
del paese, e pone corno sola 
condizione la .sosjx'iisione del. 
Pappiiea/ione del trattati di 
Mangi, almeno nello clausole 
che i (guardano più diletta¬ 
mente la creazione di una 
nuova Wehrmacht. 

Altri giornali sottolineano 
il fatto che a Varsavia è stala 
aggiornata qualsiasi decisione 
sul contributo militare «lolla 
Repubblica democratica, o .sot¬ 
tolineano, corno fa la Frank¬ 
furter 11 inni:ichaii, la (infe¬ 
renza fra il patio di Varsavia 
e i trattati di Parigi, dille» 
lenza elle testimonia come il 
governo democratico agi .ca 
per condurre avanti In poli¬ 
tica di unità tede.-e*. Questo 
elemento è stato del resto 
e-.plicitamente sottolineato og¬ 
gi da Clrotewohl, in ini di¬ 
scorso tenuto a diecimila ber¬ 
linesi venuti ad accoglierlo 
alla Ostinilinhnf ni silo ritor¬ 
no da Varsavia. 

Nell’insieme, per riassume¬ 
re, sulla baso dei diversi ele¬ 
menti che si notano, oggi in 
Germania, si possono faro le 
seguenti osservazioni; 

1) La crisi politica di Ado- 
umici* sta per giungere a un 
punto limile, giacchi! si rende 
sempre pivi evidente per tutti 
elio I trattati di Parigi legano 
le mani al governo di Bonn, 
e gli impediscono di condur¬ 
re una politica dirotta alla 
riunì Reazione. Nello stesso 
tempo, si fa strada In co*i- 
vinzione che g** occidentali 
non si sentano allatto vinco¬ 
lati dall’impegno platonico (li 
favorire la riuiiiflcazione. 

2) La conclusione del trat¬ 
tato di Varsavia ha conside¬ 
revolmente rafforzalo lo i*o- 
sizioni dotla Repubblica de¬ 
mocratica, rendendo anacro¬ 
nistici gli sforzi fatti smura 
a Bonn ix*r evitare il rico¬ 
noscimento di questo paese. 

H) Sulla bilancia interna- 
/lottale pesano ormai duo 
trottati, quello di Parigi e 
quello di Varsavia, di cui solo 
il primo crea un impedimen¬ 
to vero ed effettivi* alla riu- 
n ideazione. 

In questi dall si riassume, 
ei pare, la situazione odierna 
della Germania, che si è ar¬ 
rostata questa mattina in si¬ 
lenzio dinanzi agli apparecchi 
radio, per affollare la crona¬ 
ca doirentUMasmc» di Vienna. 
I tedeschi dell’Ovest, che an¬ 
cora due <* tre anni fa oen 


impedirò la riuntlleazlone, si 
rendono conto ora ed in sem¬ 
pre maggior numero chi* la 
reqvonsahllità (Iella divisione 
ricade su Allenane**. 

Dal punto di vista psico¬ 
logico, si tratta della più gra¬ 
ve scondita subita in Germa¬ 
nia dalla politica atlantica 
sciusio scene 


MacCarly definisce 
Eisenho wer un c odardo 

APPLKTON (Wisconsin), 15. 
— 11 senatore Joseph Mae 

l’artliy ha accusato il Gover¬ 
no Eisenhower di «- codardia 
tuoi.ite» ed ha < hiesto die il 
Pi e .Mente agi o.i il.olutamell- 
te per oto-nere la llher.i/iunc 
degli ameiieani detenuti pi (’l* 
na: Egli ha (ledo, tra Pallio; 
«lo penso eie* ; e al cete.* ia 
(otti i centott’oita anni della 
nostt a storia lui/(oliale non st 
tioverà un ci»i"odlo più vcr- 
gogno.'o «lei l'liuto dell'attua¬ 
le Governo di assicurare la 
Hheiuzlonc del misti I )>tlglo- 
niet 1 di gui*u*a In Coiva-. 



VIENNA — 1 ministri iIcrII rslrrl, (lupo la firma (1**1 trattato, ilspoiulono dal lialcolic del 
rubizzo drl llrlvi'dvrc nuli applausi ilrllu folla. Da smisti a! l’aiultasclalorv IiikIim- Walllu- 
ifi-r, 11 tnluislro (Irgli rslrrl li» girsi* àie Mlllan, l'uinltasvlalorc amrrirano Tlunnpsun, Il scgi'r- 
larlo (Il Sialo llultrs. Il ntlnl.slro (Irgli rslrrl francesi- l’Iitay. il uilnlslro degli rslrrl austria¬ 
co l-'lgl, Il vice «naieItine aosiriaco Sellacif r II inlnlslrii degli esteri Mivlelleo Molotov 

iTolefoln) 


L'iniziativa prò Sceiba di Pastore 
aggrava la frattura in seno alla DC 

Il segretario della CISL avena chiesto la convocazione ilei Consiglio nazionale per 
tamponare l'offensiva di c Concetti rayJon e ■> - Scarsa eco delle minacce di E anfani 


l.« sdì inuma elio si apre 
dovrebbe essere — n giudizio 
degli osservatori politici della 
Capitale — una settimana di 
attesa: non dovrebbero esser, 
vi. ri nò, a* vciiliiientI della por¬ 
tala di lineili elle hanno varai- 
teri/zalo la prima metà di 
maggio, o ciò in considerazio¬ 
ne del fallo ehi* tutti gli sciite, 
milionil pulitici intenderebbe¬ 
ro aspettare Je elezioni «ir.ilia- 
no con le avmi al piede, pronti 
a riprendere poi la loro of¬ 
fensiva contro Scriba e il mio 
governo. 

Non si sa (pianto tali prò. 
visioni possano essere esatte. 
Ili verità, el troviamo di fron¬ 
te ad un vivace proseguimento 
della polemica in corso oll’iu- 
leruo del quadripartito c della 
IH’.. Mentre Scclba ha infatti 
dedicalo la giornata domeni¬ 
cale alla campagna elettorale 
siciliana, recandosi in aereo a 
Palermo, gli esponenti del¬ 
la < tàmcenlraztoiu* » hanno 
avuto rlpeluU contatti per 
esaminare la .situazione quale 
si presenta alta luce del co. 


«.ivano che fosse l'URSS ad inimicalo della direzione fan 


Slrokl illustra al suo ritorno a Praga 
l’imp ortania del trattalo contro THEO 

Una folla immensa accoglie alla stazione la delegazione cecoslovacca di ritorno 
da Varsavia — La compattezza dei Paesi pacifici sicura garanzia di pace 


«L’Unità» aggiunge 
alla rete dei suoi cor¬ 
rispondenti dall’estero 
i Mosca. Pechino. Lon¬ 
dra, Parigi, Berlino, 
Varsavia o Budapest), 
anche un suo invialo 
a Praga, il compagno 
Orfeo Vangelista, che 
inizi:» co:» questa cor¬ 
rispondenza il suo la¬ 
voro dalla capitale ce¬ 
coslovacca. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 15. — Nelle prime 
ore di stamane è giunta alla 
stazione ventraie di Praga la 
delegazione cecoslovacca, gui- 
data dal Presidente del Con¬ 
siglio Villiam Siroki, di ritor¬ 
no dalla conferenza di Var¬ 
savia. Migliaia di cittadini 
praghesi affollarono il piaz¬ 
zale della stazione, in attesa 
dell'arrivo delle personalità 
di governo: schiere ri: pionie¬ 
ri con le camicette bianche. 
i fazzoletti rossi e le bandiere 
creavano un’atmosfera di fe¬ 
sta e di colore saffo un ciclo 
grigio c piovigginoso. A ri¬ 
cevere la delegazione, erano 
i dirigenti del Partito comu¬ 
nista cecoslovacco, i ministri, 
i’ambasciafore drll'URSS, Fi- 
r; ubili. il sindaco di Praga c 
i diplomatici dei paesi amici. 

Quando » membri della de- 


Servizi Ansa-Rai 


L’ANSA di domenica v.ar- 
fina ('nonria n. I ore 2J0) si 
c affrettata a dare notizia 
che nello stabilimento Fou¬ 
larini di Bagni di Lucca, che 
conta ISO laroroiori. la CISL 
aveva ottenuto 134 voti con¬ 
tro -fi della CGIL: e la RAI 
si è affrettate a trasmettere 
la notizia nei suoi notiziari 
domenicali. La stessa ANSA 
ha ignorato le grandi vittorie 
della CGIL aii'ATAC di Ro¬ 
ma, all’azienda tranviaria bo¬ 
lognese e alle miniere Mon¬ 
tecatini deila Maremma. AUa 


RAI si sono asfenufi dal leg¬ 
gere i giornali c hanno igno¬ 
rato le nmicie. Alfa RAI — 
cosa, qursra. davvero straor¬ 
dinaria per »in « Giornale ra¬ 
dio « che si spaccia per in¬ 
formatissimo e Tempestivo —- 
hanno ignorato perfino i ri- 
julfafi delle ciccioni svoltesi 
nella sua sede romana e che 
he.nno visto vittoriosa ìa li¬ 
sta comune CG1L-CISL-UIL 
su quella fascista. Giriamo la 
segnalazione alla commissio¬ 
ne che sta canduccndo l'in¬ 
chiesta parlamentare sulla 
R AI-TV. 


legazione sono scesi dal fre¬ 
no. hi folla li ha accolti con 
calorose acclamazioni c al gri¬ 
do di « V’iva la pace ». 

fi Presidente del Consiglio 
Siro Vi si è quindi accostato 
ai tuiero/oui e ha pronunciato 
mi breve discorso. Egli ha 
sottolineato l'importanza sto¬ 
rica della conferenza di Var¬ 
savia e ha soggiunto: « Re¬ 
chiamo al popolo cecoslovac¬ 
co il cordiale fraterno saluto 
dei rappresentanti dei j*aesi 
che contano novecento milio¬ 
ni rii uomini ». Parlando del¬ 
la minaccia del militarismo 
Tedesco jomeurafa dai circoli 
.mpcnalisti americani, ii Pre- 
* dente Siroki ha dichiarato 
che la nuova minaccia di que¬ 
sto militarismo trova sin dal 
suo sorgere non solo la forte 
c decisa unità del popolo ce¬ 
coslovacco, sfrcTTo saldamente 
intorno al Partito comunista 
c al governo, via anche po 
tenti forze internazionali. 

Oggi la risposta alla ratifi¬ 
ca degli accordi di Parigi è 
cosTiluiTa dalia crcacione del 
sistema difensivo più forte c 
più saldo che sia mai esistito 
nella storia dei paesi europei 
L'accordo di amicizia c di col 
laborarionc c di aiuTo recipro¬ 
co testé firmato dà al nostro 
popolo — ha proseguito Si¬ 
roki — la piena certezza che 
mai più si ripeteranno una 
nuova Monaco c il 15 marzo 
1939, che mai più avventu¬ 
rieri stranieri calpesteranno il 
suolo della nostra patria. La 
conclusione di questo accordo 
vuoi dire che la libertà c la 
indipendenza del nostro paese 
sono assicurali soIidamcnTc e 
per sempre. 

Il trattato di Varsavia — 
ha dichiarato Siroki — non 
costituisce affario un blocco 
chiuso: a! contrario esso c 
un potente strumento nella 
lotta per ia climinarione rie* 
blocchi in Europa, nella lotta 
per la creazione d» u»j siste¬ 
ma coIIcttìvo di sìcurerra eu¬ 
ropea. n**r anale noi vediamo 
la base migliore per la solu¬ 
zione dei problemi del con 
tinnite. 

Parlando della proposta del 


governo sovietico per la ritin¬ 
tone degli armamenti, l’iu- 
terdizione delle armi atomi 
che c l'eliminazione del peri¬ 
colo di guerra , il Presidente 
del Consiglio cecoslovacco ha 
dichiarato che tale proposta 
è l'espressione nuova, ancor 
più convincente c più efficace, 
della ferma volontà delVURSS 
di fare tutto il possibile, per¬ 
chè vinca la causa della pa¬ 
ce. perche sia raggiunta una 
soluzione di tutti i più scot¬ 
tanti problemi internazionali 
perchè l’umanità sia liberata 
dalla minaccia delle armi ato¬ 
miche c dalla minaccia di 
guerra in generale. 

L’assicurazione da parte 
della Repubblica popolare ci 
nese di essere pienamente di 
accordo con il trattato di ami 
cicia. collaborazione c aiuto 
reciproco c di appoggiarlo , la 
assicitrazione che in caso d 
un’aggressione imperialistica 
contro gli Stati europei anche 
il grande popolo cinese, che 
conta seicento milioni di uo 
mini, si unirà ni governi c. ai 
popoli dei nostri paesi euro¬ 
pei per locare contro Paggrcs 
rione fino alla vittoria finale 
rutto ciò — ha detto Sirok: 

— costituisce un enorme con¬ 
tributo alla causa della pace 
e nella sicurezza europea. E' 
indispensabile comunque — 
ha concluso il Primo Ministro 

— contribuire da parte nostra 
a questo frnf/a.v* con rarimen- 
ro generale della produzione 
industriale e agricola e con 
l'ulteriore ininterrotto aumen¬ 
to delle forze politiche, eco- 
vomiche c militari della Re¬ 
pubblica. 

ORFFO VANGELISTA 


f u il in u;« (clm riilthlu Ja cor¬ 
relilo di (iom-h.i. Aulirceli», 
Polla, Uapelli, ere. u noi» in¬ 
sistere nel suo atteggiamento 
ili eri lira lillà politica uffi¬ 
ciale del parlilo* e della ri¬ 
chieda —- peraltro ignorata 
persino dal popolo — H» con¬ 
vocazione .slr.iordinarhi del 
Consiglio nazionale de, avan¬ 
zala (la Pastore e da allri olio 
sindacalisti. Per «pici clic si sa, 
la < Concentrazione > non j>i è 
lasciala aliai lo intimidire dai 
due tentativi messi in allo da 
l-anfani e da Pastore di rista¬ 
bilire ila rvilttn/jnnc a favore di 
Scelha. Ancora Matto!tu si è 
appreso clic J deputati del¬ 
la c Coitemi raziono ? continue¬ 
ranno la loro azione iiell’ani- 
hitu statutario del parlilo v 
in linea con PoricnlaiiuMilo 
generalo della stragrande mag¬ 
gioranza della l)C, tanto pii» 
elio auelic altro correlili — 
«me quella, appunto, di Pa¬ 
stino — prendono iniziati¬ 
ve autonomo, anche se per 
fini elio possono far comodo 

i Scelha e « l’anfani. 

il silenzio del Popolo sulla 
iehiesla del segretario della 
CISL è. in questo senso, vo¬ 
ltilo. Suscitare infatti in quc. 
sto momento ima discussione 
politica nel Consiglio nazio¬ 
nale, dove le correnti di oppo¬ 
sizione non sono rappresenta¬ 
te, noli significherebbe altro 
elio accendere vieppiù gii ani. 
mi. Noi» è errala, dunque. 
Popiniouo corrente secondo la 
quale l'iniziativa pro-Scelba di 
Pastore rappresenta già allo 
stato attuale un aggravameli!" 
della frattura In seno alta I)C. 

lì’ chiaro che la situazione 
interna c internazionale è ar 
rivata a un punto in cu» le 
minacce delle gerarchie c i 
grotteschi richiami all’onlinc 
di certa stampa ufficiosa (vedi 
Messaggero m Corriere, i quali 
non hanno ancora imparato 
nulla dall.» lozione ricevuta in 
occasione della eiezione di 
Gronchi, da essi fieramente 
avversata) non valgono a sof. 
forare le contraddizioni nelle 
(piali va dibattendosi la casta 
al potere. 

I*» firma del trattato di pace 
con l’Austria. Ja missione Km- 
seev-Bulganin in Jugoslavia . 
il prossimo incontro dei qnat 
tro Grandi hanno fatto veder 
nero alla maggior parte dei 
giornali governativi, i quali 
s» sono abbandonati ieri a uno 
spettacolo Inwro edificante. 
Basi», per brevità, un solo 
esempio: il Tempo dril’cv se¬ 
natore AngiotiUo ha intitolato 

ii suo editoriale < Le insidie 
della distensione». Siamo ar¬ 
rivali al punlo di considerare 
la distensione una insidia 
ciò è for«c spiegabile se 
considera che • lo slesso dor¬ 


mile ha ieri pubblicai" ancora 
una volta una iutiera pagina 
di pubblicità della « l’iiiled 
Aircnift (ìorporalion », che co¬ 
struisce aerei inililnri per la 
NATO e clu* elargisce fior di 
milioni allY* senatore Augia, 
lllb». 

Nello stesso tempo, però, 
questi stessi togli som» costret¬ 
ti a fingere di sentirsi offesi 
per J'utthiia goffe commossa 
dalla signora Luce a proposito 
della sospensione, prima, r 
della ripresa, poi. degli aiuti 
niuericsini in relaziono alla 
elezione di Gronchi alla J’re.si- 
deiiza della Repubblica «* ni 
minacciato crollo del governo 
Scelha. Il Popolo e il Globo, in 
particolare, hanno tenuta lic¬ 
osa la polemica facondo chia¬ 
ramente intendere alla signora 
Luce elio, se servire può nudar 
belle a Scelha e al suo gover¬ 
no. altrettanto bene non è sen¬ 
tirsi chiamar servì. 

Sul fronti* della « chiarifi¬ 
cazione >. intanto, lutto tace. 
K non potrebbe essere altri¬ 
menti. dato elio c’è ben poco da 
hiarifìcare. Mercoledì Scriba 


potrebbe comunque intavolare 
qualche discussione in seno ni 
previsto Gonsiglio dei ministri. 

Crollo democristiano 
nelle elezioni in Renania 


BERLINO, 15. — li partito di 
Adenaurr lui subito oggi un: 
nuova seminila nelle elezioni 
regionali svoltesi nella Rena¬ 
ni;* t’alathiato. passando, se 
rondo i dati iiltieiali, dalla per¬ 
centuale del tì’i.l. elio aveva 
roii.M'Rtiito nelle elezioni del 
1033, a lineila del -Iiì.K. Il parti¬ 
to ile l*a mantenuto tuttavia 
grazie ut gioco della legge elet¬ 
torale, la maggioranza assoluta 
dei seggi alla Dieta regionali 

1 sorbitile liniera ilei limino in¬ 
veri* notevolmente migliorato 
te loro posizioni raggiungendo 
il 31.7 per cento ilei voti, con¬ 
tro il 27 per cento conseguilo 
uri I!)53. I li tic rati hanno man 
tenuto le loro posizioni. 

I romunisU hanno ralforzato 
Ir loro posizioni, passando dal 
2.4 al 3.2 per cento. 


CON BRANDI MANIFESTAZIONI IN OGNI CENTRO 

Celebiofo lo Giornata 
dell a danna conlnd inn 

Il comizio di Di Vittorio a Mirandola - Delegazioni a Filo d’Ar- 
genta per il VI anniversario delusione di Maria Margotti 



Ieri in tutti 1 centri d'Italia 
grandi manifestazioni hanno 
celebralo la giornata della 
donna contadina, targhe mas- 
e femminili hanno presenzia¬ 
to ai vari comizi, dimostrando 
cosi il risveglio delle dr.nr.e 
nelle campagne. 

A Mirandola. In piazza Co-] 
stituente vivamente applaudì 
to. ha parlato il segretario ge¬ 
nerale della CGIL compagno 
Di Vittorio, il quale aveva 
prima presenziato alle assise 
provinciali della donna lavo-j 
ratrice, svoltesi al cinema F.*- 
nico. 

Di Vittorio. «ìopo aver por¬ 
tato rade-iene o i] plauso del¬ 
la CGIL nll’inizintiva della 
UDÌ, ha sottolineato 1 note¬ 
voli progressi realizzati dal 
tempo ir* cui Io donno tratte¬ 
nevano i loro uomini dallo 
affrontare 1 rischi che le lo**e 
c 'mpo-tr.n.a ad oggi che. non 
-olo lo donno si associano agl* 
iiemini. itti spos-*o occupa.m 
po-izion* d* avanguardia. 


La signora Occhini 
è in buona salute 


BUENOS AIRES. 15 — La 
signora Giulia Occhmi, a quan¬ 
to riferiscono fonti bene in¬ 
formate, sta bene. Finora Ja 
signora non ha ricevuto visi¬ 
tatori nella clinica di Buenos 
Aires dove ha dato alia luce 
un bambino. 


MENTRE RI NCASAVA VERSO M EZZANOTTE 

Ucciso do uno sconosciuto 
un giovane a Busto Arsizio 


BUSTO ARSIZIO. 15. — Ver-,Egli aveva tra -corso la scruta 




so le 24 ài ieri notte il 2òeane 
FLa\io Galli qui residente sta¬ 
va rincasando in b.cic’.ctta 
•aanuo giur.'o in vìa Busooa. 
ove la stradi si restringe in 
un» 5*rozz»:ara. veniva affron¬ 
tato ca uno sconosciu*,» che 
gli -sparava a bruciapelo òu* 
colpi c. pii-tola. 

A1 ru-v.o e «ielle detonazioni 
il g»ovane Sergio De Bernardi, 
spalancata immediatamente ia 
finestra della propria camera, 
poteva scorgere un individuo 
che sj c iva alla fuga abbando¬ 
nando in una pozza di sangue 
la vittima: il Galli raggiunto 
da due proiettili in direzione 
cel cuore, era ormai cadavere. 


al ritro*. o « La serenità -, 

Sui moventi del delitv» varie 
sono le induziont. escluso il 
motivo di rapina, poiché in 
chVv-o al Galli è .-tati'* trovato 
intatto il portafogli con tutto il 
denaro. Vengono pure esclusi 
motivi d* int-'ros«e in quanto 
:1 Flavio Galli lavorava con il 
fratello Frane*» nella piccola 
officina meccanica da loro ere¬ 
ditata dal padre, deceduto cir¬ 
ca quattro mesi or sono. 

Comunque i vari interroga¬ 
tivi -.iranno afen’amente va¬ 
gliati calla Foliria. intenta a 
fare luce sul misterioso fatto di 
sangue. 


(Continuazione dall* 1, pagina) 

Gramsci! E nel 1915 e 1940, 
nel pavento c nella Costituen¬ 
te, tra colora che più solleci¬ 
tarono l’Autonomia per la Si¬ 
cilia furono i comunisti; c 
dopo di allora i comunisti 
sono stari sempre alla testa 
della lolla j>er la ^difesa del - 
l'autonomia, contro il governo 
d.c. che ne ha sempre sabota¬ 
to l'appllcuztone. 

A questo punto .S’rocclmor¬ 
rò è passalo a dimostrare co¬ 
ma la (lunazione piena det- 
Vnutonomlu sia condizione 
prima per poter affrontare c 
risolvere i problemi dell'Isola. 

Dopo aver esaminato a lun¬ 
go il problema della riforma 
/(indiarla c agraria, «SVocel- 
marro si è soffermato siti 
problema del petrolio. Qui 
Voratore ha ricordato il valo¬ 
re di questa scoperla e le 
prospettive che essa potrebbe 
offrire a tutta l'Italia, a in¬ 
nanzi lutto all’Isola, se quel 
la ricchezza vèrrà messa al 
sert'lrio della Nazione; inni 
tre potrà divenire fonte (Il 
nuove sciagure c (flagragli 
per noi, se cadrà nelle mani 
del cartello internazionale. 

Scoccitnnrro ha proseguito 
mettendo in guardia contro 
tu condotta del governo in 
questi giorni, condotta che la¬ 
scia adito ai jiiù grani so¬ 
spetti, alle più pesanti preo l 
eitpazioni. Scclba ha forse as 
stollo, a proposito del petrolio. 
Impegni di concessione ai ino 
napoli stranieri all’insaputa 
dei Parlamento e del Paese? 

I fatti inducono a crederlo. 

i\la in N lei Ila esisti* già tizia 

legge dal 195II, In base alla 
(inule il governo regionale si 
ritiene autorizzato a rilascia¬ 
re concessioni ai monopoli 
stranieri. Quando noi elevia¬ 
mo la nostra protesta contro 
questa legge, ri si rispondi 
che noi votammo a favore di 
essa. Purtroppo è vero: ab¬ 
biamo (tento il torto di avere 
fiducia che il governo regio¬ 
nale, neU'applira re qnelln 
legge, avrebbe tentilo conto 
degli interessi regionali e »ia- 
ziouall. Oggi dobbiamo con 
statare che ri slamo sbagliati. 

II voto favorevole del comu¬ 
nisti è stata un'imjtnulenza: 
oggi voleremmo contro «/nel¬ 
la legge, ed è per questo clic 
la nostra latta sarà più decisa 
e fruttuosa contro l’asservl- 
mento delta Sicilia agli iute 
ressi americani. Ma c'è anco¬ 
ra la possibilità dt salvare 
la sifnarlone; noi chiediamo 
il riscatto della concessioni 
fatte, enti l'Indennizzo per «riti 
ha ottenuto i permessi di ri¬ 
cerca e le concessioni. 

Uopo aver esaminati, il co¬ 
stante sabotaggio della D.C. 
a tutte le riforme ili struttura 
che incidessero sui privilegi 
dei ricchi e dei monopoli 
Scacciatarm si è avviato alla 
stia conclusione, esaminando 
le posizioni dei vari partiti 

1 partiti deirc.it rema destra 
sono contro rautonomiu, con 
tro la rifiyrnia agraria, contro 
le provvidenze ai lavoratori 
coni ro la politica nazionale 
del petrolio. Questi partiti 
continuano a criticare ìa D.C, 
durante li- campagne eletto¬ 
rali, tua poi seguono uva jio- 
litica di appoggio alla D.C. 
Ormai, iterò, il loro gioco 
va scoprendo: nitritilo bene gl 
occhi gli elettori per voti ri¬ 
cadere nell'inganno del jm 
salo. 

La D.C. può definirsi il par¬ 
tito del doppio gioco; in essa 
si trovano forze conservai rie 
e reazionarie c forze de liniera 
fiche r. progressive: le prime 
però, finiscono con ii prega 
/ere o almeno con il limitari 
h- seconde, come è dimostrato 
dnlTrsprrienza. Socialdemo¬ 
cratici, repubblicani c liberali 
appoggiarono la D.C. che fa 
voriva e difendeva le forze 
conservatrici, c quindi insic 
me ad essa hanno osteggiato 
le riforme e il progresso. In 
.Sicilia oggi essi, dopo Je ri- 
retulc della legge elettorali 
sono perplessi, hanno ninni 
festato aspirazioni verso una 
nuova politica, via poi sono 
ricaduti sotto il controllo del 
Ir direzioni nazionali. A co 
sforo noi diciamo: occorre chi 
nella regione autonoma quc 
ste forze politiche acquistino 
una loro autonomia, altriiucn 
fi sono destinate a scomparire 

Dna fondamentale unità d 
indirizzo — ha proseguito 
Scocci marra — esiste fra 
{Miniti popolari: dobbiamo tilt 
tavia rilevare che la forza fon 
daiueiitale. di avanguardia di 
tutto il movimento popolare 
è di fatto il Partito comunista. 
Un forte Partito comunista è 
il sostegno più valido anche 
per pii altri partiti. è la con¬ 
dizione per un efficace svi- 


e delia Resistenza: fate che, 
il 5 giugno, quella che fu la 
grande speranza di dieci anni 
fa incominci a dire Tifare litio* 
va realtà In Sicilia! 

Un entusiastico applauso ha 
.salutato le ultime parole del 
'Olii jhi gito Scocchila rm. 


Dopo a voi* criticato il go¬ 
verno, che si è arre-o di frui¬ 
te ai gro.««i agrari, rinnegando 
la legge Segni, e aver illu¬ 
strati* le gravi condizioni «li 
vita csKtenti attualmente nel¬ 
le campagne. Di Vittorio ha 
concluso indicando nelle ri 
forme di struttura e noH'ele- 
vazione delle condizioni di 
vita dei lavoratori, la via per 
la soluzione dell’attuale eri-* 5 , 
e chiamando i lavoratori alla 
unità cd alla lotta sotto ìa 
gloriosa bandiera della CGIL 
Migliaia di donne contadine 
h.mn«> a■"■*!■- 1 ito inoltre ai ro 
miri del son. Ilio B«*si a Vic- 
ehio «ii Mugolio, dril'on. Ma¬ 
ria Maddalena Ros-ì_ ■presi¬ 
dente deirUDI. a Castelnuovo 
Monti, dellotì. Piot*v> Grifone 

a Cecina, e al numerosissimi ;ìuppo della loro orinar, e an¬ 
alisi svolti-i ieri. 


A VIENNA 

(L'uiiUittM/hnit» dalU 1. pagliiz) 

poi ut cupi di Kov«*i»»(* iso¬ 
lino «itici singoli punti stri 
quali un accordo poti a rive¬ 
larsi passibile cd indicarli :n 
ininiMti degli Esteri che hi 
riunirebbero (incora micccj.sì- 
vmncnlc. 

Stando ad indiscrezioni di 
fonte francese, 1 quattio mi¬ 
nistri (IcrIÌ esteri, qui a Vien¬ 
na, avicbhcio accennato alla 
possibilità di concenti aie Li 
attenzione su due questioni 
principali: il disanun e Li 
Gei mania. Nel caso clic* | c.i- 
pi ilei Ite governi occidenta¬ 
li volessero olii Olitale* anche 
le questioni » elativo all.» si¬ 
tuazione esistente nell’Esile- 
ino Oriente e evidente* clu* : i 
porrebbe il piohlctna dell.» 
pi essenza «iella Cina alla con* 
fcTcnz'i. 

L’accordo «li massima sullo 
incontro «lei cani ili governi 
è stillo raggiunto ieri tci.i ih 1 
corso del pranzo olici io il.u 
ti e minisi» i occidentali al nu- 
nistio degli esteri dell’UHSN. 
L’atinosl'eni, secondo indi.* ri « - 
/ioni di diplomatici occitlciiln- 
li presenti alia cena, sai ebbe 
stata assai distesa c coi di.ile. 
Molotov avrebbe avuto «‘Ricu¬ 
ci battute pei* Mac Miilan a 
proposito delia politica del 
governo britannico in rappoi - 
lo alle prossime elezioni in 
Inghilterra. Dui Ics, a sua vol¬ 
ta avrebbe cercato di lanciale 
qualche frecciala a propesili» 
del prossimo viaggio di Kru¬ 
sciov e Bilicatili» a Belgrado 
ma, a giudizio dei presenti, in 
modo infelice ed amaro. Ciò 
appuro assai probabile, visto 
elio nel circoli dirigenti di 
Washington la notizia ha pro¬ 
dotto un effetto (Usasiroso. 

Un diplomatico francese (li 
rang«» elevalo, del resto, ei 
confermava oggi elio lo spin¬ 
to con il «inalo Dulles ha ln- 
mato il trattato con l'Auslii.i 
era quello di chi sa «li uvei c 
subito una scondita elamoi li¬ 
sa. A Washington, egli diceva, 
si aveva Ja tei le/za clic la 
ietilica degli accordi di Parigi 
avrebbero crealo in Europa 
una situazione erislalli/./aia, 
a tutto vantaggio della poli¬ 
tica del Dipartimento di Sta¬ 
to. La Runa th’l trattato con 
l’Austria invece, e il processo 
di normalizzazione dii {ap¬ 
porti fra l’URSS e la Jugo¬ 
slavia cicalio lo basi di una 
situazione nuova, che non po¬ 
trà non contribuire, forse in 
modo decisivo, a spingere h* 
grandi correnti d'opinione li¬ 
stili ai riarmo della Germa¬ 
nia «*» lottale con maggiore in¬ 
tensità per ottenere il rigetto 
degli accordi di J’arigi e per 
fare in modo quindi, cito la 
conferenza dei capi di gover¬ 
no si «apra in una atmosfeia 
ancor più favorevole al rag¬ 
giungimento «li un accordo. 

Questo giornate di Vienna 
si concludono cim un bilancio 
notevolmente positivo per li* 
fo»*7.e che nel mondo intero 
combattono pei* Ja distensione 
e la pace. Occori » m a non ab¬ 
bandonare la lotta ma inten¬ 
sificarla. I successi ottenuti 
mostrano che è possibile bat¬ 
tere le foize della guari a. 


A MENDOL A 

(C'ontiniiaztoiie dalia I. pagina) 

fnr cono«cere queste cifre — 
egli ha detto — farle cono.sern* 
in tutto 1 P,*h‘m« <■</ .Miche 

fuori, perché c.s.«e dimostrano 
che il lavoratore italiano fu 
che la Casa del Popolo, e cioè 
Eorganizzazione, sono ancora 
più necessarie (li quel compa¬ 
natico, di quel vestito .*» cui 
egli ha rinunciato. Esse rispon¬ 
dono anche a (piedi interroga¬ 
tivi che abbinino letto in qu«>- 
sti giorni in un orticolo di Sal¬ 
vemini sul settimanale de:!,* 
sinistra liberale, c nel quale 
il vecchio militante antifasci.-ta 
torna a gettare ombre e dubbi 
sulle nostre fonti di finanzia¬ 
mento. Su que.sto punto — h * 
proseguito Amendola — la no¬ 
stra posizione è chiara* noi ab¬ 
biamo sempre chiesto il con¬ 
trollo delle fonti finanziarie d« i 
partili. Ma questa richiesta è 
sempre stata respinta perche 
* partiti che ciovrebbero accet¬ 


tarla sanno di avere 


o!!e loro 


/*.*' 
ì.-v*-» V » 4 


Durante *«* mar.':' 

svolto-» i«>ri. in molte svi.::.* 
Telia provincia di B«'logn « de 
Recezioni di donne cennr.iu.* 
si «<->'-.«■» Tocate dallo autorità 


spalle i magnati monopolisti, e 
non i la*, tiratori ». 

L’oratore ha poi sottolinea¬ 
to l’importanza che assume *.! 
progresso delle forze democra¬ 
tiche e il loro rafforzarne. - )*.» 
che ver lo sviluppo delle lorn’- no ' momento in cui si scatena 
forze. 


Con ciò non si intende con 
frapporre ii PCf n! PSI e por¬ 
re i due partiti in {tosizlonl 
di concorrenza: la nostra no¬ 


ia bufera anticomunista per co¬ 
prire la disastrosa crisi gover¬ 
nativa. Questa «crisi delie ca¬ 
se**. che si origina cioè d.«: 
problemi nazionali rimasti i::- 
solut:. trova » dirigenti de*. 



«.m.-» i*:o..e convcn'i’e .eri a 
Mii’.ir.o'.la por la coum-n* »•**■- 
rione e.oì VI ;-:.r.iversa”*:«* -sol- 
lu iwvi'ione «i» ?«Ii r ; a Margo*.*» 
e insieme r.i «Ti-icrrti -i:di- 
céì.i ■*i > *ii recati fi <it , r** 
fio:i «:;1 cingo «he ricorda la 
mee-.dina «:i F.Io D'Arzon’a. 
dove io eorrmer.-orazìo :«* iu- 
ficiaie si -voi oc ri. fi.neà: 


PIETRO INORAI* direttore 


Andre* Pirandello vice die. resp 
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una po- 

Scoccimarro — che Li so gì,:. litica nuova, di unità, d; rifor- 
s}\-z:ire l'alleanza clerico me. di reaiizzazioni sociaii. Mi 
monarchico-fasciata, che i*i. r» non intendono seguire qu*es*a 
una impedire il monopolio j*o coioro che hanno in mono 
litico della D.C.. che bisogna 
impedire che si costituisca in 
Sicilia un governo fallimen¬ 
tare come quello rii Roma: 

Risogna invece costringere le 
forze democratiche delia D.C. 
a coUabcrar - con ì partiti dei 
invoratori, bisogna portare le 
ferzo riei lavoro a collnborare 
alla direzione politica della re- 
olone. La sola via di salvezza 
è un governo di alleanza de¬ 
mocratica con : partiti dei la¬ 
voratori. senza monopolio d* 
nessuno, sulla base rìeU'uuita 
di tutta le forza sana dcWIso- 
’a. Per questo programma 
PCI richiede il voto La sor¬ 
te. ha concluso Scoccimarro. 
ha voluto che questa batta¬ 
glia si svolgesse nel decorna- 


.ove crono-n.c**e: «■* .a -*r.igur- 
*o r*’” 'fuggire -a oueii» 
eazione è i.a prc zbi.i.ziale av:- 
comunista. La maggioranza d i 
nnpoio italiano non vuoie :.e 
monarchici ne ì.i-cst.o, rra vuo¬ 
le liberta, pace, trasformazioni 
s»>c:3.:. Esiste già una maggio¬ 
ranza asso.u*a r-cr re.aiiz 2 .are 
questa po.itjca, cr.e è la poi:- 
tica necessaria, e per raggiu-.- 
bisogna spez- 


gere que-.sto scapo 


zare la pregiudiziale anticomu¬ 
nista 

Perciò Amer.dola, avviandosi 
a concludere, ha rivolto un «p- 
pel.o ai cattolici democratici 
perche essi contribuiscano a 
superare io stato attuale di 
confusione offrendo una solu¬ 
zione democratica alla crisi. 







